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CAPITOLI 

DEL 

MONTE GRANDE 

DE’ MARITAGGI, . . 

E Conclufioni da tempo in tempo fatte . 

Rijlampate nell anno i 

Rimo, che i Cavalieri , che han n o da godere in quello Modo del patra- 
debbiano pagare ducati mille , e cinquecento al detto ™ ent0 dl 
Monte per una vice, cioè la quinta parte deflì, chelono a | Monte, 
dotati trecento.de contanti per tutto lo mefe di Gennaro 
primo venturo dell’entrante anni) 1639. con l'intereffi dal 
detto primo di Gennaro, e quello per li Cavalieri che fo- 
no in Napoli, ed a riipetto di quelli, che fono fuora Na- 
poli per tutto lo mefe di Fcbraro fimilmentc primo venturo 1 ( 5 39. con rin- 
verdii predetti, e lereftanti quattro parti, che fono ducati mille, edu- 
cento fra quattro anni, incominciando dal primo del detto entrante mele 
di Gennaro 1639. avanti, cioè ogni anno in fine ducati trecento , & inte- 
rim per loro interefle corrilpondere, e pagare al detto Monte il fette 
per cento dafemellre in femellre, e non pagando puntualmente detti 
icmellri Piano tenuti all’interefli d’efii all’ifleflà ragione dilette percento, 
avendofi confiderazione , che dovendoli dette quantità porre in compre 
per moltiplico con tardare il pagamento di detti lemeltfi s’impedilce detto 
moltiplico, e lucro dello, e però, che le debba pagare detto interefle di 
detti lemeltri non pagati in tempo laltim dopò un mefe, che lar'a matu- 
rato il pagamento del femellre con dichiarare , che volendofi tanto fra detti 
meli di Gennaro, e Fcbraro, refpettive , ut fupra, quanto poi tra detto 
quatriennio pagare tutti li detti ducati mille, e cinquecento, eratad’in- 
terefli decorfi , fia lecito di pagarli , e li Governatori del detto Monte fia* 
no obbligati a riceverli , purché con quello non fi difTerifca il pagamento 
delle tanne da pagarfi in fine di cialcheduno anno di detto quatriennio. 

S Econdo, che non pagando detti Cavalieri detti ducati mille , e cin-P en 5 delta negli. 

quccento, cloro interefli nelli tempi riabiliti ut fupra, a rilpettodi con J 

quello rcllaranno a dare perdetti ducati mille, e cinquecento , e loro ' e „ w ’ 
internili , s’ è concitilo clic finito detto quatriennio , detti Cavalieri v 
obligati al pagamento d’eflì fi debbiano colli ingere juris, & faéli remediis 
oportunis dalli Governatori del detto Monte avanti il lor Giudice compe- 
tente, ed in calo che non fuflerofolvendi, fatta difeuflione, quale difcuf- 
fionc s’intenda fatta ogni volta, ch’il Monte avrà fpedite lettere exequu-. 

A to- 
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Copiale 
Monte . 


Compre come 
far fi debbano . 


'.toriali còntra il debitore , ed elafi! due meli, computando dal di, chela- 
(fanno fpedite dette lettere, e detto Monte non farli ilato pagato, reftino 
-erti, rloro dcfcendenti efclufi dal beneficio di detto Monte , lenza fpe- 
ranza di purgare la mora, nèefli, nè loro delcendenti , nè di potere ricu- 
perare il pagato, quale s’intènda donato al detto Monte, ed in beneficio di 
quelli, che faranno oflervanti. , 

T Erzo, il capitale di quello Monte s’intenda eflere non folamente li 
ducati' mille, e cinqecento, che alprefentc contribuifce ogn’uno di 
detti Fondatori per la fundazione d’efio, ma anco tutte le terze, interefii, 
e frutti, che in qualunque modo pervenifTero dalli detti capitali, ed inte- 
refli dal détto I. di Gennaro 1Ò39. per anni venticinque immediate fe- 
guenti da doverli incorporare in capitale perpetuamente in ogni tempo 
che accaderanno, e quello capitale , e qualunque gran fumma,che a quel 
tempo alcenderà debbia reftare per l’effetto infra declarando. 

: -^TAUarto, che detta moneta conforme s’anderà dadetti Cavalieri pagan- 
da, e dadetti Signori Governatori efigenda ut infra fi debbia unire, 
e cumulare nel Banco del Sacro Monte della Pietà, quale da oggi 
detti Signori Fundatori eliggono per loro carta, feu banco, e quella con- 
-vertire tn compra di tante annue entrade ad arbitrio de Signori Governa- 
tori di detto Monte , che prò tempore faranno, cioè di tutti d’erti, 0 al- 
meno della maggior parte d’erti , ma eccedendo la compra da farfi , la fum- 
ana deducati quattromila, che in tale cafo fi debbiano chiamare dodici Ca- 
valieri di fei famiglie indufe in detto Monte , e la detta compra fi debbia 
dare con il contènto di detti Governatori , e di detti dodici Cavalieri ag- 
giorni, cdelli detti s’attenda lo che concluderà la maggior parte d’erti con 
voti però lecreti per burtola, dichiarando efprertamente, che ciò s’intenda 
in quanto all’elezione di dette compre ; ma in quanto alle cautele , e lcrit- 
ture s’intenda eflèr rimeflo il pelo alli detti Governatori del Monte , li 
quali folo portano ftipulare , caflare iftrumenti , ed obliganze ; quietare 
debitori, firmare polife dc’Banchi, ed altre fcritture, tanto publiche, 
quanto private, e che le cofe fatte da erti vagliano, fìccome fatte da tutti 
li Signori Fondatori , ma a rifpetto delle dette compre con le lottofcritte 
qualità, e dichiarazioni, & non aliter, nec alio modo. 

Che dette compre non fi poflòno fare con pertbna alcuna particolare, 
quali efpreflamente fi proibifeono. 

Ch’ in dette compre fi abbia da fare efprerta menzione, che detta 
moneta è del Monte, acciò che dette compre reftino lpecialmente obliga- 
te, ed ipotecate al detto Monte con privilegio di. prelazione, come robba 
comprata di moneta del detto Monte , con tutte le claulole folite, e con- 
fitele a conlèglio dell’Avvocato, che tunc temporis farà di detto Monte . 
Ch’in dette compre fi debbia ponerc condizione efprerta , che li ven- 
ti incoio ntllì ditori al tempodelle ricompre di dette entratevendute al detto Monte deb- 
patti di retro- biano depofitare li prezzi in pubblico Banco in Napoli , vincolati per do- 
vendere . verfi da detti Governatori, ut fupra, convertirfi in altra compra , 0 com- 
pre ut fupra, e detto depofito intimarlo a ruttili Governatori , ch’a quel 
tempo fi ritrovaranno in Napoli, ed al governo del detto Monte, ita che 

li 
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li d (.politi fatti d’altra maniera s'intendano per non fatti, e lliano a rifico, 
pericolo, e fortuna delli dcpofitanri,e le terze corrano a beneficio di detto 
Monte, come fe li dépofi tanti non avellerò fatti, e notificati detti demoliti." 

Che in cafo cbe li ritrovaffero, ed a detti Signori Governatori , ut 
fupra pareffe di fare compra de’cenfi perpetui dentro quella Città , e fuo ,, P !i 0llnzl0 " e< “ 
Dillretto,e Calali, leu lopra le tre Sbarre, o altra entrata perpetuale fia re> e Cafe, 
lecito, purché non fi comprino Terre , Malfarle , leu Cale cosi dentro, col 
me fuora Napoli, quali compre eipreffamente fi proibirono. 


Q uinto, che detta moneta paganda da detti Cavalieri Fondatori abbia Telr P° dello 
d’andare Tempre in moltiplico di dette compre, ut fupra , tanto li m0,t ‘l’ lic ° 
detti capitali, quanto l’interelfi, leu frutti per detti anni venticin- apertura' "dèi 
que continui, numerandi dal detto primo dell’entrante mefe di Genna- Monte, 
ro idjp.,e finiti detti anni venticinque , che sabbia da chiamare l’affem- 
blea generale di tutti quelli Cavalieri , che godono il beneficio di detto dc . s|TCt _ 
Monte, purché in elTa non abbiano voto quelli Cavalieri, che nòn ave- valievi p« vo- 
ranno finito l’età d’anni decedotto , ed in prelenza di tutti detti Cavalieri, «re . 
che fi legga lo fiato, nel quale all’ora fi ritroverà detto Monte, cosi di 
capitale , come di dette annue entrate , e fi debbiano fare tanti maritaggi di <fV a 

dette entrate, quanti capono , preferendofi Tempre le Monache alle Mari- pVrt'uraT 0 * 
tande, ut infra. ■> . . .- • • , ...i r 


S Efio , che in cafo , che dopò detti anni venticinque, che farà aperto 

detto Monte per detti maritaggi fuccedelTe , che in alcun anno non ci M ° me ® Ma ' 
fuffero Signore, che doveffero conleguire detti maritaggi, tutti, feu al- rc01 " 
cuno d’ elfi , che detta entrata di detto anno , feu rata d’elft , che fopr’a- 
vanzarà fi debbia porre in compra con l’iftefie dichiarazioni , ut fupra, 
quali compre debbiano andare in moltiplico per altri anni venticinque con 
tenerne conto a parte del Monte de’ mal’coli , al quale moltiplico a parte 
per detto Monte de’mafcoli fi debbiano anco aggregare tutte le doti , che 
per mancamento de’figli avelTero a ritornare a detto Monte, ut infra, ed 
anco qualfivoglia altre efeandefeenze , ed altri legati, feu donazioni, che fe 
fàceffero al detto Monte,edeldi più, ut fupra, s’intenda fattodetto Monte 
de’mafcoli, e l’annne entrate , che fi ritroveranno dopo detti anni venticin- 
que di detto Monte de’mafcoli s’abbianoda dividere egualmente trà li Cava- 
lieri , che all’ora goderanno il beneficio di detto Monte , cioè alli figliuoli 
delli dieci anni infino alli venti della loro età, e non più , ed alli vecchi 
dell’età d’anni feffanta per infino che viveranno, e non vi effendo tali,, fi 
dividano fra labri, ch’all’ora fi ritrovaranno ad ogn’uno la fuà parte egua- 
le, con dichiarare, che fopra dette entrate non fi poflt quomodolibet acqui- i 
bare ragione, nè azione alcuna alli creditori delli detti, nè anco al Regio 
Fifco per qualfivoglia delitto, etiam di ribellione divina , vel umana, 
etiam in primo capite, ma in tal calò prima di detti delitti, nefianoipfo 
jure, iplòque fa fio privati, c la detta loro porzione s’accrefca all’altri, ed 
a rifpetto delli creditori fia l’iftelTo, ch’eo ipfo, che lo creditore potelfe 
pretendere^ n’ottenelfe Temenza (il che non pare poflibile effondo quella 
preftazione d’alimenti quotidiani)che in tal cafo s’intenda la parte del detto 
acquiftata all’altri prò rata. t . . . 


A 



Set- 
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Maritaggi in che OEttimo a rifpetto di detti maritaggi, che fe debbiano con le fulcri t te 
tempo avranno ^ qualità, e condizioni, & non aluer. 

Dote, *g' UI ” ’ * Primo, che lo maritaggio , che avrà d’avere la donna inclufa in detto 
Monte, Ha de’ducati diecimila, e che la donna, che avrà con effetto da 
confeguire il beneficio del detto maritaggio fia d’anni diciotto compiti ,e 
che abbia effettivamente conclulo il matrimonio per verba de prelenti vis, I 

& volo, e conforme lai tre circonftanze ordinate per lo Sacro Concilio Tri- 
dentino, e Sacri Canoni , enonaltrimcnte; Itache non effendomaritata, 
utfupra, Scnon avendo detta età d’anni diciottocompiti, non poffa pre- ( 

tendere, ne dimandare detto maritaggio , feù dote di ducati diecimila, fe 
non dopò, che avrà finiti dett’anni deciotto. Verum morendo detta ma- 
Mantggi come ritata prima, chefinifca detti anni dieciotto con figli legitimi , e naturali 
««•ò’effi P °* ^ matrimonio, ut infra, poffano detti figli nel tempo che detta lor madre 
averia finiti detti anni diciotto pretendere, e dimandare detta dote , ma 
morendo fenza figli non poffa detta donna aver pretenfione alcuna, ne an- 
co d’un carlino , perche , non avendo finiti detti anni dieciotto, non fil’è 
acquittata ragione alcuna, e l’aver dichiarato, cheli figli dopò , ch’averia 
detta donna finito detta età poffano pretendere detta dote, e flato ex be- 
nigniate del Monte , e però non fi deve eftendere , o ampliare ad altro 
calò, feù difpofizione di detta Signora : ma in cafo, che moriffero mari- 
tate , e d’anni diciotto finiti fenza figli , poffano difponere della quinta 
parte di detta dote , e tutto lo di più vadi in beneficio del Monte , c non 
difponendo di detto quinto, che Umilmente retti in beneficio del Monte, 
e non delll eredi ab infettato, e morendo di detta età ut l'upra, e configli 
non poffa difponere fe non della decima parte di detta dote , fervata la 
Redini ri one de’ f orma della confuetudine di Napoli , in fcriptis redapta , e che morendo 
teau'^dof & n ^ ett ' m pupillari aitate, vel ab iniettato quandocumque fenza figli 
’ ' legitimi , e naturali dette doti di ducati diecimila , feù di ducati nove 

mila, avendo forfè detti altri mille difpofto la madre, debbiano reftituirfc 
al detto Monte, e però netti Capitoli matrimoniali da farfi, fi debbiano 
ponere detti patti efpreftt detta difpofizione , e reftituzionc di dette doti 
netti cafi predetti in beneficio di detto Monte. 

Secondo che in tanto dette Signore maritando poffano pretendere , e 
godere il beneficio, e dote di ducati diecimila da pagarfeli da detto Mon- 
te, inquanto fiano defeendenti legitimi, e naturali, e non legitimatepcr 
fuhfequens matrimonium dai Cavalieri, che godono il benefìcio del detto 
Monte, e che abbiano pagato nette tante utfupra exprefiè, li detti ducati 
Mitri tnon’ delle I 5 00- e( ^ l ntere ® ut fupra, & non aliter, necalio modo. 

Signore del Mon Terzo , che dette Signore fi debbiano maritare con Cavalieri nobili , an- 
te come debban corche fuffero foraftiert , e di nobiltà fenza reprovio , ed eguali a i loro afeenè 
«Aere. denti di famiglie , che fiano paffati perabiti militari diSua Macila , cioa 

S.Giacomo , Calatravc , ed Alcantara paffute per giuftizia , conforme ancor j 
l’abito di S.GiovanniGierofolimitano, e che oltre di ciò detti matrimon 
li debbiano fare con volontà , e confenfo in fcriptis detti padri , fratelli, 
zii carnali, e fratelli confobrini dell’ifteffa famiglia , e non di tutti detti 
£onjuntivi, ma detti piu proflimi, e di più, che detti matrimoni fi faccia- 
no con confenfo detti Governatori del detto Monte , che fune temporis 
faranno, o detta maggior parte d’etti , con voti però fegreti per buffola, 

quali 
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quali fudetti confenfi noia fi pollano verificare fe non folo conia firma dc-I- 
ii detti, da farli ncU’iftelfi Capitoli , & non aliter, e nelli Capitoli matri- 
moniali fi debbia ponere per patto elprefio la dilpofizione di detta dote 
promefià a detta Signora, con la reftituzione della a beneficio del detto 
Monte conforme di l'opra Ha dichiarato , e che detta dote fi paghi vinco- 
lata pctconvcrtirfi in compra con confenlò infcriptis delli Governatori di 
dettoMonte, per ficurtà di detto Monte, per oflervanza della promefià di 
detta reftituzione da farfi al detto Monte, nelli cafi utfupraefpreflì, e cosi 
fi debbia oflervarc , mentre durerk l’interelTe di dettoMonte per caufa di det- 
ta reftituzione promeifa, utfupra, e che facendofi detti matrimoni fenza 
detti confenfi , e con perfone non comprele ut lupra, o lenza ponere detti ' ' ■ c*;-tT 
patti indetti Capitoli matrimoniali , utfupra, in ciafcuno di detti cafi ré- . 1 - 

llino dette Signore ipfojure , iploque faélo, private del beneficia di detto 
Monte, come fenonfultero delcendenti dadetti Cavalieri, che godono in 
detto Monte, e sabbiano penitùs per eftranee , ne pollano adverfo di ciò pre- 
tendere purgazione dimora, feù reftituzione in integrimi , feù qualfivoglia 
altra ragione, alle quali (quatenùscompeteffe) da ora s’intenda renunciato, 
anelo con tali condizioni , leggi, e patti, detti Cavalieri hanno eretto det- 
to Monte, ch’altrimente non l’averebbero fondato, e l’è piaciuto donare 
dette doti a quelle che adempiranno dette condizioni ; e non ad alte , che 
non l'olTerva fièro , perche cosi li è piaciuto; epiace, effendo ad ognuno leci- 
to di ponere alla fuarobba quelle condizioni, che meglio li pare, e piace- 

Quarto, che dette Signore a tempo del lor maritaggio, e promefle di Quietanze, e ri- 
detta dote di ducati diecimila da pagarlelidaldetroMonte,debbianofareani- nunc,e dl 
plilfime renuncie a beneficio di detti lor padri, leu fratelli , di tutto quello Mnne * 
chepotelfero pretendere di beni paterni, ematemi percaufa di loro legitir 
me, porzioni, paraggi, ed altra qualfivoglia fuccefiione quomodocumque, 

& quali tercunque , con renuncia anco di tutte le fuccellìoni , in ampliflima 

forma aconfeglio deSavj di dette perfone in beneficio de’ quali laveranno 

da fare dette ceftioni , avendofi detta dote dal Monte, come fulfe pervenuta 

da beni paterni , e materni , che le rinuncie predette ricevuti , che avéranno ' : i-vc:? 

li maritaggi , ancorché non fi facelfero s’abbiano per fatte , quali mari- . -- 

.iaggi fi li debbiano pagare con condizioni , che debbiano fare dette renuncie; 

Verùm incafo, che dette Signore per difpolizione diragione , lifpettalTe 
maggior porzione , feùparaggio di quello., li promette il detto Monte, ch’irt 
tal calo non fiano tenute renunciare , ma folo efeomputare dettadote del 
Monte in detta pretela porzione, oparaggio, come fié dettadote del Mon- 
ete s’avefle da beni paterni , feù materni , ita che tantomenali fpetti nelli be- ‘ 
ni di detti l’uoialcendenti. 

. Quinto, che tutti li predetti requifiti, condizioni, e vincoli polli in detti 
matrimonj s’abbiano ad unquem d’oflervare nonlolo nel primo accafamen- 
to , ma anco nel fecondo , ed altri , che a ciafcheduna di dette Signore--' •-. • J' . 
occorrefie- . , 

Sedo, che detta dote a dette maritande, feù monacande, oche menando 
vitafpirituale, ut infra, le le dia come chiamate ex propria perfona, ita 
che il padre , feù fratelli fion portano di quelle difponere , ne quomodolibtt 
partecipare , ed in efli non s’acquifti ragione , nè azzione alcuna , nè a credi- 
tori , nè al Regio Fifco , in cafo de confi Inazione de beni , etiam ex capite re- 

bellio- 
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bellionis divina , vel humanae , etiam in primo capite , neque ex ratione inta- 
pacitatis di dette donne , come figlie di tali , ma, che Tempre refiino libere , cd 
explicite in beneficio di dette Donne. 

Settimo , ch’ai beneficio di detto Monte , tanto per detti maritaggi , quan- 
to per monacaggi le Signore , ch’eliggeranno vita ipirituale , ut infra, s’inten- 
dano folamente chiamate , e debbiano godere quelle , che nafceranno da ma- 
dri nobili, ut infra, dopò dieci mefi numerandi dal detto primo di Gennaro 
1 6 3?. e dclli aggregandi dieci mefi , dopò fatta l’aggregazione , dichiarando, 
che tanto le nate prima, quantoquelle nafceranno fife detti dieci mefifiano 
folamente efclufe, cnoncomprefe indetto Monte. 

Ottavo, che concorrendo più donne in detti maritaggi fia preferita quel- 
la, che tenerà maggiore età, purché fia maritata , ed abbia finito la detta 
età d’anni diciotto, come l'opra, già che fenza dette qualità non fe li può 
pagare detta dote , e fubentri l’altra immediate , che viene oppreffo , ed averà 
dette condizioni , ma occorrendo , che vi bifferò , e concorreflèro a detto mari- 
taggio più donne , che bifferò nate in un medcfimo giorno , in tendendofi d’una 
ora di notte fin’ a ventiquattro hore, fidichiara ; che Uà di loro non fia an- 
teriorità , ma tutte gionte debbiano concorrere nel medefimo maritaggio, 
cioè, che quando ci faranno docati diecimila cfatti, omaturati, comedi 
fopra, che s’abbiano da repartire tràloro , e sabbia da fare detto riparti- 
tnento fino a tanto , che averà avuto ciafcuna d’effe li docati diecimila intieri . 

Nono, ch’il detto beneficio lo debbiano godere lòlamente quelle Signo- 
re , che nafceranno da matrimonj fatti, con le qualità, e condizioni di- 
chiarate di fopra nelle Signore fi maritaranno, dovcndofi offervare l’ifteffo 
arifpetto de’Cavalieri al detto Monte, che ficafaranno, e quello s’intenda 
a rilpetto delli futuri, già che è molto notorio, che li Signori Fundatori di 
detto Monte, che imponeno in detta Capitulazione, e fi trovano calati han 
fatto matrimonj condegni , e però detta qualità fi pone nelli matrimonj , che 
£ fanno dal di della detta Capitulazione avanti. 

O Ttavo , che a quelle Signore defcendenti , ut fupra , da quelli Cavalie- 
ri, che godeno il beneficio del Monte, allcquali in calo, cheli mari- 
tafTero li competeriala dote, utfupra, cheinlpiratedaN-S.fi voleffcro mo- 
nacare , fi flabilifce , che fe li dia l'elemofina dotale , che fi fole dare al Mo- 
nafterio , dove entrarà , con le fottoferitte dichiarazioni , c vincoli , 
&nonaliter. 

Primo , che detta dote nonpoffa eccedere la fumma di docati mille, e 
cinquecento , li quali fi averanno da pagare dopò aperto il Monte , conforme 
è folito pagarle alMonalterio, dove entrerà. 

Secondo, eh’ all’ ifteffa Monaca, oltredetta dote di ducati mille, ecin- 
quecento , fe li debbia anco dare tutto quello , ch’è l'olito darfe al detto Mo- 
nallerio per li mobili , feù fornimenti , efpefe, che occorreranno nclmo- 
nacaggio , profefiione , e facrazione , purché dette fpefe non eccedano la 
fumma di docati cinquecento da pagarleli in due tande , cioè nel mona- 
caggio, e profefiione , perche infino a detta fomma vuol cfTere tenuto det- 
to Monte, e non più, itàche eflendo detta (pela meno di detti ducati cin- 
quecento, fia tenuto a quello meno, ed eflendo più non fia tenuto , eccet- 
to, eh’ a detti ducati cinquecento. 

Terzo 
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Terzo , ch’arifpetto delli vitalizj, non fia tenuto detto Monte a dar più 
aciafchcduna di dette Monache d’annui ducati ottanta lorvita durante da 
pacarteli in due tande ogni fei meft la rata incqmincianda dal d't che avrà 
fatta laprofeflione in detto Monafterio ; Veruni arifpetto delli Monafterj 
otTervanti darli per vitalizij il (olito darli a detti Monafterj d’annui ducati 
cinquanta. 

Quarto, che dette Monache, nel tempo di detta loro profeflione, che ri- 
ceveranno detta clemofina dotale debbiano fare ampliflìme renuncic di tutte 
lefucceflioni, porzioni, lcgitime , paraggi , chequomodolibet li fpettafle- 
ro, opoteflero fpettare fopra li beni , ed erediti paterne, materne, fraterne 
c di qualfi voglia altri parenti , in quocumquc gradu, in beneficio delli lor pa- 
dri, leu fratelli , o altri protfimiori a chi Ipettafle l’erediti paterna, o mater- 
na d’cflc Monache , ed eltenderfi dette renuncie, con tutte le claufule folite, ed 
opportune inampliflima forma aconfiglio dcSavj delle perfone in beneficio 
di chi s’hanno da fare dette renuncie, condichiararfi ch’afinc di dote, ed al- 
tri emolumenti , che confeguiranno dal Monte s’abbia come leconfeguifle- 
rodalli beni di detti lorpadri, madri, e fratelli, e però, che sabbiano da 
computare nelle doti, feù paraggi , che da quelli poteflero pretendere, e che 
dette renuncie lubito cheaveranno ricevute dette doti dal detto Monte, an- 
corché non le facefiero sabbiano per fatte, quali dote fe le debbiano pagare 
con condizioni da farfi dette renuncie, c non altritnente. 

Quinto, che in cafoche dette Monache non voleflero fare dette renuncie^ 
pretendendo forfi fpettarli più dalli beni paterni , e materni , che in tal cafo, 
tflendo forzati perlentcnza diTribunale Supremo detti padri, efratelli a 
pagare paraggio a dette Monache dimagior lumina, che non è quello po- 
tefièro aver dal Monte , che in tal cafo fia tenuto detto Monte pagare a detti 
padri, leu fratelli, che faranno coltre t ti a pagare detto paraggio per tutto 
quello che laria (lato obligato dare detto Monte a detta Moneca, in cafo, 
clic avefle fatta detta renuncia ; purché indette fentenze, egiudizio fia in- 
tefo detto Monte per detto fuo internile. 

Sello, che in cafo, che dette Monache, prima della profeflione per occafione 
d’infirmitk , o altra caufa legitima fe n’ufciflero dal detto Monafterio , e fe 
ne ritomalfero in cala delli loro padri, ofratelli, ed in lordefetto dezijcar- 
nali, o altri parenti , e fi volelfero maritare , che nel tempo li fpettarà la 
detta dote fidebbia ineflaefeomputare li ducati duecento, che a veflero avu- 
to nel tempo del monacaggio, oaltra quantità, una con l’interefli dal detto 
d't , che lo riceverono , alla ragione d’otto per cento; Verùm non volendoli 
maritare, ma menare vi ta celibe, o per divozione, o infirmiti ch’in tal cafo 
(ftando però in cafa didetti padre, madre, fratelli carnali , lèùparenti, & 
non aliter)felidiano annui ducati duecento , lorvita durante, da pagarli 
induefemeftri, cioè ogni feimefi infine la rata d’efli , e ritrovandofi aver 
fatta profeflione, e poi con licenza della Sede Apoftolica peroccafione d’in- 
firmità , oaltra caofalcgitima fe n’ufcifle , fia tenuto il Monte ( habitando 
però in cala di detti parenti, & non aliter)di pagarli futilmente detti duca- 
ti duecento , avendo però detto Monte recuperata la dote pagata al detto 
Monafterio , & non aliter; Ita che non avendo ricuperata detta dote non fia 
detto Monte tenuto ad altro, che al pagamento delli ducati ottanta, leù 
cinquanta annui vitalizj , conforme fe li pagava , mentre flava dentro 
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• l detto Monaflerio , abitando però coti detti parenti , ut fupra , Veruni 
■* ' ' quando maturarà il tempo , che li fpetteria il maritaggio (in calo , cheli 
luffe maritata ) fe le diano altri ducati cento, che fono in tutto ducati tre- 
cento , e l’ifìeffò s’intenda per quelle Signore , che voleffero Ilare mor- 
tificate incafa, o in un Monaflerio Clauflalc, Verìun mutando parere, e 
volendoli maritare con le condizioni, e dichiarazioni, ut fupra, fìa dipiù 
tenuta areftituire tutte lequantith ricevute daldetto Monte con ttntcreffe 
decorfo dal dì dèi pagamento fattoli dal Monte infoio a quel tempo, che 
laveria fpettato detto maritaggio alla ragione d’otto per cento, quale quan- 
tità s’averanno d'efeomputare indetta dote. 

Monacaci ' Settimo, che dette Monache , ed anco dette altre Signore , che non 
preferiti alli ma- vorranno maritarfe, ed eleggeranno vita fpirituale, ut fupra, che perdette 
maggi» quantità flabilite pagarféli nel modo, e tempo, ut fupra, fiano preferite 

alti maritaggi ■>' ancorché dette Signore , achi indetto tempo fpettaffe lo 
maritaggio fuffe anteriore in tempo , e così fempre che concorrerà detta 
monacanda, o per detta vita fpirituale , con detta maritanda fia preferita, 
e prima pagata detta monacanda , leù dette , che eliggeranno vita fpiri- 
tuale, e dopò fodivfatte tutte ledette fi debbia pagare la detta dote di du- 
cati diecimila a quelle Signore , che per ragione , ut infra li fpettarà, e 
qndio sì perche eliggono vita fpirituale , quale deve edere preferita alla 
temporale , come anco perche in effe concorre l’utilità , e beneficio del 
Monte pagandoli molto meno a dette, cheeliggeno detta vita fpirituale, 
ch’a quelle. Che maritandofi , eliggono vita temporale. 

Ottavo , fi dichiara , eh’ alcuni Cavalieri, che godono il beneficio di 
quello Monte, godono anco il beneficio delli Monti delli Signori Capeci, 
éd altri Monti, li quali Monti hanno pefo non folo di pagare le doti alle 
loro figlie , edefeendenti a tempo de’ maritaggi ; ma anco alle monacande 
a tempo del Monacato, a’quali anco fi paga certa annua entrada vitalizia, 
come dalle Capitazioni di detti Monti appare , ed acciò ch’a tempo che 
le Signore , e defeendenti dalli Signori inclnfi in quello Monte vorranno 
monacarfe non occorrerà dubitare , che quello Monte non fia obligato al 
pagamento delle doti alle Signore inclufe in elio , fotto pretello, chedalT.il- 
. . tri Monti fi paghino le doti , ed entrade vitalizie , perciò cfpreffamente 

fi dichiara , che le doti , ed il denaro flaljilito per le piatanze , e mobili 
in quella Capitazione fi debbiano da quello Monte pagare al padre , fra- 
telli, o altri parenti, che terranno pelo, e cura delle dette monacande, a 
quali fpettaria la lor fuccefiione abinteftato efclufo affatto il Monaflerio , 
dove cntraranno di poter pretendere , o dimandare cofa alcuna da quello 
Monte , dichiarando anco efprcffamente , che in queflo cafo per la pre- 
fente Capitazione non s’acquifli , nè s’indenda acquiflata ragione , nè 
azzione alcuna alle dette Signore monacande , eMonaflerj, ma l’azzione 
di ricuperare la dote ,• e quello Uà flabilito per le piatanze , e mobili fia 
delli detti padri , e fratelli , o altri parenti , come di l’opra , riferbando 
lolo a beneficio delle dette monacande Tannili ducati ottanta , feu cinquanta, 
ut fupra lor vita durante , dovuti in vigore di quella Capitazione , ut 
fupra . 

Nono , le Signore , che hanno da godere il beneficio di detto Monte, 

È maritaggio averanno d’effere quelle che nafeeranno dopò dicci mefi,com- 
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putandi dal detto primo -di Gennaro avanti, conforme (là dichiarato- Fedi dì Bsne^ 
nel le ttimo Capitolo, ed affinchè fi fappiano, quali cfle fiauo, perciò s’or- de’ maicM 
dina , che fi tàcci un librodillintode’ nomi , e cognomi delli figlioli di deni Montò 

Signori Fondatori maicoli, e temine defcendenti legi tintamente da’ loro immettamene^ 
corpi, come ut lupra dal primo di Novembre di detto anno 163?. avanti, dopo nati, 
e fi dà obligo a detti Signori Fondatori, che debbiano dar nata dii tinta al 
detto.Monte , e Governatori d’eflòdel nafeimentodi detti lor figli mafcoli, 
e fetmnenomi, e cognomi, efopranomi, che avellerò con la fede deiPa-; 
nicchiano, che l’ha battezzati, edelCompare, che l’ba tenuti nel battei' 
fimo, e della Mammana, che l’ha levati , e tutte dette Fedi con la giorna-'. 
ta del detto nafeitnento, ebattefimo, e conia firma de’ teftimonj, edau-' 
tentica di Notaro publico, quali fediut fupra, perle Signore , e Cavalieri, 

che naiceranno dentro quella Città di Napoli, efuodiftretto, fi debbiano 

prelentare fragiorniquindeci, computandi dal giorno della loro natica » ?. • - 

e fe nasceranno fuora Napoli, ma in Regno, fi debbia dare, detta nota, fra • , 

due mefi dal dì della nafeita, e nafcendoellra Regno, inqualfivoglia parte ■ li 

d’Europa, fi debbia dare detta nota, fra un’annodal di della nakita, efe 

in altre parti più remote , quantunque djftanti, fi debbia dare detta nota; 

ira due anni, dal di della nafeita predetta , e non prekntandofi dette fedi. 

del modo , come di fopra , nelli tempi predetti , ma dopoi elaffi detti tem< 

pi, non li corra l’anzianità dal di del lor nafeimento; ma dal di dcllaprc- 

ientata di dette fedi > come fefufTero nate indettogiorno.. 

Decimo, quelli Cavalieri Fondatori di detto Monte, che oggidì tenef- ^ 
fero più figli mafcoli , poffano per il pagamento fatto da ciafcheduno d’effi Montò 

di detti ducati mille, e cinquecento nel modo ut fupra, fare godere detti fidi, 

lor figli, purché detti lor HgLi nonfianopiùdi due, per ciafcheduno Fon- 
datore, ed in tal cafo detti due lor figli abbianol’ifteffi privilegi, «preroga- 
tive, ch’averannolinafcituri, dopòdiecimefi dal dettoprimo di Genna- 
io 1619. avanti, conforme s’ è detto di Copra , purché detti altri figli non. 
fiano calati, leu appuntati matrimonj, confirma de’ Capitoli , o parole» 
fcualbarani, nelqualcafodovràdettofigliopagareducatimille, ecinque- 
cento intieri , per la fua porzione , conforme pagano l’altri Sig. Fondatori , 

Verum, calo, che detto Cavaliere avelie un tìglio tantum , e la moglie- Ingrefio de* 

gravida in tal cafo il ventre polfa godere, edelfendo.mafcola, goffi» come C«v»lien cono* 
mafcolo, edeffendofemina, goda la femina per una volta folamente la do- 
te, ancorché nafeano prima delli dicci mefi ut fupra, difpenfando alledet- p B 
te, per elfere il lor Padre entrato con. un figlio, potendo il. Padre entrare , . . .. 

con due avendone, ed il ventre inquanto alfuo beneficio s’ha per nato» , 

purché nel ventre nalcauno, enafcendodue,godailprimogenitoconfor« 
mela difpofizione di legge, giacche non può elfere ammeflo.il ventre, fe .i ! 

non per una perfona , ed elfcndo entrato il Cavaliere nel Monte fenza figli » 
godail ventre, ancorché d’efTo nafeeflero due del modo, come di Copra (là 
dichiarato , e quello s’intenda per quella prima Col volta , perche nell’altre, 
figlianze s’attende , comedifopraftàdifpollo nell’ahri Cavalieri, che non 
godono, fenon dopò li dieci mefi , con dichiarazione efprelTa, che detti 
Fondatori , ch’entraranno con due figli mafchi ,0 veroconun figlio mafchio, 
e ventre, come fopra, debbiano fra il termine di giorni otto d’oggi, dare 
nota didima in potere di detti Signori Governatori, nellaquale debbiano 
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' dichiarare li nomi delli due figli mafchi , o del figlio mafchio , e del ventre 
della moglie ch’entra , equandola moglie partorirà, debbia dar la nota di- 
pinta fra li termini ; e nel modo conforme nell’antecedente Capitolo ftu 
dichiarato del figlio, a figlia nata , acciò fi porta notare nel libro, come 
. fopra, e volendo le Parti per lor cautela, ricevute, di dette fedi di nafeite, 
cheprqfentaranno, edelii tempi, nelli quali l’hanno presentate e di tutti 
l’adempii menti fatti per loro, che detti Signori Governatori fiano obligati 
farcele, fi dichiaraancocheentrando alcuno Cavaliere minore danni die- 
ce, poflàanco con erto far’ entrare un’ altro fua fratello utrinque congionto 
minore, ed il pagamento di detti ducati mille, ecinquecento, badi per 
tutu due, avendofimira, chefefufleftatovivoilPadre avena portino en- 
trare con tutti due detti figli , ed al tempo ,. ch’entrari detto Cavaliere d’an~ 
ni dieci debbia nominare il detto iuo fratello minore . 

Matrimoni Undecimo, che li matrimoni, cheaveranno da fare li Cavalieri, che 
de’eavilieri del godono il beneficio di detto Monte de b siano e (Fere con Signore di qualità , e 
Monte ► come nobiltà conforme iti dichiarato nelli matrimoni, cheaveranno da fare le 
areranno da cG Signore, chegodonoilbenefiaodelladotcdeldettoMonte, eperò che vi 
***** fia il confenfo anco della Padri, e Fratelli v e delli Governatori del Monte , 

ed incafodi difoordia del Padre , e Fratelli , baiti il conlenlo delli detti Go- 
vernatori , feu delle due parti d’erti per bu'ola Secreta , e che detto confenla 
non fi poffi verificare Se non con ia firma dcili detti , nelli detti Capitoli ma- 
trimoniali, e calandoti altrimentc lenza dette qualità, econfenlo, utlu- 
pra, ch’in tal cafa le figlie Sentine, che naiceranno dal detto matrimonio 
non godano il beneficio di detto Monte , tanto, a rifpetto delli Maritaggi, 
quantodelliMonacaggi, e vita Spirituale; Vcrumarilpettodellimalcoli, 
facendo poi loromatrimonj convenienti alla loro qualità ut fupra,.cheli lo- 
ro figli , efiglieportànagodereutfopra, eperò, che fi debbia fare un’altroi 
libro a parte di tutu li matrimoni faranno detti Cavalieri, con dichiarare 
in ertola giornata dellafirmadi dettiCapitoli matrimoniali, econlenfo in 
efliintervenutodelUdettlGovernatori, edaltriut fupra, eche dettilibri 
fi debbiano tenere , e confervajfì in unacafla condite chiavi ,. luna de’ quali 
debbia tenere lo Governatore più aniiano, e l’altra lo più nuovo, e non fi 
.1 porta aprire le non in prefenza dttuttili Governatori, o due parti d’erti, e 

•' 'Umilmente, che fidebbiano, tenere altri, libri per Pentiate , ed effetti di 
detto Monte , ed anco, un libro particolare delle liti , e negozj di detto 
Monte . 

Et«*»onede* Duodecimo, cheper il gavemodi. de tt&Monte s’eliggano cinqueGover- 

Govcrnator, del nator * e Cavalieri , che godoncun detto Monte non ininoiidetà d’anni ven- 
Mome , e della ticinque, alli quali fetidi ampliflima poterti digovernare, ed ammini- 
loropotelU. flrarel’entrade, ed efletti di detto Monte, con potere fare compre delli 
danari d'erto, del modo conforme difopra (là dichiarato , efìggere etiatn. 
permezzo de’Banchi, cedere ragioni , quietare, e fare tutto lo di più, 
che per lervizio di detto Monte licompliràdifare, c miniltrare, con po- 
terti di fuftituire ad lites tantum, e di porre Procuratori , Avvocati, Sol- 
licitatori, ed altri Officiali , e Minirtri, ed ogn’ altra cofa neceflaria per 
lervizio di detto Monte , proibendoli efpreflamente a detti Governatori 
l’alterazione , "feu mutazione delli prefenti Capitoli , quali le li riferba a sè 
la totale Aflemblea di detti Cavalieri, ed in cafo, che detti Governa'ori 
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fra <Ii loro didentedero , cfie s’attendi , Io che farli la maggior parte d’efli , e 
non potendoli accordare, che fopra di ciò fi chiami tutta l'Afiemblea, e 
s’efegua quello , che della maggior parte d’effi farà conclufo per buflòla 
fecreta . 

Decimotcrzo, chedetti Governatori eliggendi debbiano governare due r 

anni , e mezzo per uno, ita che ogni fei mefi fi debbia chiamare l’Affèmblea, loro duit^Q.* 
con ordinare al Portierodi detto Monte, che per la giornata, ed ora (labi- me eliggerfi, 
lira chiami rutti li Cavalieri, che fi troveranno in quella Città, che go- 
dono il beneficiodi detto Monte, ed in cda fi debbia leggere lo ftatodi detto 
Monte, con la nota delli capitali, ed annue entrade, che tiene, e dell* 
cfiggenze, che hada fare , e delle liti , fe ne tiene, affinchè ognuno fi podi 
inanimare, ed aggiutare 1’interelfi , e negozj di detto Monte, e poi s’clio. 
ga il Governatore nuovo, che averà da governare per detti due anni, e 
mezzo, dovendo ogni fei mefi uicire lo più antico, che averà finita detto 
tempo, ed in luogo deffocliggerfi l’altro, con le qualità ut fupra, quale 
elezzione fi debbia fare con dare li voti lécreti alli cinque Governatori , qua- 
li dopò ricevuti detti voti , faccianoballottare quello che averà avuto mag- 
giori voti , e ballottato, avendo la maggior parte, redi Governatore, c : 
non avendo la maggior parte , s’abbia da ballottare lo fecondo , che ebbe 
minori voti delprimo, e più dell’altri, e cosi fi debbia oflèrvare pertutti 
quelli nominati, dichiarando, che quello, eh’ è ftav> Governatore debbia 
aftenerfi, e non poifii ritornare ad eflere Governatore, fe non elaflò tanto 
tempo, quanto hacfcrcitato, eperche in quella prima elezzione , nello 
primo femeflre, che s’averà defiggere lo nuovo Governatore, nifiiino di 
detti Governatori averà fini ti li due anni, e mezzo, e perciò per quella pri- ‘ 

ina volta, dopò finiti li fei mefi della prima elezzione, serveranno dabuf- 
folare detti cinque Governatori, per vedere chi deffi averà d’ufcirc, per 
cliggerG il nuovo Governatore , e cosi finito dettoaltro femeftre s’averanno 
da buffolare l’aleri quattro , chi di loro averà d’ufcire , e cosi s’offerverà infi- 
no , che faranno finiti li primi due anni, e mezzo, di quefta prima elezzione, 
che poi venirà ogni Governatore a governare li due anni, c mezzo intieri, 
mutandofi ogni lei mefi lo più antico conforme se detto, e quello acciocché 
tedino Tempre li Governatori informati delli negozjdi detto Monte, e man- 
candoo permorte, oper alfeaza alcuno di detti Governatori, che li Go- 
vernatori , che reflano non poffano fare altro Governatore in luogo del mor- 
to , o adente, ma che s’alpetti la proftìma AlTemblea , nella quale fe facci il 
Governatore nuovo , juxtalolitum, ed anco fi facci un’altro in luogo del 
detto morto , o adente , il qual’ eletto , debbia finire per queHo tempo 
tantum , che mancò detto morto, oadente, avendo poi da vacare per 
tanto tempo, cpi an t o ha e lerci t-at o , e fra elfi Governatori non vi fia proce- 
denza nel ledere; Verum nel firmare, sattendi l’anzianità del governo, e 
per la pri ma elezzione , che non vi farà anzianità di governo s’attenda l’an- 
zianità dell’età preferendoti il più- vecchio, e nel votare s’incominci dal più- 
giovane del governo, e per la prima elezzione , ut fupra s’incominci dal 
più giovane d’età, e cosi fi continua per età. 

Dccimoquarto , che tutte le differenze , che Rateeranno peroccafione Compromeflì 
de’ maritaggi, odi qualfivoglia altro negozio concernente al detto Monte * e ' e r ^” e ^J 
tre Cavalieri, eSignorc, clic godono 1 n de t to M on t e , fi debbianodecide- Monte e loro 

1 B z re, pratticn . 



Digitized by Google 




II 

re, e determinare per li Signori Governatori di quello, fcu delle due parti 
d’effi , purché non fiano parenti infino al quarto grado inclufivè , alcuno di 
detti Governatori dclli detti chiaveranno dette differenze, nel qual cafo 
detto Governatore non intervenghi , ma lo determinino l’altri , purché non 
fiano parenti, utfupra, e non rcltandovi Governatori almeno al numero 
J di tre, che non fiano parenti, fi debbia chiamare TAfiemblea, e da quella 
s’eliggeranno altri Cavalieri del detto Monte , che in luogo dclli Governa- 
tori parenti determinino infieme con li Governatori, che non fono parenti, 
e l'ilteiTo fi debbia offervare , quando alcuno di detti luffe folpetto ex capite 
jnimicitia:, o altra lcgitimacaula, la quale fubrogazione di detto Gover- 
natore , ed elezzione in luogo del lofpctto fi debbia lare con fillcfia iollenni- 
tà , che s’è ftabilita nell’elezzione dclli Governatori ,c se ftabilito , che detta 
determinazione fia lenza figura di giudizio , ma fummariamente , e che dal- 
la detta provifione , e decifionc di detti Signori Governatori non le ne polla 
appellare, nereelamare, ne meno per via di reduzzionc ad arbitrium bo- 
ni viri, c quello, che di detta decisone fi gravati appreflo Superiori s’in- 
tenda avere contradetto alla volontà dclli primi Fondatori , e fia tenuto per 
mancatore difede, con dichiarazione ef preda, che non oliarne qualfivo- 
gliacofa, che s’opponcfTe sefeguifea l’ordine di detti Signori Governatori 
lenza replica, e clic ritrovandofi forfè dette ditferenze introdotte in qualfi- 
voglia Tribunale, polTano detti Signori Governatori dimandare laremif- 
fione per averla da conofcerc loro, utlupra, ne lelipolfa detta remilfione 
contradire, cfeli debba concedere peravere a determinare, utfupra. 

Elulione del Decimoquinto , s’è riabilito, che perfervizio di dettoMonte s’eligga 
Notaio. unobancoper calTa, come fopra nel Capitolo terzo, ed anco un Notaro, 

quale da oggi s’eligge Notar Gio: Battilla di Bologna, quale averi da fa- 
re tutte le cautele, e negozj di detto Monte, con aver obbligo, chelu- 
bito fatte le cautele in beneficio di detto Monte , nè li debbia dar copia reaf- 
fuptain carta dicoiro, tettata rtm litellimonj in forma probante, ebifo 
gnando li memoriali perl’afTenfi, per l’obligazioni di beni feudali, eTi- 
tolati delfobligati a beneficio del Monte , li debbia fubito fare , incaricando 
fi Governatori, che prò tempore faranno, che ftiano avvertiti difarficon- 
fegnare fubito detti illrumenti reaffunti, quali faranno confervare in uno 
ftipo particolare fatto per detto effetto, e detti memoriali li diano fubito 
perfpedirfi li Regj alfenfi , i quali fpediti, fi confervinò nell’ itteffofttpo 
collidati ognuno con il fuo iflrumento, e che dettoNotaro debbia tenere 
un Protocollo feparato per le fcritture, e cautele di detto Monte, e del tutto 
fi debbia dar copia al detto Monte, il quale di dette copie nc debbia fare uno 
libro , e cosi tempre s abbia d’offervare , dando potetti a detti Governatori , 
fcù allamaggiorparted’efli di poter mutare detta Cada, Notaro, Avvo- 
cati, Procuratore, Razionale, Portiero, ed altri Officiali ad ogni loro 
femplice volontà, ed cliggcre altri chi meglio li pareranno, e che il Proto- 
collo, e fede del Notaro delle fcritture del detto Monte, non fi poffi tras- 
ferire a’ fuoi eredi, ma fi debba dare al Notaro , che fuccedetà nelfuoluo- 
T»mpo che de- g 0 , il quale s’averi d’ eliggere per detti Signori Governatori, 
d'tto m' a P ett0 -Decimofefto, s’è concludo, che detto Monte debbia dare aperto pertur- 
bi» 0 » "gre** zio- t0 ilmcfed’Aprile idjp.jCche quelli Cavalieri , che vorranno entrare in 
ne de’CavaUeri quello, debbiano pagare quello, che anno pagato gl’altri Cavalieri ne! rao- 
■ quello. do, 
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do, comedi fopra (la efprcflò, e ch’claflb detto mefed’ Aprile fidebbafer- 
rare detto Monte, e non fipolfano aggregare più, nell’aggregazione de* 
quali fi debba olTervarerinfrafcrittoordine, che detti Cavalieri aggregan* 
di fiano obbligati ponere docati mille ecinqueccnto perciafcheduno, con- 
forme Ila dichiarato , con pagare li docati trecento nel tempo dell’ ag- 
gregazione con l’ interelTi di quelli alla ragione di fette per cento , de- 
correndi dal detto primo di Gennaro idjp. avanti , infino al giorno 
dell’ aggregazione , e pagamento di quelli , e li rollanti docati mille e 
ducento nelli tempi , & tandem cogl’ interelTi , e condizioni , confor- 
me di fopra ft'a dichiarato, a riipetto di detti Cavalieri Fundatori, qua- 
le aggregazione fi debba fare con ballotte l'ecrete , nelle quali aggrega- 
zioni non debbano intervenire meno di tre Governatori delli cinque , e 
di venti Cavalieri Fondatori , quali non fiano meno d’ anni dieciotto-, 
e quello, che conchiuderanno le due parti intiere di detti Governatori , 
e Cavalieri fi debba efeguire , valendo in ciò tanto il voto d’ uno delli 
Governatori, quanrod’ uno di detti Cavalieri Fondatori, chel’aggregan- 
dipoflàno entrare con due figli mafcoli, come di (opra, e nonaltrimente: 

Verùm avendo moglie gravida , e partorendo figlia femina prima dell aggre, 
gazicme,non goda detta figlia femina cola alcuna in detto Monte, eper- 
chè vi fono molti , che defiderano entrare in dettoMonte , quali vanno pro- 
curando firme delli detti Cavalieri Fondatori , il che detti Cavalieri Fon- 
datori perdegnirilpetrinonpoflònonegarcele; perciò s’ è conchiufo, che 
di dette firmedi detti Albarani non fe n 'abbia ragione alcuna; nè fiano tenu- 
ti li Cavalieri , che firmaranno detti Albarani , all’olfer vanza di quelli , ma 
fi debba fare detta aggregazione per buflble , del modo confórme s ’è detto di 
fopra, nulla habitaratione, di dette firme d’ Albarani, e che finita detta 
aggregazione, pernefiunacaufa fi permetta più aggregazione, eccetto fe 
li detti Cavalieri, e numero (labilito mancafle, e s’ cftinguelTe la metà , 
ch’in tal cafo l'altra metà, o minor numero che rellafie, pollino aggregare 
altri , purché detta aggregazione fia di perfone nobililfime , conforme quel- 
le, che vrlono, e ciò fianeminè contraddente di quelli Cavalieri, che fi 
rit rovaranno inNapoli, e chiamati dal Portierointerveniranno nell’AlTera- 
blea , però s’efortanodetti Cavalieri , ch’indetto cafod’ aggregazione fia- 
no lemprc preferiti quei Cavalieri, che difendendo- dalle famiglie , che 
godono’in dettoMonte, purché abbiano apparentato bene, ed arifpetto 
del porre li docati mille e cinquecento con rinterefli , o altra fu ruma firi- 
mette a dettiCavalieridell’Afi'emblea ,che s’aggiullino come meglio li pa- 
rerà. 

Decimofettimo, fidichiara, che morendoalcunodi detti Fondatori, o Fondatori no- 
qualfivoglia altro Cavaliere in futurum difeendente da detti primi, feudo- rendo fenz* figli, 
poaggregati, utfupra, fenzafigli, feualtrifuoidifcendentilegitimi,e e difendenti ti 
naturali, enonlegitimatiperfubfequens matrimonium, ut fupra, ch’in ^ e 1 ^* c 1 1 o°.\ìxà n ce 
tal cafo la porzione, feu azzioni delli raortis’inrendaeflmta, &exnuncdo- j|>ene g_ 

nata, conforme la donano per titolo di donazione irrevocabile tra vivi al ciò di detto Mon- 
detto Monte, e perfone, che godono ineffo detti Governatori, edaltri te. 

Cavalieri accettanti, ed ilNotaro proabl'entibus, conlerinuncic, egiu- 
ramenti informa. 


De- 
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Decim'ottavo , fi dichiara efprctTamente , che nefluno tli de ni Signori 
Governatori, nèlorodifcendenti, nòaltro, chcgodefTe ilbencILiodidct- 
to Monte in alcun tempo poffy, nò vaglia in tutto, nè in parte cedere , o 
altrimente trasferire le ragioni, che gli fpettafle in detto Monte , nò in 
tutto, nè in parte, nè perqualfivoglia ragione, ancorché urgente, cne- 
ceflaria , e qualunque ceffione , rinuncia, a transazione che fi faceflc , fia 
nulla, ed invalida, e non fortifea effetto alcuno intutto, nò in parte, e- 
nè tampoco fi porti acquiftare azzione al Filco, perqualfivoglia delitto, 
conforme fta dichiarato di fopra. 

Decimonono, S’efortano tutti li Cavalieri, che faranno inclufi indet- 
to Monte, a volerli dimoftrare in tutte le azzioni conformi in amore, c par- 
ticolarmente volere con qualche imprefa particolare del detto Monte unire 
l’arme d’erti Cavalieri a fine fi conolchino da tutti per conformi'. 

Vigefimo, affinchè detto Monte fia perpetuo al fervizio principalmente 
di Noflro Signore , e della fua Beatiffima Madre fempre Vergine Maria 
Gloriofa, e poi di fuaMaeftà, e beneficio di quella noflra comune Città, 
e di tutti li Cavalieri Fondatori , e lordefeendenti fi ftabilifce , cheinuna 
Chiefà, feuCappelladeflinandafidebbanofarcelebraredueMerte il gior- 
no , una per mantenimento dello Stato, e Monarchia di Sua Macftà, e 
perpetuazione, aumento, e confervazione di detto Monte, eCavalieri, 
che godono in erto, el’altra peri’ Anime de’ defonti Cavalieri, chefimil- 
mentegodonodetto Monte, affinchè non folo in vita ne Tentino comodità 
temporale , ma dopo morte n’abhiano ancò furtrag j f pirituali , le quali Mef- 
fe fi debbano celebrare da due Cappellani eligendi da detti Governatori , ut 
fupra, dichiarando, che quefla e una fèmplice divozione, non entrando 
ad obligo alcuno, rimettendo ad erti Signori Fondatori di poterla ad libi- 
tum levare, diminuire, o ampliare, nò porta in ciò intromctterfi la Re- 
verenda Fabrica di S. Pietro, evolendofi intromettere, portano detti Si- 
gnori di fa tto levarle , ut fupra. 

Vigefimoprimo, c finalmente la fopradetta Capitolazione, e conva- 
lidazione d’erta fe ne debba fpedire il Regio AfTenfo in particolare per la re- 
miffione, e cognizione delle caufe, e differenze, che fuccedertèro tra det- 
ti Cavalieri, ed altri, che godono il beneficio di erta , peroccafione di 
dette doti , e maritaggi , ed altri benefic; perveniendi da detto Monte , ita- 
chèdettoMontes’intendaeretto, e fondato fotto la Reai protezzione, e 
che in quello in nertuno futuro tempo vi fi porta intromettere pedona al- 
cuna Ecclefiaflica, e fotto tali condizioni, leggi, e patti, detti Signo- 
ri Cavalieri Fondatori anno eretto detto Monte, ed altrimente non l’ave- 
riano eretto. 


CON- 
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Da tempo in tempo fatte * 

Eli’ anno 1647. a’ 7. di Luglio, per AfTeraplca, efl'endofi d e ™io P fufi°con 
per li Signori Governatori di detto Monte Grande de’ ma- Conctufione d'Af- 
ritaggi prò pollo, che nella fudetta Capitolazione , Ila femMei» 
proibito difare compra del denaro con perlonc particola- 
ri, ed in conformità diciò fin’ al prelente, filono.fatte 
; dette compre con la Regia Corte, c Città di Napoli, aven- 
doli avuto mira non lòloaUe rendite vantaggile , ma alla 
facile cfazzione . E perchè oggidì fi veggono li tempi mutati, a legno, che. 
fi. dubi ta di continuar a fare riflette compre ; per moli rilchi, che vi pofso- .j 

no correre, giudicano efpediente d’ampliare detta Capitolazione di ohe fi 
pollanofare dette compre, anco con perlonc particolari n ella forma, che 
appretto fi dirà , e come che nella de tta Capitolazione Ila riferbatoalla tota- 
le Attemblea la mutazione, ©alterazione di quella. Perciò dettisignori 
Governatori, per il Portiero del noftro Monte, hanno fatto, con cartella, 
chiamare tuttiliSignoriCavalieri, che lono in Napoli, ed ancorché ciò 
filile fiato ballante a poter procedere legi tintamente al detto atto , nulladi- 
meno , per caminare con lodisfazìonc di tutti li Signori Cavalieri, che go- 
dono. al detto Monte, li detti Signori Governatori fin dal mele di Febraro 7 

pattato,, avitorno per lettere anco li Sign. Cavalieri attenti, da Napoli, acciò 
le loro ritornava comodo , fuflero venuti nella detta Attemblea, ficcome 
di ciòl’infralcritto noftro Secre tarlo ne fè piena fede . Ed efl'endofi intelaia 
dettapropofia, il SignorMarchelediTerreculo. fu di parere, che dette 
compre fi dovettero lare con la Cafa Santa, cBanco della Samilfima An- 
nunciata tantùm, ed altri Signori Cavalieri furono di parere, che dette 
compre, non.folo fi pollano fare con la Regia Corte, o Città, di Napoli, 
conforme per prima , ma. anco, con luoghi pii , e con perfone. particolari, 
con lefeguentioflervanze, equalità.- Cioè, che per cialcuna compra da, 
farli, fi debbia chiamare iatotale Attemblea dclli Signori Cavalieri, che 
gattono al detto Monte ,. cioè quelli , che fi ritroveranno in Napoli, tantìun, 
e s’efequa quello , che dalla maggior parte detti Signori Cavalieri , che.ve- 
neranno nella detta Attemblea larà conchiufo per buftola , e ballotte fecre.- 
te ; Però facendoli compre con particolari , il denaro fi debba dare vinco- 
lato,, o per impiegarlo in compra di beni ftabili, burgenfatici, o feudali 
in quello Regno, overo per impiegarlo in compra d’annui cenfi entfiteoti- 
ci perpetui in quella Città, fue pertinenze, territorio, e diftretto; con 
che il compratore paghi, di fio proprio denaro libero, ed elplicito buona 
parte del prezzo , overo per con verterlo in fabrica, o reparazioni di cafe; 
m quella Città, ofuoiBorghi, overo vincolato pcreftinzione di debiti di 
capitali, feu forti principali tantum , quali faranno ftati contratti fimil- 
mente percompra di beni ftabili, o cenG, o fabriche, feu reparazioni, 
conl’oflervanze, equalità, comefopra, precedentino fpeciali ipoteche , 
eceflìonidi ragioni, per cautele vallate di RegjAflenfi arifpetto de’ feu- 
dali in forma valida, proibendoli cfprelTaniente il farfi dette compre con li 

Ca- 
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Cavalieri , che godono , e goderanno in detto Monte ; Ed eflindofi bal- 
lottato per buffala, e ballotte fecrete, quali delli fudetti -due pareri pre- 
porti, fi doveva ballottare , è (lato dalla tjiaggior parte di detti Signori Ca- 
valieri conchiufo, che fi ballottarti il lecondo parere, ed eflendofi ballot- 
tato il detto fecondo parere, èrtato dalla maggior parte di detti Signori 
, Cavalieri conchiufo, che s’efequa, cioè che dette compre fi portano fare, 
non folo con la Regia Corte, e Città di Napoli , ma anco con luoghi pii, e 
perfone particolari, con chiamarti l’Aflemblea, e con tutte l’altre ofler- 
vanze, equalità difopra efprefTe, e nonaltrimente, non ottante, che 
nella capitolazione fudetta, fu data facolta alii Signori Governatori di po- 
tere fare le compre da docati quattromila in batto , e fu anco proibito di far 
redettecompre con perfone particolari, ampliando, elimitando inque- 
ftegote per lo ftoparticolare la detta capitolazione fol.i 3. in libro Conclufionum. 
coicenlb «Ili Ca- Nell’anno 1652. a’ 30. di Giugno, per Aflemblea, s’è conchiufo, che 
)iCav ^ ier 'i «Signore, ebegod ono nel detto noftro Monte, al tempo de’ 
liper e |o ro cafamenti , debbiano donare alti Signori Governatori, protempore, 
del noftro Monte , cioè a ciafcuno d'erti, uno regalo d’unafcatola di dieci 
libre di cofe dolci di Genova, ed una dobla al magnifico Secretarlo delno- 
ftroMonte, e per quefto effetto ti diano in potere deldettomagnificoSe- 
eretario docati dieciotto , acciò lui abbia penfiero di comprare , e man- 
dare il detto regalo prima di dare il conienti), che conforme liftabilimcnti 
della Capitolazione del noftro Monte ti richiede al matrimonio , e capitoli 
FoWV Mnpof- matrimoniali, e non altrimente Ibi. 2 2. lib. Conci, 
fono firmare per Nell’anno ifijp. a’ 3. di Luglio, per li Signori Governatori avendo di* 
le cateXajBdufior f cor f a f, a( Ji ] oro , che il firmarti polife, oaltre fcritture del detto Monte 
*** in caia delli Signori Governatori , non è Servizio del detto Monte, per 

l’ inconvenienti, che tono fuccefli. Perciò fu efprertamenteconclulo, che 
quatti voglia polife, o altre fcritture, ciré dal detto giorno 3. di Luglio 
avanti, le doveranno firmare dalli Signori Governatori prefenti, e futuri, 
deldettoMonte, non fi portano firmaroincafa, ma unitamente per tutti 
li Signori Governatori , o maggior pane d’erti, nella folita camera del det- 
to Monte , proibendo efpreflamentc a quatti voglia perlona , che Hanno nel 
fervizio di detto Monte , non vadano in cafa di neffituo Governatore per 
Armare polife, o altra fcritnira fol.31. a ter. 

Epiòfuconclufo, che le fedi di credito del denaro di dettoMonte, fi 
eonfegnino al Governatore più antico di detto Monte, e cosi debba fem* 
pre ottervarfi perl’awenirc. E fe alcuna perfona, chefta al ferviziodel 
detto Monte contraveniffe alla detta conclutione, in^alcafo reftiobligato 
Matrimoni tra- «rifare al detto Monte tutto quello danno, chcncnafcerebbe. 

Scriverli tutti ali- Nell’anno i fido, a’ 20. di Novembre per li Signori Governatori , per 
bro, Conclutione. buongoverno, e per togliere molti inconvenienti, che potrianonafeere, 
fu efprertamente concimo, che tanto arifpetto delli matrimoni , che da 
detto giorno 20. di Novembre ififio. avanti faranno li Signori Cavalieri, 
quanto detti matrimoni, «h« faranno le Signore, che godono indetto 
Monte , fc ne debbiano fare Conclutioni in due libri a parte , cioè uno per li 
Signori Cavalieri, e l’altro per le Signore, con dichiarare inerte lagior- 
tiata della firma delli Capitoli matrimoniali , e confenfo delli Signori Go 
vernatori in erti intervenuto , le quali Conclufioni debbiano eflerc firmate, 

cioè 


cioè per rifpetto dell! matrimonj delli Signori Cavalieri dalli de tti Signori 
Governatori, o dalle due parti d’eflì, e per rifpetto delli matrimonj delle 
Signore dalli medefimi Signori Governatori , o dalla maggior parte d’eflì , 
e non altrimenti , li quali predetti confenfi non fi poflòno verificare , fe 
non con la firma delli detti , tanto nelli detti Capitoli matrimoniali , quan- 
to nelle dette Conclufioni , con offervarfi anco tutto il di più , che uà ef- 
preflo, e convenuto nella Capitolazione di detto Monte, fol.35.lib.Cond. 

Nell’anno 1664. a’2J. di Gennaro, dovendofi trattare dalli Signori Apertura del 
Governatori del detto Monte Grande de Maritaggi l’Apertura del Monte, Monte preteià. 
«/Tendo già gionto il tempo d’anni venticinque a I. di Gennaro 1664. 
attenta la loro Capitolazione , in efecuzione della quale a’ 20. di Decem- 
bre iddj. cliiamorno l'Aflemblea di Cavalieri Montifti, avanti delli qua- 
li fi vidde il flato di detto Monte, che detto dì 22. Gennaro 1^4. in tut- 
to folamente pofledeva annui ducati ottomila trecento cinquantacinque, 
tari quattro, e grana tredici effettivi, ed intefi tre Avvocati chiamati fimil- ... 

mente per fentir il loro parere circa detta apertura , uniformamele con- ' . 
dufero tutti , che non dovette aprirfi, mas'alpettafle tempo più opportuno 
per poter fomentare il pefo delle doti , che fi devono a Signore Monache, 
e Maritate , ed alle Signore vite celibe , e poterle fodisfare in futurum delle 
quantità ftabilite in detta Capitazione, onde aprendofi all’ora detto Mon- 
te , non averebbe badata detta intrata , che all’ora teneva a fodisfare 
nè meno detti monacati pattati, eie Signore maritate quafi perderebbero 
la fperanza di poter confeguire le loro doti , e tutto il frutto non più anda- 
rebbe inmultiplico, ma per paga di detti pefi, ed è vero, che l’intenzione 
di detti Fondatori dichiarata da molti dell’ ifteflì viventi fu, che in tanto 
s’ aprirti detto Monte dopo venticinque anni, in quanto lo flato di detto 
Monte lo permetteva ; anzi nel 1638. che fi erette detto Monte il denaro, 
che fi pofe docati mille, e cinquecento perciafcheduno Montifta, arrivò 
a ducati fettantatremila , e cinquecento, che porti in compra con la Regia 
Corte, econlaCittà, dopoott’anni , s’eragionto ad averducati diecimi- 
la, cpiù, annui, che fattofi il conto da detti Fondatori perlofpaziodi 25. 
anni fi poteva aver d’entrata annui ducati venticinquemila , e più con le 
quali poteva foffrirfi detto pefo di pagar dette doti , onde fe detti Signori 
Fondatori, che diedero legge in detto Monte roborata con Regio Aflenfo, 
e fotto la protezzione Regia , averterò penzato , che aveva a fuccedere 
la revoluzione Populare nel td47- che causò la diminuzione delle Gabelle 
ridotte a metà , ma anco perche levato Palagio , reftorono per l’effettivo 
lpefo, e con l’occafione del contaggio, che eftinfe quantità così grande di 
pedone , reftorono quafi annichilate dette entrade , che fe tutto ciò fufle 
previfto da quelli , avrebbero determitato tempo opportuno per detta 
apertura più lungo d’anni venticinque , ed attente dette riflettìoni, che 
concludono il mantenimento di detto Monte di Signori Montifti aveva- 
no pazienza per la confecuzione delle doti delle Signore, con tutto ciò dopò le 
Felli della Natività di Gesù comparfero alcune Signore di Cafa Filomarino, 
che facevano vita celibe , pretendendo eflerinclufe indetto Monte, fero- 
no iftanza nel S. C. per il pagamento , non avendo riguardo , che detto 
Monte non era ancora aperto , nè fi poteva aprire per dette ragioni , ed 
ottenuto dal Signor Configliero Boliaga Commettano di detta Caufa , che 
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detti Signori Governatori non ave fièro innovato cos* alcuna circa il non 
aprire detto Monte , e che pregiudicava molto il llato di detto Monte, 
per la qual cauia detti Governatori di nuovo chiamorno detta Affemblea di 
Cavalieri , e venuti , e congregati alcuni defcritti nella concluGone , e 
propoftafi dettalite, e incovenienti , che da quella avrebbero potuto ior- 
tire unanimiterconclufero, e votarono perbuffola, e ballotte fecrete, che 
fifuffe ricorfo aS.E. con memoriale , fupplicando per la confervazione di 
, ^ detto Monte , acciò avefs’ ordinato non fi fuflè aperto, le non nel tempo 

’ , ' , debito , e idei tutto fi fuflè informato il Collaterale , e fi fuflè imprefo la 
difela di detta caufa nel detto S.C, con il loro Avvocato , e Procuratore, 
cop rapprefentar lagiuftizia di detto Monte, affinchè li fuflè ottenuto dal 
detto S.C. quella provifta , che fi (pera va. per la confervazione di quello, 
foL 43. Aflèmblea. 

Nell’anno i 6 (y. 3! 12. di Febraroeflèndofipropofto dalli Signori Gover- 
Apetwr» «M datori , che di continuo da’ Signori Montifti „ che aveanq monacate lelo- 
oste prò n- ^ jGgliole li veniva fatt’iftanza per darfeli quantità de’ denari in compra, 
™ * offerendo pagare rinterelTefinoa tanto, che aperto il Monte fi faceva il calìa 

delpagamentodi dette doti, lo che a vea grande ripugnanza dalle leggi del 
Monte medefirao , che proibite dar denari in compra a’Signori Montini per 
le caufe contenute nella Capitolazione. Ondeperelpedientefipropolè fe fla- 
va bene aprire il Monte nelMefedi Marzo i<fó8. econl’entrada, che tene- 
va detto Monte, darprincipioapagareliroonacaggi, che per detta Capito- 
lazione fono preferiti alli maritaggi , andare eftinguendo anno per anno , fin- 
che potevano pagarfi li maritaggi , e tratanto ponerc da parte tutta l’ intra- 
4 a del Monte , che maturav’ in detto anno 1607. ed unirla con tutto il dena- 
ro contante, che all'ora teneva il Monte da cinque mila ducati in circa, ed 
aggregare tutto il decorfo, che doveva confeguire il Monte da varie perfone , 
e formare un moltiplico dalle compre faciende di detto denaro , e cosi augu- 
inentarlo lenza valers’ il Monte , n.è di ni un carlino, perqualfifia cauia per 
fervizio del Monte , che Caverebbe chiamato Monte Piccolo, e quando luf- 
fe giorno fino alla fumma d’annui ducati quattromila unirlo col Monte Gran- 
de , ed andar fpcndendo l’intiera rendita per fervtzibdi detto Monte pelli pe- 
fi, che tiene di far monacaggi , pagarle vite celibe, e far li maritaggi , e 
detto efpediente fi propofe perii maggior lèrvizio di detto Monte. E perche 
alcuni Sign. Mondili di detta Affemblea vollero fare rifìeflìone fopra la ma- 
teria, ea aver parere di più Avvocati. Onde difeoriafi largamente indetta 
giornata delli iz.nelluogofolitoalChioftrodi S. Severino intefi detti Avvo- 
cati dal difeorfo , che fi ebbe feafiujiloro due propoli zioni , una fu, che non 
s’ aprifiè il Monte , fe non aveva due. ventimila annui d’ intrada, l’altra fu, 
chenqn parendoquellaapropofito, fi pigliaffe altro efpediente . Ed effen- 
dofi mandata la bu.ffola a torno dalla maggior parte di detti Signori Montifti 
di detta, Affemblea., fu condolo ,che non fi doveffe aprire detto Monte , fin- 
che non aveva ann. due. ventimila , acciò comodamente poteffe pagare detti 
peli attraffgti v e per l’avvenire potcffecomplirein conformità della detta Ca- 
pitolazione, e i impetraffe Regio Ailènzo per la fermezza di detta Con elu- 
lione fol.34. 

Mon« rtUr *Af h Ncil'anno i 668 .ii 3. di Gennaroper Affemblea, cfTer.dofi per li Signori 
femblc/” Gpycrpatori proposto.,. come per le moltiplicate iftanze ad cfli latte dalSi- 
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gnor Duca di Canzano per l’ apertura del detto Monte per Tinterelfe grande , 
che raprefentava avere per le doti, ed altro delle Signore lue Sorelle Mona- 
che, che altrimente intendeva tentar giudizio contro detto Monte per la 
detta apertura , ed infittendo perla rifpofta, fu daefliconclufo, anco con 
parere univerl'ale d’ un’ AlTemblea , ultimamente congregata con l'occafione 
dell’ elezzione d’ un Signore Gavematore , che la detta rilpofta s’aveffe dovu- 
to dare non lodo da efli , ma unitamente dalTAffemblea generale di tutti li Si- 
gnori Cavalieri interelfati in detto Monte , acciò intefe l’ iftanze di detto 
Signor Duca, confiderato , e vifto il maggior efpediente di detto Monte 
avefle dovuto detta AlTemblea concludere quel che meglio fufle flato elpe- 
diente per detto Monte , con dar la rilpoft’ a detto Sig. Duca , e s’ avefle dovu- 
to quella chiamare per detto giorno 1 5. di Gennaro , non fola tutti li Signori 
Cavalieri con cartelle , che fono in Napoli , conforme è il folito, e badante 
a procedere al detto atto, nulla dimeno trattandofi d’ un negozio di tanta 
importanza per maggior fodisfazione di tutti li Signori Cavalieri , che godo- 
no in detto Monte, anco s’ averterò dovuto avifare con lettere gl’ aflenti da 
quella Citta, e che nella cartella fi fufle fatta efprefla menzione della caufa 
di detta chiamata , acciò fe ad efli fufle flato comodo fuflero venuti nella det- 
ta AlTemblea . Del che da detti Signori Governatori ne fu formata Conclufio- 
ne fotto li 9. del mele di Dcccmbre 1 66y. nella quale anco dichiarornoquelli 
Signori Cavalieri, che fi dovevanochiamare in Napoli, e quelli aili quali 
fi doveva avilare per lettera . Per efecuzione della quale Conclufione , ed in 
conformità d’ erta detti Signori Governatori ferono chiamare tutti li detti Si- 
gnori Cavalieri, che erano in Napoli, e per lettere avifare gli aflenti fin 
dalli 1 5. in circa del detto mefe di Decembre , fincome di ciò ne fè piena fe- 
de il quondam Notar Donat’Antonio Cefareo all'ora Secretano . Ed eflendo- 
fiintefa detta propofta, e difcorfo largamente , e confiderato quale fufle il 
maggior efpediente di detto Monte, il Signor Principe di Supino fu di pare- 
re , che nella detta Aflcmblea s’ avefle dovuto buflolare il voto fatto dalli Si- 
gnori Governatori a primo di Febraroi 667. fopra la medefima materia, e 
che il fuo parere era il medefimo, che in quello fi contiene, con quelfolodi 
più, conforme in detto voto li dice aprire il detto Monte a primo di Mar- 
zo 1 668. fi fufle aperto da detto giornoquindeci di Gennaro 1668. e tutto il 
fruttato, benché applicato in compra dal primo di Febraro 1067. fino a det* 
to giorno 15. di Gennarocon tutti li refidui antichi, e correnti fifufle appli- 
cato al nuovo moltiplico dafarfinel modo Aabilito nel detto accennato voto 
fatto dalli detti Signori Governatori a detto 1. di Febraro 1 66 j. come di fo- 
pra, quale moltiplico piccolo avefle da ftar ferrato fino a tanto, che tanto 
la rendita d’ eflò moltiplico piccolo, quanto la rendita del proprio Monte, 
unitamente arrivarà alla rendita di ducati ventimila effettivi , e che per 
qualfi voglia caufa detto moltiplico non IL poffa aprire prima . Con dichiara- 
zione di più , che fi defle autorità alli Signori Governatori prò tempore , che 
tutto quello denaro , che s’ ha da applicare per detto Moltiplico piccolo dell’ 
attraflato portano pagarlo, ed aflignarlo per Monacaggi , e Maritaggi con- 
correnti , e perche T attraifato , come capitale fi dovrebbe impiegare in 
compra fi dille , che quella quantità d’attraffato, che doveva aflignarfi ut fu- 
pra, fe Taveflero potuto pigliare dalle quantità , che fi dovrebbero pagare 
del corrente alli monacaggi , e maritaggi che s’aflegnavano a quel tempo , e 
. C a luo- 
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luogo, che s’ avrebbero quelli da pagare , reftando in tutto, e per tutto l’al- 
tro fermo, quanto indetto voto, leuefpcdientedi detti Signori Governa- 
tori fi contiene . E lettoli tanto il detto voto, feu efpediente , quanto il det- 
to voto del Signor Principe di Supino, quali fonodaì tenorfeguente, vj. 

L’ odierni Signori Governatori del Monte Grande de’ maritaggi fono 
(lati più volte richiedi da diverfi intereflati nel detto Monte percaula delli 
monacassi , e maritaggi a doverfeli dare in compra quel tanto , che devono 
confeguire, offerendo corrifpondere l’intereffi fra quel tempo, che verrà il 
luogo di doverfeli fodisfare il loro credito , e difeuffo il tutto fra effi Signori 
Governatori , e con li magnifici Avvocati hanno confideratonon poterfi con- 
difeendere a tali richiede, si perche odano le Capitolazioni in contrario, 
cioè che a’particolari , e precipue a’ Signori Montidi non fi pofTano dare dena- 
ri di detto Monte in compra, come anco quando ciò perdifpenfa unanirai- 
ter avefTe potuto aver luogo , non poterfi trovare cautela (ufficiente perii 
Monte . 

Inoltre, che fi darebbe luogo alla parzialità , ed occafione di molte li- 
ti, ed inconvenienti, ma perche furono reduplicate findanze, con poteftà 
di doverle anco ottenere giudizialmente. Per ilcheconfideratofi daeffi Si- 
gnori Governatori, che aprendofi dette drade farebbe la totale mina di det- 
to Monte, con perdita del tutto operato in tanto tempo . Anno per fine 
conclufodi chiamare f AfTemblea, e proponere l'infralcritti efpedienti, ac- 
ciò il tutto difeorfo, e confiderato maturamente fi poffa pigliare quella rifo- 
kizione , che fia più cfpcdientc per il lollievo di detto Monte , e beneficiodi 
detti Signori Intereffati . 

E perche effi Signori Governatori primieramente s’è confiderato come 
non odante, che nelMefe di Gennaro 1664. dovevafi aprire detto Monte 
perii tempo prefitto dell’anni 2 5. ad ogni modo dalli Signori Montidi per una 
AfTemblea generale in vigore dell’ autorità riferbatafi nelle Capitolazioni 
di potere quelle alterare , emutare, come fi legge nel Capitolo 8. e 12. che 
per gl’accidenti accaduti al moltiplico non dava quellarendita, che proba- 
bilmente dovea dare fra detto fpazio d'anni 25. , perilche letto , e confidera- 
<0 il dato della rendita di quel tempo unanimi ter conclufero non doverli apri- 
re, non odante, che filile padàto il tempo dabilito, ma quello dovette dare 
in moltiplico infino a tanto , che dadi- quella rendita (ufficiente perlodisfare 
limonacaggi, maritaggi, vitalizi, vite celibe, ed altro, come più chia- 
ramente appare dalla detta Conclufione fatta a’ 2 2. di Gennaro 1 66 

Dal qual tempo, ancorché anno fcorfialtr’anni tre, e letto per effi Si- 
gnori Governatori il dato prefente della rend i ta di de tto Mon te , anno confi- 
derato, che nè tampoco fra quedo tempo fi fia pervenuto al fine defiderato, 
cioè avere rendita tale, che fia (ufficiente per fodisfare il tutto, come di fo- 
pra , dante che al prefente detto Monte tiene di rendita folo ducati 1 2. mila 
incirca. Dalli qualilevatone ducati 720. 3. 7. di pefi forzofi , cioèprovifior 
ned’Officiali, Minidri, Piggione, Meffe, Regia Corte , e Signori Dele- 
gati , redano due. 1 1277. 1. 1 3. di modo che da in piede l’ideffo inconvenien- 
te , che fi confiderò dalli Signori Montidi in detta AfTemblea , ed aprendofi 
al prefente folo con la detta rendita fi ridurrebbe detto Monte a pena idoneo, 
ed abile a fodisfare li monacaggi , redando per Tempre inabile a fodisfare li 
maritaggi. jPer il che effi Signori Governatori arbitrano, che dotto Monte 
- - - deb- 
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debbia llar ferrato un’ altro anno da oggi, ed immediatamente aprirfi , che 
far'a al primo del mele di Marzo dell’anno venturo 1668. a fine che l’interef- 
fati in quello pollano godere le diftribuzioni faciende dal Monte , fervati la 
forma della fua Capitolazione . 

E per rimediare all’inconveniente predetto, quale non folo oggi, ma 
nel detto anno venturo, che fark detta apertura , Ita in piede , come di fo- 
pra (la detto, s’èconfiderato , che tanto le rendite del detto Monte, che 
dark fra quello anno numerando da oggi per infino al giorno della detta aper- 
tura , quanto tutte l’altre rendite maturate , e non elatte , denari contanti , 


edogn’ altro, che fi deve efigere , eper il palTato debito a detto Monte, fi 
debbiano convertire in compra , fervata la forma delle dette Capitolazioni , 
e Conclufioni del Monte , una con li frutti , che da quelli in futurum fe ne 
perciperanno con moltiplico a parte, per infimo a tanto, che quello fecondo 
moltiplico dark la rendita di ducati 4000. effettivi , del quale moltiplico fe 
facci libro a parte, intitolato. Il Monte aggiunto al Monte Grande de’ ma- 
ritaggi . E durante il tempo di detto moltiplico , e lopra di quello , tanto 
alla Torte principale , quanto fopra li frutti , non vi polli avere azzione alcu- • 
na, ne jus veruno pedona interefTata, così percaula dimonacaggi, mari- 
taggi, vitalizj , vite celibe , Regia Corte, Signor Delegato, ed altri,- 
che do velfe avere , opretendelTero dal Monte, come anco non fe ne pollino 
pagare provifioni de’ Miniltri del detto Monte, Mefleftabilite, piggioni, e 
fpele di liti , ancorché nafcefTèro da quello , e per quello fervifiero , doven- 
dofifemprc moltiplicare per l’effetto predetto, attelò lotto detta riferva, e 
condizione fi è conclufa l’apertura di detto Monte fra un’anno ut fupra , al- 
trimente non fi farebbe conclufa , imponendofi al magn. Razionale , che fac- 
ci libro, e fcrittura a parte per detto moltiplico con detto titolo. 

Quale moltiplico all’ora fi debbia aprire, quandovifloilflatodi quello, 
come anco l’cffetti ve, e reali rendite del Monte daaprirfi in detto anno 1 668. 
firitrovark, chel’intrade del detto moltiplico aggiorno dark tanta rendita 
effettiva, che unita con larendita di quel tempo del detto Monte aperto 
afccnderk a ducati 1 6. mila annui , ma fiefra quello mezo tempo venilfe a 
patire qualfi voglia detrimento di rendite , detto Monte aperto per qualfivo- 
gliacaufa, per quello manca, debbia , tanto maggior tempo llar ferrato 
detto moltiplico aggiunto, e così anco fuccedendo , che dopo dettomolti- 
plico aggiunto , aperto la detta rendita d’annui ducati 1 6. mila effettivi un> 
ta, patifle deteriorazione, o mancamento; intalcafo, e quante volte oc- 
correrk , fi debbia fubito ferrar detto moltiplico aggiorno per beneficio del 
Monte, acciò in ogni futuro tempo dia la vera, reale, ed effettiva rendita 


Moltiplico 
feu Monte «g- 
giunto al Monte 
Grande de’ Ma- 
ritaggi. 


di ducati fedicimila . 

EperchedettoMonteftafondatofottolarealeprotezzione, chefopra 
di detto efpediente quando parerà alli detti Signori dell’Alfemblea , che fi 
chiamerk per detto effetto di concludere fidebbia interpetrarc il Regio Af- 
fenfo , con collituire Procuratore il Dottor Francefco Maria Mazza. Laus 
Deo. Oggi il primo diFebraro 1667. Li Signori Governatori del Monte 
Grande de’ Maritaggi. Antonio Caracciolo. D. Adriano Carafa . D. Gio- 
vanni Battifla de Sangro. IlMarchefe diTaviano, D. Fabrizio Dentice. 

Io Carlo Maria della Lionefla , Principe di Supino , avendo intefo 
fidanza fatta dal Signor Duca di Canzano , in nome delle Signore fue forelle 

Mo- “ 
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Monache per l'apertura del Monte, fono di parere , che nella prefentc Af- 
femblea fibuffoli il voto fatto dalli Signori Governatori a primo di Febra- 
ro 1667. fopra la medefima materia , ettendo il mio parere il medefimo, che 
in quello fi contiene. Con che folo di più conforme in detto voto fi dice, do- 
verli aprire il Monte a primo di Marzo 1668. s’apri da oggi 15. di Genna- 
ro 1668. e tutto il frutto, benché applicato in compra dal primo diFebra- 
ro 1 667. fin oggi , con tutti li refidui antichi , e correnti , s’applichi al nuovo 
moltiplico piccolo da farfi nel modo (labilito nel detto fopranarrato voto fat- 
to dalli Signori Governatori aprimo di Febraro 1667. come difopra, qual 
moltiplico piccolo abbia da ftar ferrato fin’ a tanto , che, tanto la rendita 
d’eflo moltiplico piccolo , quanto la rendita del proprio Monte , unitamen- 
te arriverà alla rendita di ducati 20. mila effettivi , e che per qualfivoglia 
caufa detto moltiplico nonfipolfi aprire prima. Con dichiarazione di più, 
che fi dia autorità alli Signori Governatori prò tempore , che tutto quello de- 
naro , che s’ ha da applicare per detto moltiplico piccolo dell’attraflatQ palla- 
io, pofTano pagarlo , ed allignarlo per monacaggi , e maritaggi concorrenti , 
e perche l’attraflato , come capitale , dovrebbe impiegarfi in compra , fi dice , 
che quella quantità d'att raffato , che s'aflignarà ut fupra , fe la pofTano piglia- 
re dalle quantità, che fe dovrebbero pagare del corrente alli monacaggi , e 
maritaggi, che s’affegnano a quel tempo, eluogo, che s’averebbero quelli 
da pagare oggi 1 5. di Gennaro Tettando in tutto, e per tutto l’altro fer- 
mo, quanto in detto voto, feù efpediente di detti Signori Governatori fi 
contiene . Il Principe di Supino . 

Ed efTendofi ballottato per buffola , e ballotte fecrete , fe detto voto del 
detto Signor Principe di Supino fi doveva accettare, ed ei'cguire, fu dalla 
maggior parte di detti Signori Cavalieri condufo, che quello s’efeguifle, e 
non altrimente , non ottante l’altre antecedenti Conclufioni dalla detta Af- 
femblea fatte fopra l’apertura di detto Monte , e quefto anco in virtù della 
potcftà tiene la detta Affemblea generale . E perciò per efecuzione della det- 
ta Conclufione fi (labi II , che li capitali comprati del frutto del detto Monte 
dal primo di Febraro fino detto dì 1 5. di Gennaro 1668. Aabiliti per detto 
moltiplico , una con li denari contanti , e tutto l’attraffato de’ refidui antichi , 
c moderni, quanto fi fufTero efatti , fi fuffcro infettati con titolo di Monte 
Grande de’ maritaggi del moltiplico aggiunto al detto Monte fol.50. a tergo. 

Nell’ annoiòtfS. a’ 2p.di Gennaro, per Aflemblea, efTendofi perii Si- 
Vìtalixi di Si- onori Governatori propofto , come per efecuzione dell’ antecedente Conclu- 
P 10 r 'aIi e mbl c a ^ 10nc fatta fottoli 1 5. del detto Mele di Gennaro, fopra l’apertura fatta del 
in'che tempo de- detto Monte Grande de’ maritaggi in conformità di detta Conclufione , e vo- 
vono farti. Icndo etti nella fcrittura nuovamenteformataperdettaapertura, fareinta- 
volare, fecondo il ftile di quella , il conto de’ pagamenti , per le doti , e vi- 
talizj delle Signore Monache , come prima chiamate nella detta Capitola- 
zione, pareva che vi fotte difficoltà da che tempo dovettero decorrere, li vi- 
talizj delle Signore Monache già fatte prima di detta apertura, e che nella 
detta Capitolazione nonvifi contenette Tefpreflione di detto particolare ; e 
confideratofi da’detti Signori Governatori la detta Capitolazione , e benché 
potettero etti deciderlo, e determinarlo in virtù dell’ ottavo Capitolo al 14. 
cap. tuttavolta, per diverfe ragioni moventino la loro mente , e tra l’altre , 
perche quafi tutti li Signori Cavalieri dell’ Aflemblea vengono intereflati fo- 
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pra ladetta determinazione, effcndofi da elfi pagati , € fi pagavano attual- 
mente li vitalizj alle dette Signore Monache fatte per il pattato , come loro 
figlie, forelle, o in altro grado proifimi, efitnilmentetenendoladetta Af- 
femblea la potetti d’interpetTare, ampliare, alterare, e mutare ledette 
Capitolazioni, cheperciò perle dette caufe chiamomorAffemblea, volen- 
domi, giorni con effa, determinare, eftabilireilgiorno, che doveri inco- 
minciare a decorrere il vitalizio alle dette Signore Monache gii fatte prima 
dell’apertura in detto Monte , attefo per quelle , che da detto d\ 2p.dt Gen- 
naro avanti fi monacarannofi i perle medefime Capitolazioni l’efpreflìoni , e 
determinazione, che dovranno decorrere dal giorno della profettìone . Ed 
intefaladettapropofta» vifte, e confidente tutte le dette Capitolazioni, e 
l’intenzione de’Fondatori, difeorfa largamente la materia, il Sig.D.Giovan- 
niBattitta Gattuccio fu di parere, che detti vitalizj di dette Signore Mona- 
che fatte per infino a detto di 2p. di Gennaro dovettero incominciare tutti 
unitamente a decorrere dal giorno dell’ apertura del detto Monte, chefua 
detto di 15. di Gennaro dapagarfi ogni lei mefi la metà, e che il primo pa- 
gamento fi dovette fare atti 15. di Luglio del detto anno 1668 ., e non alta- 
mente; poicche con detta intenzione fi concorlc ad aprire detto Monte, al- 
tamente non fi faria aperto, non effendono ancora gionte l’entade ballanti a 
poterfi aprire , qual determinazione fu ^prettamente ftabilita , e determi- 
nata per lamedefima Capitolazione, & quatenus vifufle fiato bifognod’ef- 
plicazione, feu determinazione, fu di parere anco, che cosi s’aveffe dovu- 
to in calo dubio elplicare, cioè, che dovettero decorrere detti vitalizj da! 
detto di 15. di Gennaro; e contro chi contravenilfe atta detta determinazio* 
ne, fiano fai ve Tempre le ragioni al detto Monte, per le pene, che ftahna 
contro d’etti ftabilite nelle dette Capitolazioni. Ed effcndofi ballottato per 
buffola, e ballotte fecrete, le detto voto di detto Signor D. G io: Battifta, fi 
doveva accettare , ed efeguire , fu dalla maggior parte dc’Signori Cavalieri 
intervenuti in detta Affemblea, anzi da tutti, eccettuato uno, conchiufo, 
che quello s’efeguilfe , e non altamente, e quello per la potetti che tiene 
detta Affemblea d’interpetrare, elplicare, alterare, e mutare le dette Ca- 
pitolazioni fol.39. 

Nell’ anno 1668 . a’ 22. di Marzo, per li Governatori , con l’occafione 
dell’ apertura di detto Monte, perlaquale fi devono pagare monacaggi, e 
maritaggi, tanto per quelli fatti, quanto per quelli , che ih futurum fi fa- 
ranno, fu ftabilito per ogni pagamento di monacaggio, come anco di mari- 
taggio, doverli da chi quello riceverà, riconofcere tanto li Signoti tutti cin- 
que Governatori prò tempore, quanto gli Miniftri infraferitti del detto Mon- 
te per caufa delle cammile, emoccatori, che devono perla detta recogni- 
zione in tempo di detti pagamenti, effendo cosi il dovere, ed anche pratti- 
carfi in altri Monti, e fono l’infrafcritte quantità , e nell’infrafcritto modo,v 3, 

Ad ogn’ uno de’ cinque Signori Governatori per ogni pagamento di mo-' 
nacaggio, la perlona che quello riceverà per moccatori , ecofedolci, do- 
vrà mandare valore di docati cinque , che in unum , per tutti cinque Signo- 
ri Governatori , fono docati venticinque • due. 25. 

Atti magn. Avvocato, e Procunatore prò tempore del Monte, 
fimilmente per moccatori, e cole dolci docatilei, cioè treper 
ciatchcduno. due. tf. 

Al 


Regali d* (ir- 
li a’ Sig. Gover- 
natori, ed OfR- 
cialr del Mon- 
te per le Mona- 
che^ Maritate, 
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Al Secretarlo , e Notato, e Razionale ducati fei , cioè ad 
ogn’unod’elfi per detta caula di moccatori , e cole dolci ducati tre. due. 6 . 

AlPortiero, ed Elattoreduc-uno. r< 

A tempo che fi pagarannp maritaggi , li dovranno dare da 
•chi quello riceverà per carpile , e cole dolci l’infrafcritte quantità. 

Per li Sig. cinque Governatori per ognuno d’efli (pendere per 
detta caufa ducati venti , che importano ducati cento. due. ioo. 

Per li magnifici Avvocato , e Procuratore ducati venti, cioè 
ducati diece per ciafcuno per detta caufa. due. 20. 

Per il Razionale , Secretano , e Notare due. venti , cioè 
ducati diece per ciafcuno, che fono due. venti, (oltre delli derit- 
ti fpettanti al detto Notare.) d uc> 20> 

AlPortiero, cd Efattore ducati due. due. 2! 

Quale recognizione fi dovrà fare da chi riceverà detto monacaggio , o 
maritaggio, fubito in cominciare a ricevere parte, overo tutto dettomari- 
o monacaggio, lenza che fi debbia alpettare, che riceva tutto l’in- 
tiero pagamento, badando l'olo per fare la detta recognizione , che incomin- 
ci a ricevere qualche quantità in conto di quello. 

Li quali moccatori, e cofe dolci lìano apefo del magn. Secretano prò 
di detto Monte, di comprarle, e confignarle,e perciò le dette quanti- 
tà di denari ut fuprataffate per il valore di detta «cognizione, fidebbiano 
da chi riceverà detto monacaggio, 0 maritaggio del modo ut lupra, depofi- 
tare in potere del detto magn. Secretano . Con che tanto il detto Razionale , 
quanto il detto Secretario ( oltre li deritti , che fpettano al detto Secretano 
come Notare) debbiano fare tutte l’ altre fcritture necelTarie lenza potere 
pretendere altra mercede dalli Cavalieri, e Signore interelfate, perquello 
però, che tocca alli detti loro refpeftivè, officj di Razionale , e Secretario 
tantum, e non altrimente fol.do. 


Compra da 
farli delle dori li 
pagheranno alle 
Signore inclofe 
al Monte, e per 
li confenfi da 
darli «'Signori 
Governatori . 


Nell anno 1 66 p. a ap. d’Agodo , per Aflèmblea, effendofi perii Sieno- 
n Governatori propollo , che con l’occafione deU’apertura del detto Monte , 
dopo che faranno fodisfatte le Signore Monache , fi dovranno incominciare 
a fodisfare li maritaggi, feu doti di docati diecemila l'uno alle Sonore mari- 
tate vincolati , per impiegai in compra , con confenfo , ed" intervento 
in fenptis delti Signori Governatori di detto Monte , per ofTervanza delle 
promeffe a firn beneficio fatte, e faciende, fervala in tutto la forma deila 
Capitolazione dell iftefib Monte; E perciò fiaefpediente al detto Monte 
concluderli dall ora, in quali compre, li Signori Governatori di quello, a 
tempo faranno richiedi per detti confenfi , avelTero potuto quelli dare per 
cautela tanto deidetto Monte , quamodclle de (Te dori . Perciò effendofi in- 
tera detta propoda, furono li Signori Cavalieri intervenuti in detta Affem- 
1 rj rw ?» chepc^ano detti Signori Governatori a tempo faranno ri- 
eh edi per detti confenfi ( fe ad elfi aU’ora parerà efpediente , e non altrimen- 
te) dare detti confenfi a quelle compre, che di dette doti fi faranno, non 
folo con laRegia Corte, oCittà di Napoli, precedenti ceflionidi jusluendi, 

e con quelli alagj, che allora communemente correranno : ma ancode’beni 
dabili , burgenfatici , o feudali , e Umilmente con luoghi Pii , e perlone 
particolari , con le feguenti oifervanze , e qualità , cioè che facendoli compre 
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di beni (labili, tanto burgenfatici , quanto feudali, il Compratore ci pon- 
-ghi di luo proprio denaro libero, ed efplicito buona parte del prezzo, e fa- 
cendofi compre con particolari , ildenaro fi debba dare vinculato, operim- 
piegarlo in compra di beni (labili, burgenfatici, o feudali in quello Regno, 
overo per impiegarlo in compra d'annui cenfi emphiteutici perpetui in que- 
fla Città, fue pertinenze, territorio, ediftretto. Con che il Compratore 
paghi di luo proprio denaro libero , ed efplicito buona parte del prezzo , ove* 
io perconverterlo in riparazioni di cafc in quella Città , e fuoi Borghi , ove- 

10 vinculato per eftinfione di debiti capitali, feu forti principali tantum, 
quali faranno (lati contratti finalmente percompradi beni (labili; o cenfi, 
c reparazioni, con l'oflervanza, e qualità come di fopra precedenti , fpe- 
ciali , ipoteche , e ce 0 ioni di ragioni per cautele vallate diRegj Affenfia 
rifpetto de’ beni feudali, proibendofi efpreffamente il fare dette compre con 

11 Cavalieri, che godono, e godranno al detto Monte. Ed efTendofi ciò bai* 
lottato per buffola , e ballotte fecrete , è (lato da’detti Signori Cavalieri con- 
chiufo , che s’efegua il fudetto parere con tutte l’offervanze , e qualità di fo* 
pracfprclfe, e nonaltrimente, fol. di. cautele. 

Nell’anno id7i. a’ 12. di Marzo per AfTembiea effendofi con cartelle Governatori 
chiamata l’ Adcmblea generale di tutti li Signori Cavalieri , che godono nel non votano nell’ 
detto Monte commorant’ in Napoli, non folo per eligere il nuovo Governa- *J«“*one de! 
tore in luogo del Signor D.Francefco Filomarino, ma anco per pigliare ef- ^oveinatore. 
pediente fopra le differenze in forte, cioè fe li Signori Governatori devono, 
o non devono votare, e ballottare nell' elezzione del detto , ed altri che poi 
da tempo in tempo s’eligeranno per Governatori dcldetto Monte , e congre- 
gati alcuni Signori Cavalieri , fi è dopò lunghe feflioni, e difeorfo propolto , 
e fatto voto per il Signor D. Adriano Carafa, che s’eligeffe il nuovo Governa- .b 

tore in luogo del detto Sig. D. Francefco Filomarino per due anni , e mezzo , 

da detto di 1 2. di Marzo , fra il qual termine tanto detto nuovo Governato- 
re eligendo, quanto l’ altri Signori Governatori prefenti, e quelli che s’eli- 
geranno intra li detti anni due, emezzo, doveffero per detto fpazio dell’ 
ideili anni due , e mezzo da detto di 12. di Marzo (blamente, e non oltre, 
votare , e ballottare nell’elezzione delli Governatori , che da tempo , intra 
però li detti anni due, e mezzo dovranno eligerfi. Però dalli tredici di Set- 
tembre 1 673. che faranno elafli detti anni due, emezzo, da detto dì 12. di 
Marzo , tanto li Governatori , che all’ora fi ritroveranno nel governo di det- 
to Monte, quanto quelli , che dall’ ora in poi fi crearanno per il medefimo 
governo dell’idcffo Monte, non doveffero , nè poteffero più votare, nè bal- 
lottare nell’ elezzione dell’ altri Signori Governatori , che dal detto dì 1 3. di 
Settembre 1073. che faranno elaffi detti due anni, emezzo, da detto dì 12; 

Marzo fi crearanno, ed eligeranno per il governo di detto Monte, e quello 
anco in efecuzionc della Capitolazione delfudetto Monte , dalla lettura del- 
la quale fi vede, che quando s’ha da eligere il nuovo Governatore, fi devo- 
no dare li voti afiòlutamente delli Cavalieri , che all’ ora faranno venuti per 
detta elezzione alti cinque Governatori , quali dopoi ricevuti detti voti , 
hanno fidamente da fare ballottare, quello che averà avuto maggiori voti , ef- 
fendofi il fudetto ordine , cioè che li Signori Governatori non votaffero , nè 
baiiottaffero nell’ elezzione del nuovo Governatore devertito dal contagio a 
quella patte per la (carie zza che in quel tempo vi era de’ Signori Cavalieri in 
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-quella Città. Ed effendofiilfudetto voto, ed efpediente del detto Signore 
D. Adriano votato, e ballottato per buffo la, e ballotte fecrete , è flato dal- 
la maggior parte di detti Signori Cavalieri votato, econclufo, cheinviola- 
bilmentc s’efegua,, ed ademplifchi ilfudettovoto, ed efpediente del dettò 
Signor D» Adriano Carafa , cioè che s’eliga il nuovo Governatore in luogo 
del detto Signor D-FrancefcoFilomarino per due anni, emezzo da detto di 
1 2.di Marzo , frailqual termine, tanto detto nuovo Governatore eligendo, 
quando l’ altri Signori Governatori prefenti , c quelli che s’ eligeranno intra 
li detti due anni, emezzo, pollano, e debbiano per dette fpazio dell' ideili 
anni due, e mezzo da detto di 12. di Marzo baiamente, e non oltre, votare, 
c ballottare nell’ elezzione delli Governatori che da tempoin tempo, intra 
però li detti anni due, emezzo, doveranno eligerlì . Però dal dettoti) ij.di 
Settembre 1 073. in poi, che faranno elallà detti anni due, e mezzo, tanto 
li Governatori , che all’ora 11 ritrovaranno nel governo di detto Monte , quan- 
ta quelli , che dall’ ifteffo di 13. di Settembre 1 673. in poi fi crearanno per il 
medelìmo goveruo deli’ifteffa Monte , non debbiano , nè padano piò votare , 
nè ballottare neli’elezzione dell'altri Signori Governatori , che dal medefimo 
di 13. di Settembre *$73. in poi li crearanno, ed eligeranno perii governo 
di detto Monte, ma debbiano lolamente detti Signori Governatori prende- 
li voti fecreti delli Signori Cavalieri, che verranno per tal’ effetto, quali 
dopò ricevuti detti voti facciano ballottare quello , che averi avuto mag- 
giori voti, e ballottato, avendola maggior parte refli Governatore, e non 
avendo la maggior parte, s’abbia da ballottare il lecondo, che ebbe minori 
voti del primo, e più dell’altri , e cosi lì debba offervare per tutti quelli no- 
minati, fervala laforma della fudetta Capitolazione, fol.07. a tergo. 

Nell’ annoi 673. a’i 5. d’ Aprile, perl’Aflèmblea, eflendofi chiamata 
l’Affemblea per aggiullare li giro de’Signori Governatori del detto Monte, fu 
fattoper il Signori*. Antonio Caracciolo il voto del tenorleguente , V3. 

Io Antonio Caracciolo del quond. Giovanni Francefco , avendo in- 
tefo la relazione fatta dalli Signori Governatori del noflro Monte Grande 
de’ Maritaggi circa il tempo d’eligere il Governatore , quando ha finito 
il tempo , dante che al piò delle volte accade di fare la detta elezzione, 
molto tempo dopò il Governatore ha finito il tempo , ed avendo confi- 
derai la Conclufione fatta circa la detta elezzione per la quale fu con- 
clufo, che il Governatore debbia folo amminiftrare per anni due , e me- 
zo , incominciando dal primo di Gennaro , e finiendo all’ ultimo di Giugno , 
e perche dett’ ordine di tempo al prefente fi trova prevertito, ed acciò da og- 
giavanti s’offcrvi infallantemente dettoordine, in elocuzione della detta 
Conclufione fono di parere, che il Signor Duca di San Cipriano, il quale 
già al prefente ha finito il fuo tempo , che debbia continuare ad efercitare per 
tutto il mefe di Giugno primo venturo, ed il Signor D. Nicolò di Sangro, il 
quale ha da finire il luo governo d’anni due , e mezzo alli 26. d’Agofto 1073. 
debbia continuare per tutto il mefe di Decembre di detto anno 1d73.il Signor 
P» Cefare Brancaccio , il quale ha da finite il fuo governo d’anm due , e mc- 
zo a’ 1 2. di Settembre 1673. debbia continuare per tutto il mefe di Giugno 
dell’entrante anno 1074. Ed il Signor Francefco Filomarino, il quale ha da fi- 
nire il fuo governo d’anni due, emezoalli a8.d’ Ottobre dell'entrante an. 
no 1674. debbia continuare per tutto il mefe di Decembre 1^74. Ed il Si- 
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gnor IX Gio: Battifla Galluccio , il quale ha da finire il fuo tempo di due an- 
ni , e mezo alti 2o.di Settembre id75.ftante che detto Signor D-Gio/Battifia 
se contentato in prefenza notlra, e di tutta l’AlTemblea renunciare a due me- 
fi, e giorni venti del detto fuo governo, debbia finire all’ ultimo diGiugno 
del detto anno 1 675. non ottante , che dovrebbe finire detto fuo governo det- 
to dì 20. di Settembre 1 67 5. Ed acciò dett’ ordine retti per fermo in futurum , 
e non fi polla pervertire, fono anco di parere, che l’ elezzione da farli del 
nuovo Governatore fi debbia fare alti 20.di quel mefe , nel qual ha da ufcire il 
Governatore, cioè nelli venti del mefe di Giugno, e di Decembre di qualfi- 
vogliaanno, 0 il primo giorno dopò li 20. di detti mefi di Giugno, e di De- 
cembre, che non farà impedito , purché fia prima dell’ ultimo giorno delli 
detti mefi di Giugno, e Decembre, e finito l’ultimo di Giugno, c di Decembre 
s’intenda Cubito aver finito il Governatore , che dovrà ufcire , non ottante che 
non futTe fatta la detta nuova elezzione, ed in cafo che nelli tempi fudetti non 
futfe fatta l’elezzione fudetta, quandopoi fi farà detta elezzione, s’intenda 
detto nuovo Governatore eligendo aver pigliato potfeflb del detto Governo 
nel 1. del mefe di Luglio, odi Gennaro, chefarà, incarricando al magni- 
fico Secretano , che nelli tempi riabiliti , debbia far chiamare la giunta delli 
Signori Governatori , acciò da quelli s’ordini la chiamata dell’Aliemblea per 
l’effetto predetto. 

Ed etfendofi letto detto voto in prefenza di tutti li Signori Cavalieri 
intervenuti, ed etTendo fiato ballottato per butfola, e ballotte fecrete, ed 
avuto in detta butfola tutti li voti delli medefimi Signori Cavalieri , fu con- 
clufo , che s’otfcrvi quanto (là contenuto in detto voto . 

Ed acciò dett’ordine retti per fermo in futurum , e non fi potTa perver- 
tire, fuconclufo, che l’elezzione da farfi del nuovo Governatore fi debbia _. ... 

fare alli venti di quel mefe, nel quale averli da ufcire il Governatore , cioè 
nelli venti del mefe di Giugno , e di Decembre di qualfivoglia anno , 0 il pri- 
mo giorno dopo li venti didetti mefi diGiugno, e diDecemhre, che non 
farà impedito , purché fia prima dell’ultimo giorno delli detti mefi diGiu- 
gno, e di Decembre, e finito l’ultimo di Giugno, e di Decembre s’intenda 
Cubito aver finito il Governatore, che dovrà ufcire, nonoftante, che non 
futfe fatta la detta elezzione , ed in cafo che nelli tempi fudetti non futTe fat- 
ta l’elezzione fudetta, quando poi fi farà dett’elezzione , s’intenda detto . . 

nuovo Governatore aver pigliato potTeflb di detto governo, nel primo del 
mete di Luglio , o di Gennaro , che farà , eflendofi perciò incaricato al magn. 

Secretarlo , che nelli tempi (labiliti , debbia far chiamare la giunta delli Si- 
gnori Governatori , acciò da quelli s’ordini la chiamata dell’Aflembleaper 
ìeffetto predetto, fol.70. Atfemblea. 

Nell’anno 1 67 3. a 1 8. Maggio ftà (labili to da’ Signori Governatori , che AvvocatoOr- 
per buon governo del detto Monte, e ncceflàrio elpediente di quello, non dinario non do- 
debba tener Piazzad’Avvocatoordinario, oche occorrendo forte che detto vedi tenere. 
Monte, il che era molto a lungo, e raro, tenetfe di bifogno di gran conful- 
ta, odifefa, in caufa di qualche confiderazione, e neceflitaflc Avvocato, 
alloracligereperfona, operfone perquella, o quelle caufe occorreranno , 
lenza allentar Piazza, ed allora corri fpond ere , fecondo il bifogno, e fati- 
che occorreranno durante detto tempo, utinlib.Conclufionumfol.72. Stanze' del 

Nell’anno 1078. a’ io. Giugno per Alfemblea , eflendofi con cartelle Monte non po- 
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chiamati li Signori Cavalieri, chegodono nel detto Monte commorante in 
Napoli, non lalo per eligere il nuovo Governatore in luogo delSign.D. Fe- 
lice di Gennaro, ma anche per altri affari delMonte ludetto. Ed avendo 
confiderato con quanta diligenza , ed accuratezza deve averli pendere della 
Camera, dove efli Signori rifiedono dentro il Monalleria de’SS-Severino , e 
Soffio, confervandofì in quella tutte le ferì t ture concernenti al Monte pre- 
detto, fino dall’erezaione di quello, eperche in di verfeoccafioni fono Itati 
richiedi da di verfi Cavalieri, chegodonoildettoMonte, come da altri Ca- 
valieri , che non godono ilMontepredetto, che fimprontaffero detta Ca- 
mera in occalìone, che dannorefugiati in detto Monaderio, ed efl'endoG 
per efli Signori Governatori confiderato il danno potrebbe nafeere a detto 
Monte dal concedere detta Camera a Signori Cavalieri, ancorché godanoti 
Monte predetto, così perche efli Signori non potriano ogni lcttimana tenere 
Seffìone, venendo detta Camera abitata da perlone, a chi quella sìmpron- 
tafle , come anche potria fuccedere qualche danno nelle ferir ture del Monte 
predetto ; Che perciò per evi tare efliSignori Governatori li ludetti, ed altri 
gravi inconvenienti confiderà» da efli Signori , che ne potrebbero nalcere, 
hanno conclufo, che detta Camera non fi pofli improntare aqualfìfiaperfo- 
na, eCavalieri, che non godono il Monte predetto per qualfifia urgentiffi- 
macaufa ; Redando benvero potedk a’ Signori Governatori prefenti, ed 
altri , che faranno prò tempore di potere a ciò dilpenfare , quando luccedef- 
feilcafo, che dovette darrefugiato qualche Cavaliere , che gode indetto 
Monte folamente, e non altrimentc . 

Fe# dì Bitte- Come altresì fu (labili to, che per rifpetto di tutti li figli mafehi de’Si- 

fimo doverli, af- gnori Cavalieri nati fino al prefente giorno , C fuflero quelli regidrati nelli 
fentue. libridi detto Monte , prefentandofi la fola fedcdel Batteflmo ; E pertal’ef- 

fèttofu incaricato al Segretario, che quelle regidri ne’ libri di detto Monte, 
ognivolta che da Signori Cavalieri Montidi fi pimenteranno dette fedi di 
Battefimo ; ed a rifpetto di quelli figli , che da oggi in poi nafeeflèro da detti 
Signori Cavalieri , fi doveflè oflèrvare quello, che (lì ordinato indetteCa- 
pitolazioni, ut inlib.Conclufionum, fol.8i.atergo.. 

Doti di Si- Nell’anno 1681 . a’ 17. Dccembre con Alfemblea generale tenuta da’ 
prore Moniche, Signori Cavalieri precedente cartelle a tutti li Signori Cavalieri , che o 0 do- 
e vitata).. no indettoMonte, oggicommoranti in Napoli, ed anche avvitatili Si- 
gnori Cavalieri allenti, che davano in Regnocon lettere miflì ve , da’qualr 
fu il tutto rimeflo afl'Aflemblca predetta , a’ Signori Cavalieri commoranti 
in Napoli , ficcome il folito ; Ed eflèndofi da’ Signori Governatori propodo 

che venendo ordinato nelle Capitolazioni del detto Monte al cap. 81 , e cap.3., 

che il vitalizio delle Signore Monache , che godono il beneficio del detto 
Monte, nonpoflaafcendercapiùd’annuiducatiottanta; però a rifpetto de’ 
Moiladerj Oflervanti , debba darli il l'olito iuole corrifponderfi a’detti Mona- 
-•fterj d'annui ducati cinquanta; ed elfendo fucceduto, che alcune Signore 
fiano Monacate in Monaderj Oflervanti-, li è aquellepagato annui ducati 
ottanta , ad ogni modo Efli Signori Governatori avendoimprefo non doverli 
continuare piùdettaannualitk d'annui ducatiottanra , conforme s’ordina 
perle Capitolazioni , hanno dette Signore Monache pretelo non poterli det- 
to loro vitalizio dannuiducati ottanta diminuire, col prete fio , ch’effe Si- 
gnore Monache fono capaci non folo di 4 c t to> ma di maggior vitalizio : Ed 
- - in- 



intefa per li Signori Cavalieri intervenuti in detta Aflemblea generaliflima' 
detta propofta fatta per detti Signori Governatori . Si è per il Signor Principe 
di Supino unode’ Signori Fondatori viventi fatto il feguente parere: cioè. 

ElTendofi chiamata l’AlTemblea generale per efplicarfi quello Uh detto 
nella Capitolazione del Monte al Capitolo ottavo , e Capo terzo circa il vita- 
lizio di Signore Monache, che fiordina, che non polla dadi più di ducati 
ottanta. Verum a rifpetto de’Monafterj Oflcrvanti debbia darfi il folito darli 
a detti Monafterj d’annui ducati cinquanta. Iofottofcritto Principe di Supi- 
no uno de’ Fondatori vivente fono di voto , che a tutti quelli Monafterj, nelli 
quali la Signora Monaca è capace diritenere , e ricevere maggior fumma 
d’annui ducati cinquanta, fe li debbia dare annui docati ottanta, conforme 
fi coftuma alle Monache di detti Monafterj , ed a quelli Monafterj dove le Si- 
gnore Monache non pollano nè ritenere, nè ricevere entrade, a detti Mo- 
nafter j fi debbia dare , e fare il pagamento a dirit tura a detti Monafterj d’an- 
nui ducati cinquanta . Il Principe di Supino . 

Ed elTendofi per li Signori Governatori , come perii Signori Cavalieri , 
mentre detti Signori Governatori devono in ciò votare, prefi li voti, e bal- 
lottato per buffala , e ballotte fecrcte , fe dovea efeguirfi il fudetto parere di 
detto Signor Principe, e ftato conci ulo dalla maggior parte di detti Signori 
Votanti , che fi eieguifie detto parere , cioè, che a tutti quelli Monafterj, 
nelli quali la Signora Monaca è capace di ritenere, e ricevere maggior lum- 
ina d’annui ducati cinquanta , fe li debbia dare annui ducati ottanta , confor- 
me fi coftuma alle Monache di detti Monafterj , ed a quelli Monafterj dove le 
Signore Monache non poffono nè ritenere , nè ricevere entrade, a’ detti 
Monafterjfidebbiadare, e fare il pagamento a dirittura d’annui ducati cin- 
quanta . - .... .. ... a 

E doppo elTendofi per li Signori Governatori propello eflère accaduto , 
che la Signora Figlia del Signor Principe di Morra uno de’ Signori Cavalieri , 
che gode il beneficio di detto Monte fi fia Monacata nel Reai Monafterodi 
S. Chiara , dove non vi fia ftabilimento di quanta fumma debbia darfi al det- 
to Monaftero per dote di ciafcuna Signora, che in quello fi Monaca, dandoli 
perchi ottocento, per chi mille , e per chi più, benché detto Monaftero 
pretende doverfeli dare ducati mille, e cinquecento ; E perche nella Capi- 
tolazione del noftro Monte , e propriamente al Capitolo ottavo. Capo pri- 
mo, e fecondo, fth ordinato, ch’alia Signora Monacanda debbia darfi Tele - 
mofina dotale folita darfi alMonaftero dove entrari, conche non eccedala 
fumma di ducati mille , e cinquecento ; Ed elfendo altre volte fucceduto con 
altre Signore Monacate in detto Monaftero d’elTerfi litigato circa detta dote, 
e poi per non litigare s’ è tran fatto il Monte , con una per ducati mille , e tre- 
cento, e con un’ altra per ducati mille , e quattrocento , ed oggi detta Si- 
gnora Figlia del Signor Principe di Morra pretende doverfeli dare ducati 
mille, ecinquecento , colpretefto, che ordinandoli in detta Capitolazio- 
ne , che debbia darfi al Monaftero il folito a quello darfi , con che non ecceda 
detta fumma di ducati 1500., e perche nel Monaftero predetto non ci è fta- 
bilimento certo, ed alcune Signore hanno ricevuto fino alla detta fumma di 
ducati 1500., e col pretefto anche di tenere detto Monaftero referitto Ponti- 
ficio, che detto Monaftero poffa ricevere ducatimille, ecinquecento, af- 
finchè cosi al prefente , come nell’avvenire , cosi per dettoMonaftero di 
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S. Ciuan, come per qualfivoglia altri Monafter; limili s’evitino le liti , han* 
no detti Signori Governatori propofto s’efplicafle , e determinane quello deb-' 
bia pratticarfi al prefente , e nell’avvenire , per evitare detti litigj, fpet- 
tandò l’efplicare , ‘ ampliare , o diminuire quello Uà ordinato in detta Capi- 
tolazione alTAlTemblea generale , ed intefa detta propolla da’ Signori Gover- 
natori , è flato per detto Signor Principe di Supino uno de’ Signori Fondatori 
viventi fatto voto , e parere del tenor , che fiegue cioè : 

Efiendofi chiamata l’Affemblea generale, tanto delli Cavalieri, che 
abitavano in Quella Città, quanto fuori, con le lettere giuda il Ioli to, ed 
ottenutene lettere rimeflive per efplicare , ampliare , e riformare moiti ca- 
pi proporti, e fra glabri il Capitolo ottavo, Capo primo, e fecondo circa 
la dote folita darli alli Monafter;, dove entrano le Signore comprclè in detto 
Monte, purché non ecceda la fumma di ducati mille, e cinquecento, dan- 
te le liti prò tempore nate , e che potriano in futurum nalcere , in elplicarft 
quanto Ila folito darfi a cialcheduno di detto Monaftcro meno di detti ducati 
mille, e cinquecento, fonodiparere, che in qualfivoglia Monallero dove 
puònafeere detto dubio , quanto fia il folito in detto calo, e cialcheduno 
di elfi , s’intendi detto folito efplicatp di doverli pagare dal noilto Monte per 
detta doteducati mille, e cinquecento, oltre il lolito pagarli perlefpele, 
purché quelle non eccedano ducati cinquecento , in conformità delle noftre 
Capitolazioni , e quello sì in riguardo delli Signori Parenti , che monacaran- 
no dette Signore Monache , o della medefima, in calo, eh’ ella fi do tara, 
maancoperevitareleliti, edilpendj, cheperdettacaufancpofiononafce- 
re. Il Principe di Supino. 

.Ed intefo detto parere, e quella ballottato, perbuflola, e ballotte fe- 
crete , è flato così per detti Signori Governatori , come per la maggior parte 
di detti Signori Cavalieri , conclufo, che ( anco in vigore della poteltà ad ef- 
fi conceduta d ampliare, diminuire, ed efplicare dette Capitolazioni) s’efe- 
gua detto voto , e parere di detto Signore Principe di Supino, e cheperefc- 
cuzionedi quello in qualfivoglia Monallero; dove può nalcere detto dubio 
quanto fia folito darfi per detta elemofina dotale, per non efi'ere in dettiMona- 
llerj ftabilimento certo di quanto ogni Signora , che in quelli fi monaca, deb- 
bia pagare indettocafo, e ciafcunod’ elfi s’ intendi detto lohto elplicato di 
doverli pagare dal nollro Monte per detta dote, feu elemofina dotale ducati 
mille, e cinquecento, oltre il folito pagarli per le fpefe, purché quelle non 
eccedano ducati cinquecento, in conformità delle noftre Capitolazioni , e 
quello sì in riguardo delli Signori Parenti, che monacarono dette Signore 
Monache, sì anco in riguardo della medefima, quando quella dotalTe se 
flelfa, in modo che detti Signori Parenti, feu Signora Monaca , pollano ri- 
cevere l’ intieri fudetti ducati mille , e cinquecento di dote , ed elfi polfano , 
e debbiano concordarfi con li Monafter; come potranno; E quando in detti 
Monafter; vi fulfe ftabilimento certo di quanto debbia ogni detta monacanda 
pagare, fi debbia foJamcnte pagare detto (olito, e non più , ut in hb. Concilili 
foLSS.a tergo. -io 

i ,. Nell anno i6^x.tìz6 . Giugno per AlTemblea, efiendofi con cartelle 
chiamatal Alfemblea generale di tutti li Signori Cavalieri , che godono nel 
detto Monte commoranti in Napoli per eliggere il nuovo Governatore in 
luogo del Signor P. Antonio d’Aquino , ed elfondofi proceduto all’ elezzione 
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fudetta, fi è confideratoil Capo ultimo della Condulìone de’i 5-Agofto 1 67$ 
col quale fi è Aabili t o , che l’elezzione da farli delli Signori Governatori, deb- 
bia. farli a’ 20. del Mele di Giugno , e 20. del mefe di Decembre , o il primo 
giorno doppo, che alle volte fuccede , che per mancanza de’ Signori Cavar 
Ceri Mont liti non pofla feguire lelezzione , e poi non vi reità giorno da fare» 
detta elezzione prima di Luglio, e primo di Gennaro, che deve principiare 
il governo, che però faria bene, che tale elezzione potelTe farfi in quelli 
giorni pareri! a’ Signori Governatori prò tempore di detto Monte doverli fare 
delli detti Meli di Giugno , e Decembre, è llato per il Signor D. Felice di 
Gennaro fatto voto, feu parere del tenor, chefiegue, cioè.- 

Io fottofcritto avendo confìderato ilCapo ultimo della Condulìone de’ 

15-Aprile 1673., col quale ftà (tabilito , che l’elezzione da farli delli Signori 
Governatori debbia farfi a’ 20. del mefe di Giugno, e 20. di Decembre , o il 
primo giornodoppo, che alle volte fuccede, che per mancanza de’ Signori 
Cavalieri Montifli non pofla feguire l’ elezzione, e poi non vi reità giorno 
primodiLuglio, eprimadi Gennaro, fono di parere , che debbia Itabilirfi , 
che l’ elezzione fudetta pofla farli in quelli giorni , che Itimaranno li Signori 
Governatori di Giugno, e Decembre, come a quelli pareri. Nap.2d. Giu- 
gno ióp2. D. Felice di Gennaro . 

Ed eflendofi detto voto, feu pareredi dettoSignorcD.Felice letto, e 
quello confiderai , è flato cosi da' Signori Governatori , potendo quelli in 
ciò votare , come da’ detti Signori Cavalieri flabilito doverli detto votoefe» 
guire , ed eflendofi quello buflolato per bufìola, e ballotte fecrete fe doveva 
cfeguirfi, onò, ed eflèndo tutti li voti Itati al si, fièconclufo, che daoggi 
avanti l’elezzione de’ Signori Governatori pofla farfi in quelli giorni pareri a' 

Signori Governatori pro tempore delli detti Meli di Giugno, e Decembre, 
non oflante detto flabilito in detta Conclufione de’ 1 5. Aprile 167 3. ut in li- 
prò Condufionum fol. 107. 

Nell’ anno 1 69 3. a’ 4. Febraro con Conclufione de’ Signori Governatori Pagamenti de 
ftà flabilito, per evitare alcuni inconvenienti , chepotefieronafcere indif- Mu " a<:a SS i P°* 
fervizio del Monte, cheintuttelepolil'e da oggi avanti faciende inoccafio- ^j j**™ ** 
ne de’ Monacati delle Signore, che godano ai detto Monte, che volcflèro | uooo oye 
monacarli. Il magn. Razionale debba direi’ età, che detta Signora Mona- nate, 
canda tiene, con notare la giornata della nafcita, e luogo dove funata, 
quale debbia darfeli dal magn. Segretario di detto Monte , che la piglierà dal. 
li libri di quello , e fenza detta nota del detto magn.Segretario, non pollano 
farfi dette polize, e cosi debba oflervarfi, c non altamente, ut in libro Con- 
dufionum fol. iop.a tergo. 

Nell’anno 1703. a’iti-Maggio , eflendofi con cartelle chiamata l’Aflem- Moltiplico 

blea de’ Signori Cavalieri, che godono in detto Monte oggi commorant’ in primo aggiunto 
Napoli , per li Signori Governatori fi è propofto , che nella Conclufione fat- al Monte ! 
tajper Aflemblea generale a’ij.di Gennaro 1 6 62 . per l’apertura di detto Mon- 
te fu flabilito , che il moltiplico aggiunto al detto Monte dovefle Ilare ferrato 
fin a tanto, che cosila rendita di detto moltiplico, come la rendita del prò. 
prio Monte unitamente arrivafle, feudafle la rendita di annui due. ventimi* 
la effettivi, e che perquallìvogliacaufa detto moltiplico non potelTe aprirli 
prima , e fatto fare per detti Signori Governatori dal magn.Razionale di det- 
to Monte lo flato delle rendite cosi del detto Monte , come del detto molti- 
plico 
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plico aggionto* feù molti plico piccolo, s’ è ritrovato, chele rendite fudetre 
eccedono la detta fumma d’annui due. ventimila , ben è vero , che nelli due 
proffimi palfati anni vi abbia mancato qualche pocadifumma per ragione 
delle decime ei'atte dalla Regia Corte , in virtù dell’ affinamento fatto da 
quella Fedeliffima Città per il donativo fatto al Rè noftro Signore ( che Dio 
guardi) , e per li tempi correnti, e propoftofi tutto ciò alla detta Alfemblea 
generale, come anco fi è propello a detta Alfemblea lo flato delle Signore 
Dame, che devono elferefodisfatte, de’ loro Maritaggi, accendenti al nu- 
mero di trentadue , c che per li continuati Monacaggi, che hanno dovuto 
pagarfi alle Signore fi fonq monacate, le quali fono preferite alle Signore 
Maritate, non fi è potuto pagare quantità veruna alle dette Signore Maritate, 
per lo che quando il detto noftro Monte flava in concetto maggiore di tutti 
l’ altri Monti di quella Città in ordine al pagamento delle doti, pare, che 
oggi andaffiediminuendofi dalla detta ftima; E quantunque per efecuzione 

della detta Conclufione de’i 5. Gennaro 1 < 558 . pptevafi rivivere da efli Signo- 
ri Governatori fp le rendite di detto moltiplico aggionto dovevano unirfia 
quelle del proprio Monte Grande , a fine di fpdisfarfi di Monacaggi, Vita- 
lizj, Maritaggi, ed altre fpefe , e pefi di detto Monte, o pure doverfi con- 
tinuare il moltiplico per qualch’ altro tempo, nulla dimeno detti Signori 
Governatori hanno voluto chiamarei’ Alfemblea generale di tutti li Signori 
Montifti, come quella che tiene l’autorità d' alterare, o mutare le Capito- 
lazioni di detto Monte, come fi legge nel Capitolo ottavo, era., acciòna- 
feendovi qualche dubio, e trattandoli d’ intcrelfc commune potelfe rifolver- 
fi, ciò, che fuffe flato di maggiore efpediente del detto Monte, elettofimi- 
nutamente detto flato dal detto magn. Razionale, e quello confiderato, e 
difeorfofi il negozio largamente , fi è per il Signore D.Cefare Brancaccio fat- 
to parere, che per efecuzione di detta Conclufione de’15. Gennaro idóS.le 
rendite di detto moltiplico per tutto l’ entrante mefe di Giugno ( dedottone 
folamente annui due. cinquecento ) debbiano aggregarfi dal primo di Luglio 
primo venturo di quell’anno 1703.8 beneficio del detto Monte, conto cor- 
rente, a fine d’ impiegarfi così le rendite di detto Monte corrente , come di 
detto moltiplico, in pagamenti de’ Maritaggi, Monacaggi, Vitalizj, ed 
altri pefi tiene detto Monte , e l’ annui due. 500. rifervati , debbano dal det- 
to primo di Luglio di quello anno impiegarfi in compra per nuovo moltiplico, 
con detto titolo di moltiplico aggionto , e cosi andarfi fempre moltiplicando, 
con aggregarfi al detto moltiplico tutte l’efcadenze di Maritaggi, che devo- 
no farò al detto Monte, fecondo le conftituzioni di quello, e quando poi 
detto moltiplico faciendo colli detti annui due. 50.Q., e rendite annuali, ed 
anco per le compre faciende colle dette efeadenze averà la rendita di annui 
due. quattromila, li Signori Governatori prò tempore debbano aggregarne 
annui due. tremila al Monte corrente liberi da detto moltiplico, per fodis- 
farfi li pefi fudetti , e l’ahrj annui duc.mille , coll’altre efeadenze in luturum , 
debbano impiegarfi jn moltiplico come fopra, affinché poffa fempre detto 
Monteavere detto loccprfodal detto moltiplico, come quarto, ed altro am- 
piamente appare dal detto parere, il tenore del quale è come fiegue. 

Eflèndofi congregati li Signori Cavalieri , che godono al nqflro Monte 
Grande de’Mari raggi , per vederfi le rendite del moltiplico aggionto al detto 
Monte , cioè le rendite $li elfo debbiano aggregarfi a quelle del Monte Gran- 
de * 


de, confiderato la Conclufione fatta con AlTemblea generale a 1 1 5. Gen- 
naro 1 66%. con le quale fu llahilito, che le rendite di detto moltiplico, 
quando unite a quelle del Monte Grandegiungeflero alla fumma d’ annui du- 
cati ventimila, doveflèro unirli al detto Monte Grande , ed intefo il bilan- 
cio delle rendite cosi del Monte , come del moltiplico, che per la Dio grazia 
hanno ecceduto la fumma fudetta, quantunque per l’ emergenti prel'enti, 
l’anno paflato vi fia mancata qualche fumma, fono di parere, cheperefe- 
cuzionedi detta Conclufione de’r 5. Gennaro idd 8 . 1 e rendite di detto molti- 
plico per tutto.r entrante mefe di Giugno ( dedottone folamente annui duca- 
ti 500.) debbiano aggregarli dal primo di Luglio primo ventura di quell’an- 
no 1703.3 beneficio del detto Monte conto corrente , a fine d’impiegarfi co- 
si le rendite di detto. Monte corrente , come di dettomoltiplicoin pagamen- 
ti de’ Maritaggi , Monacaggi , Vitalizj, ed altri pefi tiene dettoMonte, e 
li detti annui duc.500., ut luprarilerbati debbano dal detto primo di Luglio 
di quello anno impiegarli in compra, per nuovo moltiplico con detto titolo di 
moltiplicaaggiunto a dettoMonte, e cosi andarli Tempre moltiplicando eoa 
aggregarfi al detto mqltiplico tutte l’efcadenze de’ Maritaggi, che devono 
farli al detto Monte, fecondo le Conelufioni , e quando poi detto moltiplico 
faciendo con li detti annui duc^oo. e rendite annuali , ed anco per lecompre 
faciende con le dette elcadenze. averà la rendita d’annui due .4000. li Signori 
Governatori prò tempore debbano aggregarne anuui duc.3000.al Monte cor- 
rente liberi da detto moltiplico, perlodisfarlilipefi fudetti, e l’ al tti annui 
due- mille, con l’ altre efcadenzie in futurum , debbano impiegarfi in molti- 
plico, coroefopra, affinché polla Tempre detto Monte avere dettofoccorfo 
dal detto moltiplico , dai noitio.Monteli 16. Maggio 1703. D.Celare Bran- 
caccio. 

E lettofiil parere fudetto, e quelloconlìderato., s’ è ordinato-fufle det- 
to parere bufiTolato , ed efiendofi con effetto buiTolato, e notato con bulTola, < 
e ballotte fecrctc, anco da detti Signori Governatori ( li quali in quello pon- 
no votare) nella bufloia fono (lati tutti di voto concorde , e perciò per quan- 
to fulfe di bifogno, fervendoli della detta autorità rifervaxa nelle Capitola- 
zioni di potere quelle alterare , e mutare , come fi legge nel detto Cap. otta- 
vo, e 12., hanno concordemente riabilito-, e concililo, che per elocuzio- 
ne di detta Conclufione de’ 15. Gennaro 1&6Z. le rendite di detta moltiplica 
per tutto l’entrante mefe di Giugno di quell’anno 1703. ( dedottane follmen- 
te lidetti annui due. 500.) debbano aal primo di Luglioprimo. venturo di 
quell’anno 1703. aggregarli a beneficio del detto Monte corrente, comedi 
detto moltiplico debbano dalli Signori Governatori prefentr, ed altri , che 
faranno nell’ avvenire, impiegarli in pagamenti di Monacaggi, Vitalizj, 
Maritaggi, ed altri pefi, che tiene detto Monte , eli detti annui due. 500. 
come fopra rifervati, debbano da detti Signori Governatori preferiti, e fu- 
turi dal detto primo di Luglio di quelloanno 1 703. in poi impiegarfi in com- 
pra, feu compre per nuovo moltiplico,condettotitolodim<itiplicoaggion- 
to al detto Monte, e così andari! Tempre moltiplicando, al quale predetto 
nuovo moltiplico, fervendofi detta Affieni blea generale della detta potetti 
ri fervatafi nelle dette Capitolazioni hanno ftabilito, e conclufo, che deb- 
bono aggregarli tutte T elcadenze de’ Maritaggi, che devono fariì al detto 
Monte , non oliarne che altrimente nelle dette Capitolazioni vernile ordina-' 
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Xo , c quando poi detto moltiplico faciendo colli detti annui due. 500. , e ren- 
dite annuali, ed anco per le compre faciende colledette efeadenze avrò la 
rendita d’annui due. quattromila, li Signori Governatori prò tempore deb- 
bono aggregarne annui due. tremila al Monte corrente , liberi da detto mol- 
tiplico, per lodisfarfili peli fudetti , e l’ altri annui duc.mille coll' altre efea- 
denze in futurum, debbono impiegarfi in moltiplico, come l'opra, e cosi 
Tempre pratticarfi in futurum, affinché polla lempre detto Monte avere det- 
to foccorfo dal detto moltiplico , ut in libro Conclufionumfol. ni.a tergo. 

Vitali*» da Nell’anno 1 705. a’ 15. Novembre con AlTemblea generalilfima de'Si- 
pagarlìa’Mona- gnori Cavalieri, tanto di quelli commoranti inNapoli, chiamati concar- 
^'I ervant ‘ ielle, e rifpettodi quelli Signori aflenti daquellaCitrò, partecipato arne- 
si onchc^'' 0 ^ l’infrafcritto affare , acciò aveffero favorito nel Monte , da quali Si- 

gnori Cavalieri alfenti effendofi rifpollo, rimetterfi alla decifione dcll’altri 
Signori Cavalieri commoranti in Napoli . Ed effendofi per li Signori G over- 
natori propofto , che effendofi da elfi difeorfo largamente fopra il particolare 
delli pagamenti fi fanno dal detto Monte perii vitalizj delle Signore Moni- 
che , che godono il beneficio di elfo Monte, tanto a drittura alle Signore 
Moniche , che poffono poffedere per ragione delli ftaniti , e regole de’Mona- 
fterj, nelli quali hanno profell'ato, evivono, quante per quelli, cheadi- 
rittura fi pagano alli Monifterj ex perfona delle Signore Moniche Montifte , 
che non poffono poffedere vitalizio alcuno in conformità delle loro regole , e 
ftaniti, e di quanto prò temporeèaccadutofoprailmedefimoaffare, fu con 
loro Conclufione del primo del paffato mefe di Ottobre ftabilito , doveffe 
chiamarfi TAffemblea generale , tanto de’ Signori Cavalieri , che fi ritrova- 
no in quella Città di Napoli, quantoquelli, che fi ritrovano fuori , acciò 
intefo, e confiderato il tutto poteffe venire a quella rifoluzionc ftimaffe ne- 
ceffaria in virtù della facoltà tiene di alterare , e mutare le fue Capitolazioni , 
acciò fi toglielfeqtialfifiadubio, feùoppofizione fattafin’ora, eche poteffe 
ferii nell’avvenire in ordine al pagamento annuale di detti vitaliz;, con efpli- 
care aquali Momller) debbano pagarfi , feù continuare a pagare l'annui du- 
cati cinquanta, ftahiliti nella Capitolazione, e cosi continuare nell’avveni- 
re, e chel’Affemblea predettali fuffechiamata perquefto giorno 25. di No- 
vembre 1705. ad ore 16. incirca. Ed effendofi perelecuzione didetta Con- 
clufione avvifato, cosi a tutti li fuddetti Cavalieri , che fono fuori di quella 
Città con lettere , coll’inferzione di detta Conclufione , acciò avcflèro favo- 
rita per oggi , molti de’ quali fi lono rimelfi nelle rifpolle alla riloluzione dell’ 
AlTemblea , come a tutti li Cavalieri che danno in Napoli con cartelle , coll’ 
inferzione di detta Conclufione , e difeorfofi di nuovo largamente tale parti- 
colare tra elfi Signori Governatori, e Cavalieri, fi è per ilfudetto Signor 
D.Cefare Brancaccio fatto il feguente voto , leu parere, del tenore, che 
fiegue, cioè: 

Iofottofcritto; avendo intefo la cauli, per la quale è Hata chiamata la 
prefente AlTemblea generale , contenuta nella Conclufione fatta da’ Signori 
Governatori delnoftro Monte fono il primo del paffato mefe d’Ottobre di 
quell’anno 1705., eh’ è del tcnor feguente, cioè: 

A primo Ottobre 1705. congregati l’infrafcritti Signori Governatori 
del Monte Grande de’ maritaggi dentro il Monaftero di S.Se verino nella foli- 
ta Camera della folita loro refidenza , cioè il Signor D.Francefco Saverio 
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Brancaccio, il Signor D. Federico Pifanelli , il Signor D. Gio: Francefco 
Carac^iolp Duca di Caftclluccio , il Signor Marcitele di Grumo , ed il Signor 
Ducadi S. Gio: . Ed effendofi da elfi difcorfo largamente l'apra il particolare 
delli pagamenti , che fi fanno dal dettonoftro Monte per vitalizj delle Signo- 
re Monache, che godono il beneficio d’ elTo Monte , tanto a dirittura alle 
Signore Monache , che poflòno poffedere per ragione delli Statuti de’ Mona- 
fìerj, nelliquali hanno profetato, e vivono, quanto per quelli, cheadi- 
rittura fi pagano alli Monafter j ex perfona delle Signore Monache Montifte , 
che non pofiono pofTedere vitalizio alcuno , e di quanto prò tempore è acca- 
duto fopra il medefimo affare, hanno conclufo , che fi chiami l’Affemblea 
generale tanto delli Signori Cavalieri, che fi ritrovano in Napoli, quanto 
fuori, acciò intelo, e confiderato il tutto pofla venire a quella rifoluzione 
ftimarà più neceffaria in virtù della facoltà tiene d’alterare, e mutare lefue 
Capitolazioni, acciò fi toglia ogni dubio, ed oppofizione fatta fin’ora , e 
che fi potrebbe fare nell’avvenire in ordine al pagamento annuale di dotti vi- 
talizi, con efplicare a’ quali Monafter} debbono pagarfi , l'eù continuala 
pagare l’annui ducati 59. ftabihti nella detta Capitolazione , e cosi continua- 
re nell’avvenire, echela detta Aflcmblea fi chiami perii a$. dell’entrante 
tnele di Novembre di quefto anno 1705. ad ore id. incirca. 

£ riconofciuta la noftra Capitolazione fattaatempo della fua fondazio- 
ne, nella quale fu convenuto , eftabilito, che l’Aftemblea generale poteffe 
alterare, e mutare le fue Capitolazioni, come fi contiene nel Capitolo & 
Capoiz., edancoildettoCapitolo 8., e Capitolo 3. della detta Capitola- 
zione , che fono del tcnorfcguente, cioè: / 

Duodecimo . Che per il Governo di detto Monte fi eleggano cinque G°* 
vernatori , e Cavalieri , che godono, in detto Monte non minori d’età d’anni 
venticinque, alli quali le li dà amplilfima poteftà di governare^d ajmmimftra- 
rel’entrate, ed effetti di detto Monte, con poter fare compre delli denari 
d’elfo, del modo conforme di fopra ft'a dichiarato, eftgere etiant per mezzo 
de’Banchi, cedere ragioni , quietare, efaretuttoildipiù, cheperfervi- 
zio da detta Monte li complirà di fare , ed amminiftrare , con poteftà di lofti- 
tuire ad lites tantum, e di porre Procuratori, Avvocati, Sollecitatori, ed 
altri Officiali, eMiniftri, edogn’altra cola neceffaria per fer vizio di detto 
Monte , proibendoli etpreffamente a detti Governatori l’alterazione ,, feu 
mutazione delli prefenù Capitoli , quali fe li riferba ase la totale Affemblea 
di detti Cavalieri, ed in caloche detti Governatori, fradilorodiffentiffero, 
ches’attendi lo che farà la maggior parte d’elfi, e non potendofi accordare , 
che fopra di ciò fi chianti!’ Affemblea, es’efcgua quello, clic dallamaggior 
parte d’efli farà conclufo per buffoia legreta . 

Terzo , che a rifpetto delli vitaliz} non fia tenutodetto-Momc adar più 
-a ciafcheduna di dette Monache d’annui ducati ottantaloro vita durante , da 
pagarfeliinduetanneognifeimefilarata, inconuncianda dal di , che avrà 
fatta la profeffione in detto Monaftero . Verum a rifpetto delli Monafterj Of- 
fervanti darli per vitalizj il foli» darfi a detti Monafterj d’annui ducaticin- 
quanta. 

-• . E riconofciuta' ancora la Conclufione fetta dall’Aflètnblea generale 

congregata nell’anno 1 $82. a di 1 7. Decembre per la medefima caula , eh’ è 
del ttnorfeguente, cioè: • 
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A’ i7.diDecembre irf8z. congregati l’infrafcritri Signori Cavalieri del 
noftro Monte Grande de’ Maritaggi nella Camera dellalolita loro refidenza 
dentro il Monaftero di S. Severino , cioè il Signor D. Giuleppe Caracciolo , il 
Signor D. Giacomo de Franchis, il Signor D. Federico Filanelli, ed il Si- 
gnor D. Alfonzo Filomarino, quattro delli cinque Signori Governatori, il 
Signor Principe di Supino , il Signor Duca delle Pelche , il Signor D. Celare 
Pi fanelli , ilSignor Principe di S.Martino, il Signor D. Andrea de Franchis 
Marchele diTaviano , il Signor D. Lorenzo de Franchis, ilSignor D.Do- 
menico Caracciolo, il Signor D.Cefare Brancaccio , il Signor Principe di 
Ruffano, ilSignor D. Antonio d’ Aquino, il Signor D. Gio: Battifta Mar- 
citele, ilSignorD.Felicedi Gennaro, ilSignor D. AntonioCaracciolo, il 
Signor Marchefe di Cammarota, il Signor D. Nicola Pifanelli, il Signor 
Principe di S. Siviere, ilSignor Principe della Torcila, il Signor Duca di 
Lavella, il Signor D.Ciarletta Caracciolo, ilSignor D. Nicola Caracciolo, 
ed il Signor D. Rocco Coppola. Edefiendoft perdetti Signori Governatori 
prò palio , che venendo ordinato nelle ; Capitolazioni del nollro Monte al Ca- 
pitolo 8. Capo 3., che il vitalizio delle Signore Monache, che godonoil be- 
neficio di detto Monte, non polla afcendere apiù d'annui ducati ottanta; 
peròarifpetto de’ Monafterj Q (fervami , debbia darfi il (olito darfi a detti 
Monafterj d’annui ducati 50. : Ed eflendo fucceduto , che alcune. Signore 
Fano monacate in Monafterj Oflervanti, s’è a quelle, pagato annui ducati 
ottanta ; ad ogni modo efliSignori Governatoriavendo imprefonon doverli 
continuare più detta annualità d’annui ducati 8p. , ma pagarleli lolamente 
annui ducati 50., conforme sordina per detta Capitolazione, hanno dette 
Signore Monache pretefo non poterfi detto loro vitalizio d’annui ducati 80. 
diminuire, colpretefto, ch’efle Signore Monache lonocapaci non folo di 
'detto, ma di maggior vitalizio, e toccando la decifione di tal punto all’Af- 
femblea generale de’ Signori Cavalieri, che godono in detto Monte, quan- 
tunque fuflero badanti a procedere a tal decifione li Signori Cavalieri com- 
moranti in Napoli ; ad ogni modo. per maggior fodisfazione di tutti li Signori 
Cavalieri , che godono in detto Monte , lu per li Signori Governatori avifa- 
to a tutti liSignori Cavalieri, che godono nel Monte predetto , che danno 
inRegno, conlettera, che avelTero favorito nel Monte predetto perii 14. 
del corrente mefe di Deccmbre per la dccifione del detto , ed altri negozjdi 
detto Monte. Ed eflendolì perdetti Signori Cavalieri rilpofto rimetterli alla 
decifione dell'altri Signori Cavalieri commoranti in Napoli , e quantunque 
fi fu (Te avvifato a detti Signori Cavalieri , che dett’Alfemblea dovea farfi per 
detto di 14. dclprefente mele; ad ogni modo peralcuni impedimenti , e 
ftantechc tutti detti Signori Cavalieri avilati s’erano rimedi al parere , ede- 
cifione de’Signori Cavalieri commoranti in Napoli , fu l’Alfemblea predetta 
prorogata fin al giorno d’oggi , precedenti però cartelle a tutti li Signori Ca- 
valieri , che godono in detto Monte oggi commoranti in Napoli , conforme 
ilfolito. Ed intefa per detti Signori Cavalieri detta propofta fatta per detti 
Signori Governatori , s’è per il Signor Principe di Supino uno de’ Signori Fon- 
datori viventi fatto il feguente parere , cioè : 

Eflendoft chiamata l’AlTemblea generale , per efplicarlì quello ftk detto 
nella Capitolazione del Monte al Capitolo 8. Capo 3. circa il vitalizio delle 
Signore Monache, che s’ordina, che non polfa darli più di ducati 80. Verum 
c -- a rii- 


a rifpettode’Monafterj Offervanti debbia darli il folito darfi a detti Monafte- 
rj d'annui ducati 50., Io fottoferitto Principe di Supino uno de’ Fondatori 
vivente, fono di voto, che a tutti quelli Monafterj , nelli quali la Signora 
Monaca è capace di ritenerfe , e ricevere maggior lumina d’annui ducati 50. , 
fe li debbia dare annui ducati 8q. conforme fi coftuma , alle Monache di detti 
Monafterj, ed a quelli Monafterj , dove le Signore Monache non poflono nè ri- 
tenere , nè ricevere entrada , a’ detti Monafterj fi debbia dare , e fare il paga- 
mento a dirittura a’ detti Monafterj d’annui ducati 59. U principe di Supino. 

Ed eflendofi cosi per li Signori Governatori , come per li Signori Cava- 
lieri, men.trelidettiSignpriGovernatoridevono.inciòvotare, prefi li vo- 
ti , e ballottato per bufiola , e ballotte fegrete , fe dovea efeguirfi il Indetto 
parere di detto Signor Principe , è fiato, condufo dalla maggior parte di detti 
•Signori Votanti , che s’efegu.ifie detto parere, cioè, eh’ a tutti quelli Mo- 
nafterj, nelli quali la Signora Monaca è capace di ritenere, e ricevere mag- 
gior fumma d’annui ducati 50. fe li debbano dare annui ducati 80. conforme 
fi coftuma alle Monache di detti Monafterj , ed a quelli Monafterj dove le 
•Signore Monache non pollano nè ritenere , nè ricevere intrada , a’ detti Mo- 
nafterj fi debbia dare , c fare il pagamento a dirittura d’annui ducati ciò- 
quanta. 

Sono di parere , che reftando ferme la detta Capitolazione nel detto 
Capitolo ottavo, al Capo terzo, e detta Cpnclufione fatta nel detto an- 
no 1 6i 2. a’ 1 7. Decembre , fervendofi l’ Aflcmblea della detta. facoltà d’alte- 
rare , e mutare le fue Capitolazioni , e per efecuzione delle medefime Capi- 
tolazioni, e Conclufione , fi debbia da òggi, avanti, ed in futurum dalli Si- 
gnori Governatori prelenti , e futuri del Monte continuare a pagare a noi du- 
cati cinquanta a dirittura adii feguenti Monafterj ex perfona delle Signore 
Monache, che godono in beneficio di detto Monte efiftenti in elfi prò tem- 
pore, e che in elfi profcftaranno in futurum, quali predetti Monafterj, alli 
quali fi dovrà pagare a drittura, fono li feguenti, cioè: 

Santa Maria del Giesù dell’ Ordine di Santa Chiara . 

Santa Patrizia dèli’ Ordine di S. Benedetto . • ’ 

Santo Potito dell’Ordine di S. Benedetto . 

Santa Maria Maddaiena dePazzis del Santilfimo Sacramento. dell’ Or- 
dine Carmelitano . 

S.Gio: Battifta dell’Ordine di S. Domenico. 

Santa Maria della Sapienza dell’ Ordine di S. Domenico. 

S. Giufeppe dell’ Ordine Carmelitane' Scalze . 

S. Andrea dell’ Ordine di S. Agoftino . 

Santiflima Trinità dell’ Ordine di S. Chiara. 

Santa Maria del Divino Amore dell’ Ordine di S. Domenico . 

• S. Giufeppe delliRuffi. 

S. Francelco delle Monache dell’ Oflervanze . 

Ee Cappuccinelle di Ponte Corvo . 

Santa Maria Egizziaca di Pizzofalcone- • • - 

S.FrancefcoSales. 

S. Caterina de Siena . 

E Betlem . 

• Attefo aliai tcLMonafterj al prefente efiftenti in quefta Città fi dovran- 
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no pagare annui due. 80. non eflendovi al prefente dubio per caufa della loro 
Statuti, ed ofTervanza di vivere al prefente incili, riferbandofi lamedefi- 
maAffemblea generale in ogni futuro tempo la dichiarazione perquelli Mo- 
nafterj, che nuovamente s’ erigeranno in quella Cittlt, come anco quelli 
fuori d’efla eretti, ed erigendi, e per quelli mutaflero forma di vivere, ac- 
ciò fempre s’abbia da olfervare il difpofto in detta Capitolazione nel detto Ca- 
pitolo ottavo, e Capo terzo, ed in detta Conclufione de’ 17. Decembre di 
detto anno 1682., e quella, che prefentemente fi farli per loro Signori dell’ 
Alfemblea . D. Celare Brancaccio . 

E lettoli detto voto, feu parere del detto Signore D.Cefare , e quello 
confiderato cosi per detti Signori Governatori, come per detti altri Signori 
Cavalieri , ed eflendoft per detti Signori Governatori prefi li voti cosi de’me- 
deftmi Signori Governatori, quali devono in ciò votare, come di detti Si- 
gnori Cavalieri , e ballottato per bulfola, e ballotte fegrete, le doveva efe- 
guirlì il fudetto parere del detto Signor D.Celare, è llatoconclufo nemine 
diferepante, che s’efeguifca il parere fudetto, es’èflabilito, chereftando 
ferme la detta Capitolazione nel detto Capitolo ottavo al Capo terzo, e det- 
ta Conclufione de’i7.di Decembre id8a. , fervendoli l’Alfembleafudetta ef- 
prelfamente della dettafacolt'a d’alterare , e mutare le Capitolazioni fudette 
del detto Monte, c per efecuzione delle medefime Capitolazioni, e Con- 
ci u Aon e , A debbia con effetto da oggi avanti , ed infuturimi dalli Signori 
Governatori prefenti , e futuri del detto Monte continuare a pagare annui 
docati cinquanta a drittura alli fudetti Monafterj elprefli nel detto parere del 
detto Signore D.Cefare experfona delle Signore Monache, che godono il 
Beneficio di detta nollro Monte efiflen ti in eui prò tempore , e che in efli pro- 
feflaranno nell’avvenire, quali fudetti Mouallerj , alli quali dovrà pagarli 
■oddrittura, fonoli feguenti, cioè: 

Santa Maria del Giesù dell'Ordine di Santa Chiara. 

Santa Patrizia dell’ Ordine di S, Benedetto . ] 

Santo Potito dell’ Ordine di S.Benedctto . 

Santa Maria Maddalena de Pazzis del Santiflimo Sacramento dell’ Or- 
dine Carmelitano. 

S.Gio: Batti Ha dell’Ordine di S. Domenico. 

Santa Maria della Sapienza dell' Ordine di S. Domenico . 

S. Giufeppe dell’ Ordine Carmelitane Scalze . 

S. Andrea dell’ Ordine di S. Agollino . 

Santilfima Trinità dell’ Ordine di S. Chiara. 

SantaMariadel Divino Amare dell’ Ordine di S. Domenico . 

S.GiufeppedelliRuffi. 

S.Francefco delle Monache dell’ OfTcrvanze. • . 

Le Cappuccinelle di Ponte Corvo . 

Santa Maria Egizziaca di Pizzofàlcone. . _.r , 

S.Francefco Sales . 

S. Catarina diSiena. 

E Betlem. 

Ed a tutti l’ altri Monafterj, che al prefente fono in quella Città, feli 
debbiano pagare annui due. ottanta, non efTendovi al prefente dubio per cau- 
fa delle loro Regole Statuti , ed OlTervanza di vivere al prefente in efli , ri- 
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lervandofn efpreflamcnce la medefima Aflemblea generale in ogni futuro 
tempo !a dichiarazione per quelli Monafterj, che nuovamente s' erigeflero 
inqucftaCittà, come anco quelli fuori della eretti, ed erigendi, e per quel- 
li mutaflcro forma di vivere , acciò Tempre s’abbiada oflèrvareildilpofto nel- 
la dettaCapitolazione nei detto Capitolo ottavo, Capo terzo , e nella detta 
Conclusone de’ i7.Decembre 1682., ed anco nella prefente Conclusone ut 
in lii>- Concluf. fol. 1 z6. a tergo .. 

Nell’anno 1 71 6. a’ 17. Decembre, con Aflemblea generale de’ Signori 
Cavalieri commoranti in Napoli dopo di effer feguita la nuovaelezzione del 
Signore Governatore in luogo deLSignor Duca delle Pefche fi è largamente 
dilcorfo , che cofa mai convenga farfi , a riguardo delle Signore Dame , del- 
le loroCafe, eFameglie, nate , e da naie ere, che al prelente fono, ed in 
apprefToprofeffaranno ne’ Monafterj Oflervanu di quella Città, lequaliben- 
chèdallaCapitolazionedelnoftroMonte, dalle conclufioni , e ftabilimenti 
prefi in altre Alfemblee generali, e dalle mcdeme regole de’ loro Monafterj 
OlTervanti, e Riformati, Sano efclufe dal Vitalizio, ofiaLi vello d’, annui 
due. ottanta , e poITano Soltanto pretendere annui due. cinquanta per ciafcu- 
na , pur nondimeno fi fono avanzate a dimandare in giudizio dal noftro Mon- 
te il pagamento d' annui duc.ottanta , e tuttavia litiganaconeffo , chieden- 
done e fiere conlervate nel polfelfod’efiggere li fudetti annui duc.ot tanta, che 
per trafeuraggine de’Miniftri del noftro Monte , che nel tempo dell’apertura 
del Monte predetto erano , loro fono ftati per addietro, per certi anni pagati , 
e fuppongonoeflere loro dovuti. E fatto perii fudetto Signor D, Annibaie. 
Marckefe l’ infralcritto voto del tenore , che fiegue , . cioè : . 

Io fottoferit to D.Annibale Marchefe, avendo intelo la fudetta lite, che 
foffrifee quello noftro Monte Grande de’Maritaggi delle Signore Monache de’ 
Minori OlTervanti, e Riformati, edavendo più volte letto, e maturamen- 
te confiderato.le Capitolazioni formate nell’erezione del noftro Monte, le 
quali preferivono nel Capitolo ottavo. Capo terzo-, che arilpetto delli Vi- 
talizi non lìa tenuto detto Monte adarpiù aciafcheduna di dette Monache 
detti annui duc.ottanta, loro vita durante, da pagamoleli in due tanne 
ogni fei mef» larataincomincianda dal di che avrà fatta la Profelfione indet- 
to Monafterio: Verum a rifpetto deili Monafterj OlTervanti , . darli, per. Vi- 
rai ìzj il Solito darli a’detti Monafterj d’annui duc.cinquanta . . 

Ed avendo ctiamdio- riconosciuto , che feguita l’apertura del noftro 
Monte nell’anno irftfS.a! iy. di Gennaro, che per non avere iMiniftri, ed 
Officiali di quel, tempo avertitoalli Signori Governatori , e ricordato il te- 
nore del fopraferitto Capitolo ottavo, Capo terzo, fi cominciò a pagare per 
errore indiftintamente iLVitalizioin Somma di annui duc.ottanta , a . tutte le 
Signore Monache, benché Profefie in Monafterj OlTervanti , e Riformati: 
Onde nell’anno 1 d8 2. , elfendofi chiamata T Aflemblea generale di tutti li Si- 
gnori Cavalieri Montifti del Signor Principe di Supino, uno de’ Fondatori 
allora vivente, e che ben Sapeva la Sua intenzione, e di tutti gli altri Fon- 
datori , fi le per ilcritto il fuo voto , che fu abbracciato da tutta f Aflemblea : 
Ed è come fiegue , cioè : 

Eflendoli chiamata l’ Aflemblea generale per efplicarfi quello (là detto, 
nella Capitolazione del Monte al Capitoloottavo, Capo terzo, circa il Vi- 
talizio delle Signore Monache , che sordina , che non polka darli più di duca- 
ti 
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ti ottanta. Verum a rifpetto de’ Monafterj Offervanti debbia darli il folito 
darli a’detti Monafterj d’annui duc.cinquanta. Io fottofcritto Principe di Su- 
pino, uno de’ Fondatori vivente fono di voto, che a tutti quelli Monafterj, 
nelli quali la Signora Monaca è capace di ritenere , e ricevere maggior lum- 
ina d’annui duc.cinquanta , fe li debbia dare annui. duc.ottanta, conforme fi 
coftuma alle Monache di detti Monafterj , ed a quelli Monafterj , dove le 
Signore Monache non pollano nè ritenere, nè ricevere entrada a’ detti Mo- 
nafterjfi debbia dare , e fare il pagamento a drittura a’detti Monaft e j d’annui 
due. cinquanta. Il Principe di Supino. 

Ciò che non e (Tendo badato ad arretrare le Monache fudettc , le quali 
pur anco pretendono la continuazione del pagamento degl’annui duc.ot tanta, 
obligò il quond. Sign. D. Giufeppe Caracciolo Governatore del noftro Monte 
nell anno idpi.a ricorrere dalla Reverenda Corte Arcivefco vale di quella 
Città , la quale infiememente dichiarò chi mai fuffero li Monafterj Riforma- 
ti , ed Offervanti della noftra Città , ed a cui in confeguenza doveano pagar- 
fi annui due. cinquanta a drittura nelle mani dell’ Abbadeffa, o fia Priora del 
Monaftero per offervanza delle Capitolazioni del noftro Monte. 

Non ottante il quale provedimento , avendo l’accennate Monache pro- 
feguito la lite in varj Tribunali , parve alla prudenza de’ Signori Governato- 
ri, li quali nell’anno 1705. governavano noftro Monte terminare una volta 
quello affare , e convocare nuovamente T Affemblea generale , ove il quond. 
Signor D. Cefare Brancaccio, ch’aveva dalla viva voce del mentovato quond. 
Signor Principe di Supino intefo la volontà de’primi Fondatori fè l’infrafcrit- 
to voto , a cui aderì , e s’appigliò concordemente tutta l’Affemblea de’ Signo- 
ri Cavalieri Montifti, qual voto è del l'eguente modo. 

Io fottofcritto avendo intefo la cauta , per la quale è fiata chiamata la 
prefente Affemblea generale contenuta nella Conclufione fatta da’ Signori 
Governatori del noftro Monte fotto il primo del pattato mele d’Ottobre di 
quell’anno 1705., ch’èdeltenorfeguente, cioè: 

A primo d'Ottobre 170 5. congregati l’ infraferitti Signori Governatori 
del noftro Monte Grande de’Maritaggi dentro il Monaftero di Sceverino nel- 
la folita Camera della lolita loro relidenza, cioè ilSignor D.Francefco Sa- 
verio Brancaccio,* Il Signor D. Federico Pifanelli; Il Signor D.Francefco 
Caraccciolo DucadiCaftelluccio; Il Signor Marchefe di Grumo; Ed ilSi- 
gnor Duca di S.Giovanne. Ed effendofi da eflidifeorfo largamente fopra il 
particolare delli pagamenti , che fi fanno dal detto noftro Monte per li Vita- 
lizi delle Signore Monache, che godono il Beneficio d’ etto Monte, tanto a 
dirittura alle Signore Monache , che poffonopoffedere per ragione delli Sta- 
tuti de’Monafterj, nelli quali hanno profeffato , e vivono, quanto per quel- 
li , eh’ a dirittura fi pagano alli Monafterj ex perfona delle Signore Monache 
Mondile, che non poffonopoffedere Vitalizio alcuno, e di quanto prò tem- 

r ore è accaduto fopra il medefimo affare, hanno conclufo, che fichiami 
Affemblea generale tanto delli Signori Cavalieri , che fi ritrovano in Na- 
poli , quanto fuori, acciò intefo, e confiderato il tutto, poffa venire a quel- 
la rifoluzione (limerà più neceffaria, in virtù dellafacoltà tiene d’alterare, 
e mutare le fue Capitolazioni, acciò fi toglia ognidubio, ed oppofizione 
fatta fin’ ora, e che fi potrebbe fare nell'avvenire in ordine al pagamento an- 
nuale di detti Vitalizj , con efplicare a quali Monafterj debbono pagarfi , feu 
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continuarli a pagare l’annui duc.cinquanta , ftabiliti nella detta Capitolazio- 
ne , e cosi continuare nell’ avvenire , e che l’Affemblca fi chiami per li ven- 
ticinque dell’ entrante mele di Novembre di quello anno 1705. ad ore rd.in 
circa . 

£ riconofciuta la noftra Capitolazione fatta a tempo della fua fondazio- 
ne, nella quale fu convenuto, eflabilito, che l’AlTemblea generale potefic 
alterare, e mutare le fue Capitolazioni, come fi contiene nel Capitolo ot- 
tavo, Gapoia. Ed anco il detto Capitolo 8. ad Capo terzo della detta Ca- 
pitolazione, che fono del tenorfeguente, cioè: 

Duodecimo. Che per il governo di detto Monte s’ eligeranno cinque 
Governatori, e Cavalieri, che godono indettoMonte, non minore d’età 
d’ anni venticinque, alli quali le li dàarnpliftimapoteftà di governare, ed 
amminiftrare l’entrate, ed effetti didettoMonte, con potere fare compre 
delti denari d’effo, del modo conforme di fopraftà dichiarato, efigere etiam 
per mezzo de’Banchi , cedere ragioni , quietare, e fare tutto lo di piti, che 
per fervizio di detto Monte li complirà di fare , ed amminiftrare , con pote- 
tti di lòftituire ad lites tantum, e di porre Procuratori, Avvocati, Solleci- 
tatori, ed altri Officiali , eMiniftri, ed ogn’ altra cola neceffaria per fervi- 
zio di detto Monte, proibendoli el'prellàraente a detti Governatori 1 ’ altera- 
zione , feu mutazione delli prefenti Capitoli , quali fe li riferba a se la totale 
Affcmblea di detti Cavalieri : Ed in cafo che detti Governatori fra di loro 
diffenteffero , che s’ attendi lo che farà la maggior parte d’ elfi , e non poten- 
dofi accordare , che fopra di ciò fi chiami tutta l’Affemblea , e s’ elcgua quel- 
lo , che dalla maggior parte d’ elfi farà conclulb per buffola fegreta . 

Terzo . Che a rifpctto delli Vitalizjnonfia tenuto detto Monte a dar 
più aciafcheduna di dette Monache d’annui ducati ottanta, loro vita du- 
rante , da pagarfeli in due tanne ogni fei mefi la rata , incominciando dal di, 
che avrà fatta la Profelfione in detto Monaftcrio . Verum a rifpetto delli Mo- 
nafterj Offervanti darli per li Vitalizj il fedito darfi a detti Monafterj d' annui 
due. cinquanta . 

E riconofciuta ancora la Conclufione fatta dall’Affemblea generale con- 
gregata nell’anno 1 d8z. ai 7. Decembre per la medefima cauta , eh’ è del te- 
norfeguente, cioè: 

A’ 1 7. di Decembre 1 ó8 2.congregati l’infrafcritti Signori Cavalieri del 
noftro Monte Grande de’ Maritaggi nella Camera dellafolita loro refidenza 
dentro il Monafterio di S. Severino, cioè il Signor D..Giuleppc Caracciolo; 
Il Signor D.GiacomodeFranchis; Il Signori). Federico rilancili, ed il Si- 
gnor D. Alfonfo Filomarino , quattro delli cinque Signori Governatori , Il 
Signor Principe di Supino , Il Signor Principe di S. Martino, Il Signor Du- 
ca delle Pefche, 11 Signor D. Celare Pifanelli, Il Signor D. Andrea de Fran- 
chis Marchefe di Taviano, Il Signor D. Lorenzo de Franchis, Il Signor 
D. DomenicoCaracciolo, Il Signor D. Cefare Brancaccio , Il Signor Princi- 
pe diRuffano; Il Signor D. Antonio d’ Aquino, Il Signor D.Gio:Battifta 
Marchefe ; Il Signor D.Felice di Gennaro , Il Signor D. Antonio Caracciolo j 
Il Signor Marchefe di Cammarota, Il Signor D. Nicolò Pilanelli, Il Signor 
Principe diS.Seviero, Il Signor Principe della Torella, Il Signor Duca di 
Livello , Il Signor D. Ciarletta Caracciolo, Il Signor D. Nicolò Caracciolo ; 
Ed il Signori). Rocco Coppola; Edeffendofi per detti Signori Governatori 
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propodo, che venendoordinato nelle Capitolazioni delnodro Monte alCa- 
pitolo ottavo, Capo terzo, che il Vitalizio delle Signore Monache, che go- 
dono il beneficio di detto Monte , non poffono attendere più di annui due. ot- 
tanta, però a rifpetto de’ Monaderj Offervanti debbia darfi il folito darfi a’ 
detti Monaderj d’annui due. cinquanta, ed effendofucceduto, che alcune 
Signore fiano Monacate in Monaderj Offervanti, fi è a quelle pagato annui 
duc.ottanta, ad ogni modo elfi Signori Governatori , avendo irnpretò non 
doverfi continuare piu detta annualità d’ annui duc.ottanta , ma pagarleli' 
folamente annui duc.cinquanta , conforme s’ordina per dette Capitolazioni 
Hannodette Signore Monache pretefo-non poterfi detto loro Vitalizio .di an- 
nui due, ottanta, diminuire, col pretedo eh’ effe Signore Monache fono ca- 
paci non lolo di detto, ma di maggior Vitalizio. £ toccando la dccifione di 
tal punto all’ Affemblea generale de’ Signori Cavalieri , che godono in detto 
Monte, quantunque fuffero badanti a procedere a taldecilìone li Signori 
Cavalieri commoranti in Napoli , ad ogni modo per maggior fodisfazione di 
tutti li Signori Cavalieri , che godono in detto Monte, fu per detti Signori 
Governatori avifatoa tutti li Signori Cavalieri , che godono nel Monte pre- 
detto, che danno in Regno con lettere , eh’ avellerò favorito nel Monte pre* 
dettoperli 14.. del corrente mefe di Decembre per la dccifione del detto, e 4 
altri negozj di detto Monte . Ed effendofi per detti Signori Cavalieri rilppdo 
rimetterfi alla dccifione dell’altri Signori Cavalieri commorant’in Napoli . E 
quantunque fi fuffeavifato a detti Signori Cavalieri, che detta Affemblea 
dovea farli per detto di 14. delprefentc mefe, ad ogni modo per alcuni impe- 
dimenti, e dante che tutti detti Signori avifati , fi erano rimedi al parere, 
e decifione de’ Signori Cavalieri commorant’ in Napoli , fu l’Affcmblea pre- 
detta prorogata fin al giorno d’oggi , precedente però cartelle a tu tti li Signo- 
ri Cavalieri, che godono in detto Monte, oggi commorant’in Napoli , con- 
forme il folito . Ed intefa per detti Signori Cavalieri detta propoda fatta per 
detti Signori Governatori, s’ è per il Signor Principe di Supino, uno de’ 
Signori Fondatori viventi fatto il feguente parere, cioè: 

Effendofi chiamato l’ Affemblea generale per efplicarfi quello dà detto 
nella Capitolazione delMontealCapitoloottavo, Capo terzo circa il Vita- 
lizio de Signore Monache, che s’ordina, chenonpoffa darfi più di duc.ot- 
tanta : Verum arifpettode’ Monaderj Offcrvanti debbia darfi il folito darfi a 
detti Monaderj d’annui due. cinquanta. Io fottoferitto Principe di Supino 
dc’Fondatori vivente, fono di voto’, chea tutti quelli Monaderj, nelli 
quali la Signora Monaca è capace di ritenere , e ricevere maggior fumma di 
annui duc.cinquanta , fe li debbia dare a noi duc.ottanta, conforme ficodu- 
ma alle Monache di detti Monaderj, ed a quelli Monaderj , dove le Signo- 
re Monache non poffano nè ritenere, nè ricevere entrada , a detti Monade- 
rj fi debbia dare , e fare il pagamento a drit tura a detti Monaderj d’annui du- 
cati cinquanta . Il Principe di Supino . 

Ed effendofi cosi per detti Signori Governatori , come per detti Signo- 
ri Cavalieri, mentre detti Signori Governatori devono in ciò votare, prefi 
li voti, e ballottato per buffala, e ballotte l'egrete, fe doveva efeguirfi il 
1 mìe tto parere di detto Signor Principe , è datoconclufo dalla maggior parte 
di detti Signori Votanti, che fi efeguiffe detto parere, cioè. Che a tutti 
quelli Monaderj, nelli quali la Signora Monaca è capace di ritenere , eri- 
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cevere maggior Comma di annui due. cinquanta, Ce li debbiano dare annui 
due. ottanta, conforme fi coll urna alle Monache di detti Monafterj . Ed a 
quelli Monafterj , dare le Signore Monache non poflòno nè ricevere , nè ri- 
tenere entrada , a detti Monafterj fi debbia dare , e far il pagamento a dirit- 
tura di annui duc.cinquanta. < 

Sono di parere, che reftando ferma la detta Capitolazione nel detto 
Capitolo ottavo , al Capo terzo, e detta Concluiione nel detto anno id8i. 
a’ 1 7. Decembre , fervendofi l’ AfTemblea della detta facoltà d’alterare, e 
mutare le fue Capitolazioni , e per efecuzione delle medefime Capitolazioni 
e Conclufioni , fi debbia da oggi avanti, ed in futurum dalli Signori Gover- 
natori prefenti, e futuri del noftro Monte continuare e pagare annui ducati 
cinquanta, a dirittura alli Tegnenti Monafterj experfona delle Signore Mo- 
nache , che godono il beneficio di detto noftro Monte efiftenti in effi prò tem- 
pore, e che in efti profeflaranno in futurum . Quali predetti Monafterj, al- 
ti quali fi dovrà pagare a dirittura fono li feguenti , cioè : 

S. Maria del Giesù dell’Ordine di S. Chiara . 

S. Patrizia dell’Ordine di S. Benedetto. 

S. Potito dell’Ordine di S. Benedetto. 

S. Maria Maddalena de Pazzis del SantiiTimo Sacramento dell’Ordine 
Carmelitano. 

S. Gio: Battifta dell’Ordine di S. Domenico . 

S. Maria della Sapienza dell’Ordine di S. Domenico. 

S. Giufeppe dell’Ordine Carmelitane Scalze. 

S. Andrea dell’Ordine di S. Agoftino. 

Santiftima Trinità dell’Ordine di S. Chiara . 

S. Maria del Divino Amore dell’Ordine di S. Domenico. 

S. Giufeppe delli Ruffi . 

S. F rancelco delle Monache dell'OfTervanze . 

Le Cappuccinelle di Ponte Corvo. 

« S. Maria Egizziaca di Pizzofalcone . 

S. Francefco Sales. 

S. Caterina de Siena . 

EBetlem. 

Attefo all’altri Monafterj al prefente efiftenti in quefta Città fi dovran- 
no pagare annui ducatiottanta , non efTendovi al prefente dubio percaufa 
delli loro Statuti, ed OfTervanza di vivere al prefente in effi , rifervandofi 
la medefima AfTemblea generale in ogni futurotempo la dichiarazione per 
quelli Monafterj, che nuovamente s’erigefTero in quefta Città, come anco 
quelli fuori d’effa eretti, ed erigendi, e per quelli mutaflero forma divive- 
re, acciò Tempre s’abbia daoffervare ildifpollo indetta Capitolazione nel 
detto Capitolo 8. Capo 3. • Ed in detta Concluiione de’ 17. Decembre di 
detto anno i <58 2. E quefta, che prefentemente fi farà per loro Signori dell’ 
AfTemblea . D. Cefare Brancaccio . 

E lettofi detto voto, feu parere del detto Signor D. Cefare, e quello 
confideraro, e ballottato per buflola, eballottefegrete, fe doveaefeguirfi 
il fudetto parere del detto Signor D. Cefare, fu, nemine difcrepantecon- 
clufo, che quello s’efeguifTe, efuftabilito, che reftando ferma la detta Ca- 
pitolazione nel Capitolo 8. alCap.3. , e detta Conclufione de’ 17. Dccem- 
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Jbrei< 58 i;., fervendoli l’Aflemblea fudetra efpreflamente della detta facoltà 
4 i alterare , e mutare le Capitolazioni l'udettc del detto Monte , e per efecu. 
2 ione delle medefime Capitolazioni, e Condufione, fi doveffe con effetto 
dal detto giorno avanti, &infuturum dalli Signori Governatori prefenti, 
e futuri del detto Monte continuare a pagare annui ducati cinquanta a dirit- 
tura alli fudettj Monafter j efprefft nel detto parere del detto Signor D.Cefare 
ex perfona delle Signore Monache , che godono il beneficio di detto Monte 
«fiflenti in elfi prò tempore, echeinefliprofeflàranno nell’av venire , quali 
predetti Monafterj di lopra mentovati , furono nuovamente deferitti nella 
detta Condufione : Ed a tutti gl’altri Monafterj, che al prefente fono in 
quella Città , fe li debbono pagare annui ducati ottanta , rilervandofi efprel- 
Pónente la medefima AfTemblea generale in ogni futurotempo la dichiara- 
zione per quelli Monafterj , che nuovamente s’erigefTero in quella Città, 
com’anco quelli fuori d’efla eretti , ed erigendi , e per quelli mutalfero forma 
divivere, acciò fempre sabbia d’olfervare ildifpolìo nella detta Capitola- 
zione nel detto Capitolo 8., e nella detta Condufione de’t 7.Decembre 1 682., 
ed in quella Condufione de’ 2 5. Novembre 1705. 

E dove crede vafi , che per tal Condufione fulfe finalmente celiata ogni 
controverfia ,pur non di meno non lafciano alcune Sig.Monache ProfelTe ne’ 
Monafterj Riformati , ed Olfervanti pretendere il pagamento dell’annui du- 
cati ottanta per il loro vitalizio , al qualeffetto fi litiga in var j Tribunali , e 
da Signori Governatori fi è convocata l’AlTemblea generale per difeorrere di 
quella materia, e (labilire alcuna cola d’utilità a beneficio del detto Monte. 

Sonodivoto, eparerc, chedebbiaqueft’Alfembleaavvalerfidellafa- 
coltà concedutali dalle noftre Capitolazioni di poterle alterare , corrigerc, 
variare, mutare, efpiegare, ed ulando della medefima, ereltandofcrme 
le dette noftre Capitolazioni, eleConclufioni tralcritte abbia da ordinare, 
che a tutte quelle Dame , che godono il beneficio del nollro Monte nate , c 
nafeiture , le quali da oggi avanti profeteranno ne’ Monafterj, che fono og- 
gi efiftenti nella noftra Città, debbiail vitalizio pagarfi nel feguente modo, 
cioè : a tutte coloro che faranno profclfione nelli lottofcritti Monafterj , cioè : 
S. Maria del Giesù , S. Patrizia, S. Polito, S. Maria Maddalena dePazzis 
del Santiflìmo Sacramento, S. Gio: Battili a , S. Maria della Sapienza, S. Giu- 
feppe di Carmelitane Scalze, S. Andrea , S.Francefco delle Cappuccine, 
S. Francefco deH’OfTervanza , Betlem , S. Catarina di Siena , Divino Amo- 
re, SantiflìmaJTrinità, S.Francefco Sales, S. Maria Egizziaca , S. Ma- 
ria della Previdenza , feu Miracoli , e S.Giufeppe dclli Ruffi, fi pagano 
annui ducati cinquanta per lo vitalizio di ogni Signora Monaca , e fi faccia 
lapolifaaciafcunadi effe, o all’AbbatefTa , o Priora del Monaftcro , in cui 
fi ritrova , a loro elezzione , precedemmo li requifiti , e formole fin’ ora 
pratticate . 

EdarifpettodiquclleDame, che profelfaranno in tutti l’altri Mona- 
fterj, che fono in quella Città, fi paghino annui ducati ottanta per lo vita- 
lizio di ciafcuna d'effe , con farfi la polita alla Signora Monaca , o alla Signo- 
ra Abbatelfa, oPriora, a loro elezione, con li medefimi requifiti , e for- 
mole fin’ora coftumate . 

Riferbandofi queft’Affemblea la poteftà di dare la provvidenza . che fa- 
rà più opportuna, a rifpetto di quelli Monafterj, cheforfi fi fonderanno in 
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appretto nella noftra Città dafpiegarfi dopò la loro erezione : Dal noftro 
Monteli 17. Decembrc 171Ò.D. Anibaie Marchefe . 

Elettofi detto parere del detto Signor. D. Anibaie, è flato concorde- 
mente accettato, cosi da’ Sig. Governatori, li quali in quello devono vota- 
re , come da tutti gl’altri Sign. Cavalieri , e perciò è (lato condufo ( avvalen- 
doli elprellàmente della facoltà conceduta all’Alfeniblea generale nelle Ca- 
pitolazioni di potere quelle alterare , corrigere, variare, mutare, e fpie- 
gare ) , che reltando ferme le dette Capitolazioni , e le Conclufioni trascrit- 
te, s’ è riabilito , che a tutte quelle Dame , che godono il beneficio di detta 
Monte nate , e nafciture , le quali da oggi avanti fi profelfaranno ne’Mona- 
fterj , che fono oggi efiftenti nella Città di Napoli , debbia il vitalizio pagarfi 
nel leguente modo, cioè: a tutte coloro , chefarannoprofedionenellifot- 
tofcritti Monaderj; cioè S. Maria del Giesù, S.Patrizia, S. Potilo, S. Ma- 
ria Maddalena de’ I’azzis del Sa.ntilfimo Sacramento , S. Gio: Battifla , S. Ma- 
ria della Sapienza , S. Giufeppe di Carmelitane Scalze , S. Andrea , S. Fran- 
cefco delle Cappuccine , S. FrancefcodeU’OlTervanze,Bctlem, S. Catarina 
diSiena, Divino Amore, Santiffima Trinità, S.FrancefcoSales, S. Ma- 
ria Egizziaca , S. Maria della Providenza , leu Miracoli , e S. Giufeppe delli 
Rudi, fi paghino annui ducaticinquantapcrlo vitalizio d ogni SignoraMo- 
naca , e fi faccia la polita a ciafcuna delle , o all’Abbatelfa , o Priora del Mo- 
naflero, incni fi ritrova, a loro clczzione , precedentinolircquifiti, efor- 
mole finora praticate . 

Ed a rilpetto di quelle Dame , che profelfaranno in tutti l’altri Mona- 
lìerj, che fono in quella Città, fi paghino annui ducati ottanta perlovita- 
lizio di cialcuna delle , con farli la pelila alla Signora Monaca , o alla Signora 
Abbatelfa, oPriora, a loro clczzione, conhmedefimircquiftti, e forinole 
Un’ora coftumate . 

E cosi pure per quello riguarda a tutte l’altreDamc delle Cafe di tutti 
li Signori Cavalieri , che godono nel detto Monte , cosi quelle , che fono 
nate, e seducano in cala, o ne’Monaderj anco non Olfervanti , ne Rifor- 
mati, come parimente quelle, che dovranno nafcerc in apprelTo, le quali 
profelfaranno inciafcuno di quei Monallerj , che finora fono fondati nella 
noflraCittà, maggiormente attente le anguftie, e ftrettezze del Monte, il 
quale per la diminuzione l'offerta nelle fue rendite, e per il gran numero delle 
Dame maritate, che devono confcguire li loro maritaggi, ed alle medefime 
debitore in fomma di ducati trecento trentamila , d’onde deriva lommo preg- 
giudizioalbenepublico, ed alle cafe di detti Signori, e peraltri giudi mo- 
tivi, e ragioni, rifervandofi la detta Alfemblea, la potellà di dare la provi- 
denza, che farà più opportuna a rifpetto di quelli Monaderj, che forfè fi 
fondaranno nella nodra Città, da Ipiegarfi dopo la loro creazione, utinlib. 
Conclufionum fol.44. a tergo . 

Nell’anno i72<5.a’3o.MarzoconAffemblea generale de’Signori Ca- 
valieri , cioè quelli dimoranti in queda Città , avvifati con cartella dal Por- 
tiera del Monte, e quelli adenti con lettere del nodro Segretario , e coll’ in- 
tervento anche del Signor D-Domenico Caravita Avvocato di detto Monte, 
ededendofidifcorlolopraledrettezze, nelle quali fi ritrovava detto Monte 
per le rendite diminuite , e vitalizj avanzati di Signore Monache Montide , 
ed attradì de’ maritaggi afeendenti aducati trecentomila in circa, ed inefe- 
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dizione dell’appuntamento fatto nella Seffione tenuta a’ 3 1 .Gennaro corren- 
te anno 1 7 16. in detto Monte , dall’odierni Signori Governatori coll’aggiun- 
ta di altri Signori Cavalieri Montifti , e coll’intervento parimente cosi del 
detto Signor D. Domenico Caravita, come del Signor D. Francefco Crivel- 
li , e Signor D. Orazio Bifcione , dal Signor D. Marcello Filomarino uno dell’ 
odierni Signori Governatori fi è fatto voto del tenor , che fiegue V3. 

Le ftrettezze, nelle quali ritrovali il noftro Monte si per cagione delle 
fue rendite affai diminuite , come ancora per non tro varfi ad impiegare il de- 
naro a quella vantaggiofa ragione di prima, ed il debito parimente di duca- 
ti 300. mila perii maritaggi attraffati, che fi devono pagare a più Dame fe- 
condo che ordinano le Capitolazioni d’effo Monte . Ed inoltre i vitalizj delle 
Signore Monache , che prima arrivavano appena a ducati quattromila an- 
nui, o poco più, e prefentemente fon giunti allafumma di ducati cinque- 
mila in circa, che è quafila terza parte di tutta la rendita del Monte predet- 
to . E perche detti vitalizj , e le doti delle Signore Monache fono preferite , 
fecondo le noftre Capitolazioni , a tutti li maritaggi. Quindi fuccede , che 
quando fi deve pagare una fola dote di Monaca , non fi può in quell’anno pa- 
gare un' intiero maritaggio , c molto meno quando le Monache fono in mag- 
giornumero, ed in quello anno, che fi hanno da fodisfare fei doti di Dame 
monacate nell’anno fcorfo , che importano novemila ducati, non fi potrà 
niente pagare in conto de’ maritaggi traffati: moffero la mente de'prefenti 
Governatori a chiamare una Giunta di molti Signori Cavalièri Monditi, e 
di più Signori Avvocati, acciocché con il loro fenno , e prudenza ritrovai 
fero qualch’efpediente profittevole per riparare alle liti, ed impedire quei 
danni , che trafcurati , recati averebbero certamente la totale rovina del 
Moine. Quindi feguita la detta Giunta, furono proporti da’ Signori Avvo- 
cati diverfi faggi pareri; ma quello , che fu giudicato dalla maggior par- 
te de’ nollri Montifti più giovevole allo ftato prefente del Monte , e più 
facile a metterfi in elocuzione èilfcguenteparere, cioè: che in vigore della 
facoltà, che tiene l’Affemblea generale di tutt’i Signori Cavalieri Montifti 
di poter mutare , variare, e lpiegarei Capitoli, e Coftituzioni d’effo Mon- 
te , fi riduceffero indifferentemente a ducati cinquanta annui i vitalizj di 
tutte le Signore Dame maritate, che da ora innanzi fi monacaftèro in qua- 
lunque Monaftero , odi Regolare, eftretta, o di qualfivoglia altra manie- 
ra , che foffe di più larga oflervanza, fenza ufare la diftinzione fin 'ora prat- 
ticata delli vitalizj delli ducati ottanta , c cinquanta rcfpettivamente pagati 
alle Signore Monache fecondo la varietà , e forma de’ Munifterj , ne - quali 
profeflavano, in conformità, e tenore delle noftre Capitolazioni . Inten- 
dendoficiònongiàperfcmpre, ma folo provifionalmente , e fintanto che 
dall’Affemblea generale altrimente farà determinato . Effendofi tral’altre 
cofe confiderato , che detto Monte fu principalmente fondato per 1 i maritag- 
gi delle Signore Dame difccndenti da Fondatori d’effo, e perciò ebbe il titolo 
di Monte grande di Maritaggi . E dopo che il detto parere fu intefo, ed ap- 
provato dalla più parte de’ Signori Cavalieri Montifti quivi prefenti , fi deli- 
berò di fare avvifati tutt’i Signori Cavalieri Montifti, che fi trovano fuori 
di quefta Città, acciocché nel giorno dell’Affemblea generale ftabilito a di 30. 
Marzo 1 716. poffanofe vogliono intervenire con gli altri Cavalieri qui pre- 
lenti a dare il loro votoaffme di approvare, o rigettare, includere, overo 
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tfcludere il propoflo parere. E non volendo, o non potendo intervenire di 
perfona poflana mandare le procure a’ Signori Cavalieri Montifti, accioc- 
ché quelli (pieghino i diloro fentimenti : D. Marcello Filomarino . 

Che perciò eflendofiqueftoletto, e riletto, econfideratodallifudetti 
Signori Cavalieri Montifti unanimitèr hanno determinato, econclufo,che 
li vitalizjdiSignore Dame Mondile, che da oggi avanti, Se infuturumpro- 
felTaranno in'qualfivoglia Monaftero di quella Città , e fuori di ella lenza ve- 
runa dillinzione Gcome fi è pratticata perlo pallaio debbano edere di ducati 
cinquanta l’anno per ciafcheduna , intendendoft ciò non già per Tempre , ma 
folo provifidnalmente , efino a tanto che dall’Affemblea generale altrimente 
farà determinato . Con dichiarazione che ptefentemente vi fono le feguenti 
cinque Dame Montilte, le quali già.fono Novizie in divedi Monafterj di que- 
lla Città, edibreve devono profetare, cioè: Signora D. Aurelia Caraccio», 
lo , Signora D.Maria della Leonella , Signora. D. Chiara di Sangro , Signora. 

D. Eleonora di Sangro, Signora D. Ippolita Filingiero le medelime non s’in- 
tendano inelufe nel llabilimento fattoli nella predente Conclufione , ma deb- 
bano godere il diloro vitalizio a tenore dell’altre Signore Monache profelTe V»; 
prima della prelente giornata » 

Edeflendofi cosi per detti Signori Cavalieri intervenuti, come perii 
SigporiGovernatori, che inciòlièpermelfavotare, prefiltvoti, e ballot- 
tato per bulfola, e ballotte lettere le doveva efeguirfi il parere , e voto di 
detto Signor D. Marcello, è (lata conclufo dalla maggior parte d’elTt , cioè 
al numero di rredeci Signori Cavalieri votanti , tanto nomine proprio, quan- 
to come Procuratori de’ loro Principali , che s’efeguilTe detto parere ,. e voto 
di detto Signor D. Marcello, ed altri trevoti fonaftari di contrario parere: 

Che perciò attenta detta maggior parte de' voti , è reftato concluda , e deter- 
minato, chedaoggiavanti, Scinfuturumli vitalizjdi Signore Dame Mon- 
tifte, chedaoggiavanti. Se in futurumprofelfaranno in qualfivoglia. Mo- 
naftero di quella Città, efuori della lenza veruna dillinzione, ficcomefiè 
pratticato per lo palfato debbiano efferc di duc.cinquan tafanilo per cialcuna, 
intendendoft ciò non già per Tempre , ma folo provifionalmentc ». e fino» 
tantoché dall’AlTcmblea generale altrimente farà determinato, eccettuate 
però lefudette cinque Novizie di (òpra deferitte » ut in lib.Conclufionunt 
fol.ldz. 

Nell’anno 1731. a’zo.Decembre con AlTcmblca generale de’ Signori 
Cavalieri commoranti in Napoli dopòelfer feguita l’elezione dclnuovoGo- 
vernatorc in perfona del Signor D-Giufeppe Pappacoda, fi è data previdenza 
circa li derittt fi devono efiggere dalnoftro Segretario, eNotaro sii la nota 
prefentataci delle fcritture , e diritti , qual’è del tenor feguente ,. .cioè : 

Nota delle fcritture nella giornata fi fanno dal Notare del Monte Grand* 
de’ Maritaggi per fervizio de’ Signori Cavalieri Montifti - 

Q Uando ciafcuna Signora Dama Montifta fi fa Monaca, dal Monte fe li Cerino (T de- 
fila poliza di ducati duecento cinquanta, ed ilNotaro deve andare ve (figgere dal 
' a cala di quel Cavaliere predetto di detta Signora Dama a prendere il Notare, 
confenlo, dipoi fi deve portare alMonallero, ove fi fa Religiola , a Ili pil- 
lare 1 ’ illrumento di quietanza a beneficio di detto Monte di detti ducati due- 
cento 
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centocinquanta, «dalle Signora AbbadelTa fi fa dare la fede, che ha preio 
l’Abito nel Monaftero , e dopoi il Notaro fotto della polifa fa quat- 
tro fedi, a tenore delle Capitolazioni di detto Monte, ed il No- 
taro antecelTore ne ave efatto ducati quattro. due. 4. 

Prima di fare la Profeffione detta Signora Dama Mondila 
deve fare iftrumento di rinuncia ampia, e generale a beneficio di 
fuo Procuratore con molti patti, condizioni, e riferve, perla 
quale fi deve accodire con li Signori Avvocati di quel Signor Ca- 
valiere a beneficio di chi và la rinuncia , ed alle volte deve acco- 
dire con F Avvocato del Monaftero , il che è di fontina fatiga del 
Notaro, il folito efatto per dette fatighe è fiato ducati diece. due. io. 

Doppo fatta Profelfione, fe li fa a detta Signora Dama l’al- 
tro pagamento di ducati duecento cinquanta a complimento delli 
ducati cinquecento colle fudette circoftanze di fopra efprelfate , 
ed in quella poliza vi caminano cinque fedi indorlo, e dippiù le 
Signore Abbadtlfe, e Monache capitulariter unitamente conia 
Signora Dama Monicrde vono fare la quietanza delli due. mille , e 
cinquecento pagati dalMonteperladote, feu Monacaggio , eli 
devono fare le fedi fotto la poliza a tenore delle Capitolazioni , il 
dolito è ducati quattro. due. 4. ' 

Quando fi paga il maritaggio di ducati diecimila alla Signo- 
ra Dama Montifta maritata fi fa l’iftrumento di quietanza, edin 
dorfo della poliza vi caminano cinque fedi lunghiflime delle con- 
dizioni appofte nelle Capitolazioni del Monte , quale pagamento 
di ducati diecemila fi luole fare in due volte, ed in cialcuna volta 
fi fa FiftelTa fatiga, il folito efatto è ducati diece per quietanza, due. ro. 

In tempo della nafeita di ciafcuno Cavaliere Montifta, o vero Dama 
immediatamente fi porta la fede al numero fecondo il quale vi fa la prefenta- 
tae la nota al fuo libro, che ne tiene, e quello per evitare le liti, che potreb- 
bero infingere per il luogo, di poi quando vi è Monte firegiftra, di quello 
non fi domanda cofa veruna , però quando qualche Signore Cavaliere Mon- 
tifta vuol fapere il deritto , e vuol pagare, fe l’ è rifpollo , che l’antecelfore 
«figgeva carlini venti, ma dall’ odierno Notaro in detto cafos’ è efatto folo 
carlini diece , e quello è accaduto molto raro . 

Di più puoi accadere , che il fecondo moltiplico di detto Monte dia de- 
naro in compra a Signori Cavalieri Monditi , li quali devono dal medefimo 
confeguire il maritaggio . Perciò fi fupplica anche teftare il deritto fpetta al 
Notaro cosi quando fi dà il danaro in compra , come in tempo fi fa la retro- 
vendita, e fi reftituifee il denaro al detto Monte, e fuo fecondo moltiplico. 

Per ilcheeflendofidanoiprimaconfiderate le Capitolazioni del noftro 
Monte, le quali ftabilifcono, che fi devono al detto Segretario fodisfare 
quelle fatighe, e fcritture, che fa per fervizio de’ Signori Mondili, come 
Notaro, ed avendomo prefo diligente informo da primi Notari di quella 
Città, li quali hanno anco l’ onor di fervire altri Monti , ci hanno dato il lo- 
ro parere , e fentimento , che al medefimo fi pollano fodisfare le dette fcrit- 
ture nelle funame infraferitte, cioè. 

Per laprimaquietanza delli ducati duecentocinquanta, e fedi da farfi 
nelle polife , c per tutti gl’ altri ademplimenti neceffarj a tenore della prein- 
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ferta nota, che perl’addietro è flato folito efìggere ducati quattro, fe li deb- 
biano pagare carlini venti. 

l'er la flipola dell’iflrumento della rinuncia di ciafcuna Dama Montifla, 
che fi farà Monaca , ficcome ita defcritto in detta preinl’erta nota fe li debbia- 
no pagare ducati lei . 

Per la quietanza delti reflanti ducati duecento cinquanta , che fi paga- 
no dopo fatta la profcffione , e con la quietanza parimente delli ducati mille, 
e cinquecento del Monacaggio, che fi paga al Monaftero a tenore di detta 
preinlertanota, fe li debbiano pagare carlini venticinque. 

A tempo del pagamento del Maritaggio delli ducati diecemila a ciafcu- 
na Signora Montilta per il deritto della quietanzai fedi a tenore della prein- 
ferta nota, facendoli detto pagamento di ducati diecimila in una fol volta, 
le li debbiano pagare ducati quattordeci , e feguendo detto pagamento in 
una, due, o più volte, e tanne se li debbiano pagare ducati dieciotto. 

Per li notamenti , che fa nella nafeita delli Signori Cavalieri , e Dame 
montifle con la regiflrazione delle fedi di Bat tefi mo , ed altro non fe li debbia 
dare cofa veruna , ma redi in arbitrio de’Signori Cavalieri fe vogliono rega- 
larli qualche cofa; però dal medefimo non fi pofTa domandare cofa alcuna 
per detto notamento, e regiflrazione. 

Enel calo, che qualche Signore Cavaliere Montifla, a chi fpettaffe il 
Maritaggio del noflro Monte come figlio di Signora Dama anche Montifla 
voleffe denaro ad interefTe dal detto noflro Monte , e fuo fecondo moltiplico, 
in detto calo , de’ ducati mille a baffo debbia pagare al detto Notaro del noflro 
-Monte carlini venti, c da ducati duemila a baffo carlini trenta, e da ducati 
duemila in sii debbia pagare carlini diece a migliare , ed in tempo della refli- 
tuzione, ed affrancazione debbia pagare l’iftefTo deritto di carlini venti da 
ducati mille a baffo, e carlini trenta da ducati duemila a baffo, e da ducati 
duemila in sii carlini dodcci a migliare . 

Che perciò con la prefentc concludano, e determinarne, che da oggi 
avanti , ed in futurum il detto noflro Segretario , e Notaro per le fudette fa- 
tighe facicndenon poffa pretendere altro, fe non quelle fumme fono fiate di 
fopra t affate, e flabilite per ciafcuna fcrittura occorrerà farti come difopra 
ii è detto . 

Dichiarandoti , checonlaprefenteConclufione non s’intenda indotto 
preggiudizio a ciafcuno de’ Signori Montifli nel calo fi fentiffe aggravato del- 
la prefente taffa fempre che li piacerà farfeli taffare giuridicamente da’ Nota- 
li di quella Città, e cosi abbiamo conclufo, e determinato, e non altrimen- 
te, nè d'altro modo ; ut in lib. Concluf.fol.17d. 

Nell’anno 1733. a’21. Dccembre con Affemblea generale tantode’Si- Compre da 
gnori Cavalieri commorant’ in Napoli, quanto coll’ intelligenza, econfen- farli, con parti- 
lo de’Signori Cavalieri afTenti, da'quali fi è mandata procura all’ifleffi Signo- Culari > e file 
ri Cavalieri intervenuti nell’ AfTemblea fudetta , e dopo efferfi proceduto all’ c ‘ rcottan *e • 
elezzione del nuovo Governatore, fi è propoflo l'affare delle compre perla 
fcarfezzad’ impieghi in partite d’ Arrendamenti di Città, o Corte, ficcome 
fierapratticato per lo paffato , c che Rimavano efpediente far dette compre 
con particolari col patto di retrovendere quandocumque , o vero ad tempus, 
e coll’ affegnamento loco faciliorisexaflionis fopra partite d’ Arrendamenti, 

« quando tulle flato poflìbile averli iljusluendi paffato fopra dette partite, 
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ove fi facevano detti aflegnamenti , anche fi fufle ricercato , il tutto però 
avelTc dovuto farfi precedente confulta, e parere in fcriptis dell’ Avvocato 
di detto Monte da confervarfi nell’Archivio del medefimo ogni qual volta do- 
vea l'eguire ciafeuna compra ; Ed eflendofi efaminata , e confiderata tal prò- 
pofizione, quella fu llimata efpediente, però che fi fufle prima il tutto cer- 
ziorato a’ Signori Cavalieri Mondili , cioè a quelli Signori adenti con lettere 
precedentemente da farfi dal noftro Segretario, ed a quelli Signori commo- 
ranti in quella Città con cartella del noftro Portiere con dertinarfi quello pre- 
fente giorno acciocché quelli Signori allenti mandaffero le di loro Procure , e 
quelli Signori commoranti in quella Città favoriflerodiperlonaperdetcr- 
minarfi, e concluderfi dell’ affare, e da Signori Cavalieri cosi Principali , 
come Procuratorio nomine intervenuti in detta Aflemblea , hanno determi- 
nato, e conclufo da oggi avanti, ed in futurum (Tempre, e quando vi è de- 
naro nel Monte, e luo fecondo moltiplico da impiegarfi, e non vi flirterò 
compre di partite d’ Arrendamene di Corte, odiCittà, o vero non vi fuflè- 
rooccafioni da impiegarfi con quelli Signori Cavalieri, li quali hanno d’ ave- 
re il Maritaggio ) poftono quelle farfi con particolari col patto di retrovende- 
re quandocumque , o vero ad tempus coll’infrafcritte circoltanze , cioè : 

Che in ciafcheduna compra facienda vi debbia ertere l’ alfignamenti lo- 
to facilioris exaèlionis lopra qualche partita d’ Arrendamento di Città , o di 
Corte, e fopra della medefi ma vi fi debbia partire il jusluendi per maggior 
cautela di detto Monte, e con il parere in lcriptis del magn. Avvocato del 
medefimo Monte da confervarfi in Archivio . Ed cfaminatali detta compra 
cosi da’ Signori Governatori prò tempore di detto Monte, come dell’ Avvo- 
cato del medefimo , il quale ne debbia fare il fuo parere in fcriptis , e ftiman- 
dofi quella ertere buona , debbiano li medefimi Signori votare con voti fecre- 
ti la di lei approvazione, e rellando quella indufa fi debbia chiamare Af- 
femblea di quelli Signori Cavalieri Montifti, che fi ritrovaranno cornino- 
Tanti in quella Città con cartelle , nelle quali fi debbia efprimere la giornata, 
ed ora, ed uniti che faranno in quella lolita camera fi debbia a’medefimifi- 
gnificare detta compra, e con voti fecreti fi debbia attendere la di loro deter- 
minazione, e rellando quella inclufa portano li Signori Governatori perfez- 
zionarla, e rellando quella efclula non portano li Signori Governatori con- 
traere , e di tal forma , e con le fudettc circoftanze fi debbiano da oggi avan- 
ti , ed in futurum fare le fudette compre con Particolari . Con elprellà legge 
però, che debbia reftar ferma la proibizione di non poteri! far compra con 
Signori Cavalieri Montifti, ficcome Ha efpreffato , e vietato nelle Capito- 
lazioni di detto Monte, etiamdio cheinquelle vi concorrertero tutti lire- 
quifiti di fopra efpreffati , ed effendofi tal determinazione coftata cosi da’ Si- 
gnori Governatori , come da’ Signori Cavalieri Montifti in quella intervenu- 
ti nell’ anzidetto nomi con voti fecreti è rimafta quella conclufa nemine di- 
fcrepante, ut inlib. Concluf.fol. i8o.atergo. 

Nell’anno 1738.34. Ottobre con Aflemblea generale de’Signori Cava- 
lieri Montifti , e con voto , e parere del Signor D.F abrizio de Silva fi è ftabi- 
lito, che fubito, e quando l’ annue entrade del lècondo moltiplico giongerà 
alla lumma di duc.quattromila l’anno, fi debbia quello unire a detto Monte, 
ad aprirfi il terzo moltiplico , con contribuirli duc.mille l’anno dal Monte, 
ed impiegarfi con tutte l’efcadenze, che perveniranno , in compra, inte- 
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{la del terzo njoltiplieoa tenore della Condufione de’itf. Maggio 1703. , e le 
partite delprimo, e fecondo moltiplico fi debbiano intellare a beneficio del 
Monte, ficcome fono le partite antiche per non partorire confufione, e cir- 
ca dette mediazioni di partite fi rimette all’arbitrio de’Sfgnori Governatori , 
feflimano bene farlo, ed elfendofi ballottato il voto ludetto è dato unanimi- 
ter, &neminedifcrepan te accettato, ut in libro Conclufionum fol. 194.. 

Con appuntamene»!© Banca fatta da’ Signori Governatori Ita (bbdito , Conciaio. 

che in tempo il Monte , e fuo moltiplico dovrà far compre , fi debba metter nidi ofservarfi 
condizione nello polite de’pagamentifaciendi perdetti impieghi, che non fi quando fi fu- 
poffi liberare il denaro, le prima non fi faranno efibiti in potere dei Segre tg- no te compre, 
rio, e Notaro del Monte l’intqdazioni dell’ alfegnamento fi fanno a beneficio 
di detto Monte, e fuomoltiplicodell' annualità vendenda, Li Regj Aflenzi 
eflendovi obligo di beni feudali , ed altre fcritture , che fi cederà dabilito 
da Signori Governatori doverfidaue per cautela di detto Monte , quali fcrit- 
ture tutte fi debbano dadettoSegretario, e Notaro fubito confignarfi una 
con il pare faciendo dall’Avvocato, ©Procuratore di detto Monte, al Razio- 
nale , il quale fia tenuto confervare dette fcritture. nell’ Archivio di detto 
Monte , ut in libro Appuntamento fol. 1 60 . a tergo. 

Nell’anno 1745. aaj. Ottobre fi èconclufo., e determinato, che da cìrcofan- 
oggi avanti in tutte le compre facicnde vi debbia edere il parere infcriptis ze <j a ofservarfi 
■dell’Avvocato, o fia Procuratore del Monte, il quale debba determinare il in tempo delle 
tempo della dilazione fi deve dare quando è contratto di mutuo. Stabilirle compre, 
cautele, che fi devono oflèrvare in formare dette minute; e quelle formate 
fi debbano odervare da detto Avvocato, o Procuratore, in dorfo della qua- 
le debba fare la fua approvazione : quali contratti s’ abbiano a flipularc coll’’ 
intervento di detto Avvocato, o Procuratore , odi altra perfonadeflinanda 
da Signori Governatori , ut inlibro Appuntamcntorum fbl.idi.a terga. 



OFFICIA L I 

E LORO INCOMBENZE, 

PROCURATORE AD LITES, 

D Eve il Procuratore afliftere, ed intervenire in tutte le Seftioni, ed 
Affemblee , che fi tetteranno nel Monte , q in Cafa de’ Signori Go- 
vernatori, con riferire tutto locche occorre per le liti, e l’efpedienti, che 
fi devono tenere per la buona condotta delle medefime , 

Accodire predo dell’Avvocato di detto Monte , deftinando da Signori 
Governatori, a chi dovrà informare , e partecipare tutto quello conofce 
doverfi fare per la buona condotta di dette liti, e tutto locche farà determi- 
nato dall’Avvocato riferire a’ Signori del Governo , acciò pollano li medefi- 
midarlume, e prendere quell’ efpedienti, che (limeranno neceffarj. 

Odervare le Scritture perle Compre, che fidovranno far dalMonte, 
e fame il fuo parere in fcriptis , avida del quale poffino li Signori Governa- 
tori rifolvere fi è d’efpediente fard detta Compra dal Monte , 

E finalmente effeguirc ogni altr’ ordine, che fe li darà da’ Signori Go- 
vernatori . 

SEGRETARIO, E NOTARQ. 

D Eve il Segretario avere il pefo d’affidere , ed intervenire in tutte l’Af- 
femblee , e Sedìoni , che fi tengono nel Monte , o in Cafa de’ Signori 
Governatori, fecondo averàle chiamate dal Portiero di detto Monte, con 
inviggilare per Tinte redi del medefimo Monte, e partecipare a’ Signori Go- 
vernatori tutto locche conofce di utile, e vantaggiodi detto Monte , e nelle 
fudette Ademblee, e Sedìoni, tanto fefiano per affari, quanto per l’elezion 
del Governatore tener prefente al Governo tutto locche fi deve , acciò il tut- 
to fi faccia a tenore delle Capitolazioni del Monte . 

Deve formare tutte le Conclufioni , ficcome da’ Signori ^Governatori 
farà ordinato, con trafcriverle nel libro delle Conclufioni del Monte, fa- 
cendole firmare da Signori del Governo in numero opportuno . 

Deve tenere un libro d’appuntamenti di quelli fi fanno in ogniSeffio- 
re, affinchè nell’occorrenze ne dia conto con ogni efattezza. 

Deve formare le lettere Circolari perii Regno, e fuori, perl’AfTem- 
blee, che forfè fi teneranno per rinteredi del Monte, ficcome farà ilbifo- 
gno , affinchè li Signori Cavalieri adenti non potranno edere di Perfona 
nella giornata (labilità, poffano mandare Procura in Perlòna d’altro Signor 
Cavaliere Montifta , che in fuo nome poffa dare il Voto , ficcome fi è 
praticato per lo paffato. 

Notare ne’ libri li Matrimoni de’ Signori Cavalieri Montifli, la na- 
feita de’loro Signori Figli, coslMafchi, comeFemine, regiflrare le fedi 
del Battefimo di detti Figli, cioè li Mafchi nel volume de’Mafcoli, e le 
Femine, nel volume delle Femine. 
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Notare ne’libri liConfenft, che li Signori Governatori danno ne’ Ma. 
trimonj de’Signori Cavalieri, e Dame di detto Monte. 

COME NOTARO DEL MONTE. 

S Tipolare tutti liContratti, che fi devono fare perfervizio delmedefl. 

mo, e confignare tutte le copie delle Scritture ftipolate, regiftrandolc 
per rimetterli in Caffo , colfaltre Scritture del Monte . 

Far tutte le fedi , che occorreranno , Procure , ed ogni altra Scrittura .' 
Afliftcre in tutte le giornate 1 vi è Governo, come anche in tutte l’Af- 

femblee. M . ,, 

Averllpefo di far fpedire l’Inteflazioni , e Reali AfTenfl a beneficio di 
detto Monte ; al qual’efletto nelle Polize delli pagamenti delle Compre , che 
farà il Monte, debbiaponere condizione efprelfa dinonpagarfi ildanaro, 
fe prima non faranno confinate in fuo potere llnteflazioni , e Reali Af- 
fenfi, e compiiti, fia tenuto, una con il parere, che fi farà dal Savio di 
detto Monte, confignarlial magn. Razionale, acciò in fintami li pollano 

conlervare in Archivio . . 

Efinalmente tanto come Segretario, che come Notaroefleguire ogni 
altr’ordine , che gli fata dato da’ Signori Governatori , 

RAZIONALE, E SUOI OBBLIGHI. 


A Nderà a fuo pelò di tenere li giornali delle Polife in corrente , come 
anche il libro di terze , ed il libro del Patrimonio , nel quale ogni 

partita noterà d’onde pervenga il danaro delle compre, e ricompre. 

Tenere un libro a parte, e conto aparte delli Capitali, e rendite del 

Moltiplico del Monte . . . r 

Formare le Polize de*pagamenti ,. e quando.non potrà Ieri verle ctilua 
propria mano, detterà le medefitne,. e l’Efattore fcriverà, con regiftrare 

^ Nell’unione- de’Signori Governatori , ed Aflemblee tutte, debba.aflì- 
ftere tenendo prefenti le refte del Moltiplico , per follecitarne le compre , 
per ogni fomeftre, formare il bilanciodellintroito, edefito, efucrefte, con 
legocrfi in Banca lodato incialcuna elezione de’Signori Governatoru 
° Regiftrare in- Piatea tutti licontratti ftipolatia favor del Monte . 

Tiene obbligo fobbito, che farà terminato etafeun libro di Patrono. 

nio, e Moltiplico portarla nell’Archivio delMonte. 

Rimettere in detto Archivio li Giornali, li fquatei, e regiftri di polize-, 

terminati quelli faranno nelle loro lcanzie, coll’occhio fopra , che dimoi ri 

In ogni Soffione debbia portare nel Monte la nota della refta di tutti li 
debitori, 3 e leggerla a’Signori Governatori, acciò pollano pigliare tutti gl 

efpedientipercollringerelirenitenti. • 

In fine di ciafcun’anno. debbia riponere tutte le copie dell ìftromenti 
delle compre l’inteltazioni fopra le partite d’Arrendamenti,o de Filcali,che 
feguiranno, li Reali Aflenfi lpediti l'opra dette compre , ed anche u parere 
dell’Avvocato, o Procuratore , che ha confutato quella tarli, coiriitret. 
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tolòpra, acciò fubbùo fi portano quelle ritrovare. 

Tener tutta detta fcrittura in corrente ; ne giammai attrafiarla , e 
dar chiaro, e lucido conto di detta fcrittura ad ogni ordine dc’Signori Go- 
vernatori , con efTere il Razionale fudetto tenuto cautelare il Monte ad ogni 
ordine de’Signori Governatori di tutte quelle cautele, che gli faranno dalli 
medefimi Signori richiefte . 

E finalmente efleguire ogni ordine, che prò tempore fe li darò da’Si- 
gnori Governatori , circa detta fcrittura , e per l’ esattezza della fua in- 
combenza . 

ESATTORE, PORTIERO, E SOLLECITATORE 
DI LITI . 

C Qm’Efattore deve dar chiaro , e lucido conto di tutto quello dal mede- 
fimo fi efigge dalle rendite di detto Monte, e fuo Moltiplico, ad 
ogni ordine de’Signori Governatori , e cautelare detto Monte di quelle cau- 
tele , che gli faranno richiefte da’medefimi Signori Governatori perla retta, 
fedele, e buona amminiftrazione di dette rendite, ed in ogni eiazzione che 
dovrò fare d’Arrendamcnto, d’Adoc , e Fifcali far diligenza prima dalli com- 
putanti , e cftrarre li bilanci , affinché l’efazzione facienda fia a tenore 
dell’intiere quantità fono pervenute in Banco dall’Arrendamenti, ed acciò 
non refti danaro inefatto in Banco , dovendo sii di ciò ufare tutte le diligen- 
ze, ed accortezza. 

Deve introitare immediatamente fotto le fedi di credito in teda del 
Monte, e fuo Moltiplico tutte le quantità, che dal medefiuno fi efiggeran- 
no, e neH’iftefiò tempo dell’elàzzione far feguire detto introito fotto le fedì 
dicredito, nepofTatenerdanarocontante preflòdise. 

Deve farl’cfazione de 'nomi de’ Debitori particolari, con tutta la di- 
ligenza, ed attenzione , fenza punto tralcurare d’afliftere, e lollccitare li 
Debitori fudetti, acciò non fifacci attrailo , ed in calo detti Debitori fuf- 
lero retinenti , ed attraflaflcro li pagamenti , fia tenuto parteciparne , 
i i Signori Governatori , affinché portano dar gli ordini opportuni , per la 
puntual eiazzione . 

Deve far tutte lefpcfe perle liti, coll’intelligenza del Procurator del 
Monte, intendendofi però di quelle , che non vi portano edere contradizio- 
ni, ed ertendo lpefe di confiderazione , debba precedervi l’intelligenza, e 
conferito de’Signori Governatori , quali fpefe tutte , debbia il medefimo 
notarle in un libro a parte, acciò fi portano quelle riconofcere da’Signori Go- 
vernatori , fe fiano a dovere . 

COME PORTIERE. 

T iene obbligo di chiamare tutte leSeffioni, ed Artemblee; ficcomeli 
farò ordinato da Signori Governatori, o dal magn. Segretario, ed in 
quelle aflillere , edeficguire tutto quello, e quanto da’Signori Governatori 
li larò ordinato per lervizio di detto Monte . 

Accodire parto de’Signori Governatori per le fudette Seflìoni , ed Af- 
iemblee, che fi dovranno tenere, come anche preflo del Segretario, a chi 
«a forfè 
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fòrfe Ti fa A data incombenza da’ Signori Governatori per l’efecuzionc ,' e 
disbrigo delle pendenze , interefii, ed affari di detto Monte , come altresì 
prefTo del Razionale in tempo' fi dovrà fare Tefazzione , edinconfeguenza 
affiftere, ed accodire con ogni follecitudine , e vigilanza per il disbrigo di 
tutti l’intereifi del Indetto Monte preflb de’Signori Governatori, e del Se- 
gretario. ,< s I t -r- i ( 

' COME SOLLECITATORE Di LITI. " 

A Ssiftere ne’ Tribunali , e predo dell’Avvocato', e Procuratore del 
detto Monte ( lemprecche vi farà bifogno della fua Perfona ) , ed; 
andare in giro nelcafo fidovefleroellrarrefcritture, o notizie per le liti che. 
forte avcrà detto Monte, e perappontare leSefltoni, e far partecipe a Si- 
gnori Governatori tutto quello , che gli (àrà ordinato dall’Avvocato , 9 
Procuratore per notizie , e fcrittUre per dette liti. 

Oltre a che debbia tanto com’Efattore , che come Portiere , e Solle- 
citatore de liti eficguire ogni altro ordine, che gli farà dato da’Signori Go- 
vernatori. 
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( 1 ) ; 

EU’ anno 174$. da’ Signori Governatori del Mon- 
te Grande de'Maritaggi, con eguale avvedutezza e 
prudenza fi (limò porre infierae in un volume le 
antiche Capitulazioni , e Conclufioni , da tem- 
po in tempo fatte da Cavalieri Monditi del 
noltro Monte , dalle quali rilevafi il tempo in 
cui fu si bel opra cominciata, che fu nell’anno 
1639., tempo in cui da alcune Illultri Famiglie fu 
fondato, e con il di loro proprio denajo eretto . Quindi noi fe- 
guendo le veltiggia de’ noftri anteceflóri , abbiamo ftimatodi aggiun- 
gere al defcritto libro le Conclufioni mancanti dal 1731- Uno al 
al giorno d’ oggi per maggior accerto dell’ economia del Monte,per 
commodo delle Signore Dame , e Cavalieri che di quello godono, e ci 
aggiungeremo ben anche una piena nota de’ proprietarj effetti , che 
il medefìmo pofTiede , acciò ciafcun Individuo in quello godente 
notizia abbia , con qual zelo , ed aconomia grande amminiftrato 
venga. - : * 

ao. Dicembre 1757. etfendofi chiamata 1 ’ alTemblea de’ Signori 
Cavalieri Monditi per digerii il nuovo Governatore , (ì i,||’e8bizionedel!e 
propollo , come elfendofi dagl’ odierni Signori Governatori con fedi di battefimo: 
tanta fatica, e vigilanza , e fpecialmente dal Signor Duca d’ Ac- d 
cadia D. Carlo Venato Dentice , non foio rifatti tutti gl’ Alberi daììa'pena contro 
delle famiglie godenti in detto Monte, con fargli difendere fopra trafgrertori , e 
carta pecorina , con ponerci cosi 1’ armi delle famiglie fudette , deir ordine con 
come quelle delle famiglie apparentate, e tutti li difcendenti da’ 

Fondatori del Monte fùddetto - r ma ben anche formato un libro di 
dette famiglie con anteponevi un altro arbore diftefo in carta , 
con trafctiverci non foto li Fondatori , che li loro difcendenti , 
il giorno del Natale de’ medefimi , ed effendo femine , il loro 
flato di maritaggio, o monacaggio , con annotarvi li perfonaggi, 
colli quali fi è apparentato , o il Monaflero in cui fonofi pro- 
fetiate ; per ponere in chiaro quali cofe, fi è dovuto durare, e (of- 
frire grave incomodo, e non picciola fatica , attefochè mancavano 
la maggior parte delle fedi de battefìmi cosi de’ Signori Cavalieri, 1 
come delle Signore Dame , non effendo giovato ad alleviare detta 
fatica il libro ordinato nelle capitulazioni di detto Monte al cap. 

S. num. 9., in cui fi deveano trafcrivere li nomi , e cognomi delii 
figliuoli de’ Signori Fondatori, mafcoli, e femine, difcendenti legi- 
timamente da loro corpi, nè tampoco è giovato l’ordine prefcritto 
in detto capitolo di effer obligati li Cavalieri godenti nati dentro 
quella fedeliflima Citili , e fuo Riflretto fra giorni quindeci , 
computandi dal giorno della loro nafcita-, prefentare la fede 
del battefimo fatta dal Parroco, che l’aveva battezzato, del Com- 
pare , che 1 ’ aveva tenuto al Lavacro , e dell’ Ofletrice , che 1 ’ 
avea levato con fottofcrizione de’ teflimonj, ed autentiche de’ No- 
tari : Pretcrivendo per quelli , che nafcevano in Regno , il termi- 

A ne 
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Sì determina- 
no ouovi libri 
per Io regiftro 
de* Confenfi a 
maritaggi per an 
notare le Mona- 
che , e la diloro 
morte , e come 
s’ abbia in ciò 
fare a cou durre 
il Secretarlo. 


(«)). 

ne di meli due a prefentare dette fedi, e per quelli extra Regno , 
ma nell'Europa, un anno, e per quelli, che nafeevano in altre par- 
ti più remote , e dittanti lo fpazio di anni due ; Comminando a’ 
trafg rettori le pene di perdere le diloro figlie l’anziiantà del di loro 
nafeimonto, con decorrerli dal di della prefenrazioqe di dette fedi, giac- 
ché per mancanza di dette fedi non prefentate nel tempo ttabilito, 
né dopo, fi è dovuto foffrire tanto incomodo per appurare li de- 
feendenti, e richiedere le fedi de’ battefimi , le quali, elTendofi rice- 
vute, fi fono porte in ordine famiglia per famiglia , facendone di 
ciafcheduna di ette fe parai a mente un volume;, fi (lima perciò pet 
•fecuzione di dette Capitolazioni determinare , che frà li detti de- 
biliti tempi preferitti in dette Capitulazioni fi prefentioo le fud- 
dette fedi di Battefimo, e non prefendandofi , corra la di loro an- 
zianità in ricevere li maritaggi, o monacaggi dal di , che faranno 
prefentate dette fedi, non ottante, che Ciano nate prima, nulla gio- 
vandogli l’anteriorità della nafeita io coocorfo d’ altre, che prima- 
avettera prefentate le fedi del Battefimo . Imponendo al me- 
defimo Segretario del Monte fuddetto , che immediatamente , e nel 
giorno feguente , che avrà ricevuta la fede del Battefimo , abbia 
quella a regiftrare non folo nel detto volume, con notarci i) giór- 
no della prefentata , ma benanche nell’ Arbore in carta pergamena, 
ed in quello del notato libro coli’ aflittenza del Signor Governatore 
prò tempore , che conferva le chiavi dello dipo , ove quello fi eoa- 
ferva . .... - < 

Dippiù ertendofi fatti i libri nuovi per notarli in uno la Concili' 
fione, confenfo , ed approvazione , che fi deve dare dalli Signori 
Governatori a’ matrimoni contraendi de’ Signori Cavalieri Mootifti 
fervata la forma delle fopranotate Capitulazioni : In un altro s’ab- 
bi a notare la Conclufione, il cooCenfo , ed approvazione, facieode 
da detti Signori Governatori aldi matrimoni delle Signore Dame , 
che godono al fuddetto Monte, quali confenfi fi abbiano da Cotto* 
fcrivere dalli Signori Governatoti pr» tempore, e dalla maggior parta 
di etti, ne i confenfi fuddetti fi pottono verificare. Ce non colla fir- 
ma di detti Signori Governatori tanto ne’ capitoli matrimoniali » 
quanto nelle dette Conclufioni, giuda il preferito delle dette Con- 
elulioni nella Conclufione de’ za Novembre 1660. 

Perciò s’impone al detto magnifico Segretatio del Monte nella 
fletto giorno fi faranno le Condufioni fuddette, nel giorno fuddet- 
to fletto far Cottofcrivere dalli Signori Governatori nel Monte , e 
non nelle cafe le Conclufioni, conCenG ,ed approvazioni fuddetto 
così in detto libro , come io dorfo de* capitoli matrimoniali , eoa 
notare nelle Cooclufioni fuddette la data de’ capitoli , ed il nome, 
0 cognome dei Notaro, che li terrà a confervare , o 1 ’ avrà rtipu- 
lati, 

■ Ed altresì fi é Rimato fare un libro, in dove s’abbiano a regiftra- 
fe li giorni, in cui le Signore Dame Montifte, profetteranno nelli Mo- 
natterj di quella fedelini ma Città, con annotarfi dal noflro magnifico 
Segretario, anco quando fortifà la morte di qualcheduna di dette Da- 
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( III ) 

ne Mondile , defcriverle in detto libro, acciò (i fappia fi il nu- 
mero delle Signore Dame Monache , sì anche la mancanza di quel- 
le per cautela del noflro Monte. Tuttociò abbiamo (limato parteci- 
parlo alle Signorie loro , acciò con il diloro unanime confen(o 
approvino il noflro operare in far fare tali libri per cautela delle 
famiglie , che godono nel noflro Monte, come feguì, ut fol. 4. del 
libro delle Conclufioni. 

A Sette Marzo 175?. congregati li Signori Governatori del Mon- ntir 

te grande de’ Maritaggi nellaCamera della folita Rofidenza dentro femblci «ner»- 
il Moniftero di S.Severino,e Soffio di quefta Città e l’alTemblea gene- bffim» del 1759. 
raliffima de’ Signori Cavalieri Montifli, tanto di quelli commoranti 'od^vìuli^def 
in Napoli, precedente chiamata con cartelle per il Portiera del no- le Moniche ! coti 
Oro Monte , quanto de’ Signori Cavalieri adenti , precedente let- offerii conchiufo 
tera del noflro mago. Segretario , de'quali Signori Cavalieri fi fono cii > 
mandate procure in perfona dell' Infrafcritti Signori Cavalieri , che aU " * nn * 
intervengono nella prefente ademblea, cioè il Signor Conte Carafa 
di Traetto, Signor Marchefe Guinazzo, Signor Duca d’ Accadia, che 
interviene anche come Procuratore del Signor Duca di Torà , Signor 
Duca di S. Martino Leonella , e Signor Duca di Beiforte Attuali 
Governatori, Signor Duca di Traetto , che interviene anche come 
Procuratore del Signor D. Francefco Carafa fuo figlio, Signor D. An- 
drea Carafa, che interviene anche come Procuratore del Signor D. 

Marcantonio Carafa fuo Fratello, Signor Principe di Feroleto , Si- 
gnor Principe di Marano, Signor D. Francefco Caracciolo di Bari- 
(ciano, che interviene anche come Procuratore del Signor Marchefe 
di Barifciano fuo Padre, Signor D. Ottavio Caracciolo di Marano , 

Signor Principe di Ruttano Brancaccio , Signor D‘ Vincenzo Denti- 
ce, Signor Principe di Sopino, Signor D. Vincenzo della Leonella, 

Signor D. Francefco Guinnazzo, Signor D. Antonio Paolo Dentice, 
che interviene anche come Procuratore del Signor D. Girolamo Den- 
tice fuo Fratello, Signor Conte di S. Maria Ingrifone , che inter- 
viene anche come Procuratore delli Signori Cavalieri D. Nicolò Ve- 
nato Dentice, e D. Antonio Venato Dentice fuoi figli, Signor D. Fa- 
brizio de Silva , Signor Principe di Morra , che interviene anche 
come Procuratore del Signor Principe d’ Arianello, Signor D.Agnello 
Firlingieri, del Signor D. Vincenzo Maria Morra, e del Signor D. 

Marcantonio Morra, Signor D. Giufeppe Morra, Sigoor D. Pufquale 
della Leoneffa, Signor Principe di S. Severa, Signor D. Michele di 
Gennaro , e Signor D. Domenico di Gennaro, e rifpetto del Si- 
gnor Marchefe di Torrecufo , e Signor Bali Cavaneglia , quantun- 
que a medefimi fi futte refpettivamente il tutto notiziato , che 
trattar fi doveva nella prefente attemblea,non fi è data da medefimi 
veruna rifpolla, nè mandata procura. A quali Signori Cavalieri in det- 
ta ademblea fi è fatto prefente, come il Signor D.Ottavio Marchefe 
uno de’ Signori Cavalieri Montifli era di fentimento di avanzarfi li 
vitalizi a Signore Dame Moniche Montifle, come dal voto, che qui 
di fotto fi elptimer’a, e non avendo detto Signor D. Ottavio potu- 
: „ A a to 
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( IV ) 

to iateevenire nella prelènte a(lemblea,per ritrovarli ammalato, hi 
fatto perciò voto , e dato il fuo parere di doverli crelcere li vita- 
lizj fudetti, dando anche il conlenlò fotto di quello, come Procura- 
tore del Signor Marcitele di Cammarota Tuo Nipote, che fi aumen- 
tino detti vitaiiz;, come dal voto fudetto eli biro dal nollro Segreta- 
rio > ed originalmente nella prefente conclufione lì conferva , ed il 
fuo tenore colle proprie parole s’ inferifce y come nel foglio 8- del 
libro delle Conclulìoni flit regi lira to, cioè. 

N EH’ anno 1716,, e proprio a 30. Marzo rattrovandofi il Mon- 
te grande de Maritaggi in ifrettezze tali , che fu neceflìtato 
convocare alTemblea Generale sì per dar riparo a tale llrertezze , 
quale pervenivano per 1' attrailo di trenta fei maritaggi, che tenu- 
to era a fodisfare a Signore Dame, aferitte in detto Monte , sì an- 
che per. trovare il mezzo termine, come poteva adempirli il mol- 
tiplico ordinato in limine fundationis y con porre in compra ducali 
mille a l'anno , con aggiungerli al detto le Icadenz: , che de iure 
fpettano al detto Monte di quelle Dame, che non hanno defeendenti, 
a tal (ine Himorono quei Cavalieri congregati in detta alTemblea di 
abballare il vitalizio annao, che corrilponder dee alle Signore Dame 
Moniche, che prima fecondo la capitulazione era di ducati ottanta, 
reflringerfi a ducaci cinquanta a quelle, che profellavano dopo T 
anno 1717. 

Eflendofi il detto Monte per la Dio grazia augumentato per 
la gran cura, e zelo de paflati Governatori, e venuto il pieno de' 
ducati centomila , che. in quello corrente anno deeli aggiungere al 
primo , e fecondo moltiplico a tenor delle capitazioni , e con- 
elulioni già fatte, che però il pieno del primo, fecondo , e terzo 
moltiplico componentino le annualità in ducati ventifeimila , e ot- 
tocento, che liberamente puolli difponere , sì per pagare fei Mari- 
taggi d’ attrailo delli trentafei, che primi erano, avendone fodisfatti 
ducati trecento mila ; E chiaro , che le Moniche , le quali fono 
nello (lato di aver ducati cinquanta , a tenore della fudetta conclu- 
sone del 171 6. devonfi ponete al primo piede delli ducati ottanta 
dabiliti in limine fimdationis di detto Monte, e Igravarfi quelle cale 
de Signori Cavalieri, che per fare il pieno di detto vitalizio loro li 
cornfpondono dalle diioro cale proprie , centra ogni ragione ,• e 
dritto , che fpettar può all anziderte Dame Moniche aferitte nell’ 
anzidetto 1 Monte; con confiderarfi, che è vero, che il citato Monte 
fu fondaco per i maritaggi , non già per la monicazione delle Si- 
gnore Moniche, ma vedeli bene, che le medefìme Signore Moni- 
che fon quelle, che han fatto crelcere , e giungere a tal rendita il 
detto Monte, atrefo fe le fudette prendevano auro fiato, il Monte 
fin ora fiarebbe ancora chiufo t E quella fu la confiderazione de 
Savj Fundatori di preeliggere , e coofiderarc le Signore Moniche , 
che tanto beneficio portato avevano al detto Monte. Or noi li to- 
gliamo quelche proprio li fpetta , ed aggravamo le nofire ca fe in 
iuccumbere al loro vitalizio, tanto che il mio parere, e quello che 
; . fi co- 
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. (V) . . , 

fi comincia aderto a corrifpondere alle Signore Moniche il compi- 
mento delli ducati ottanta , come di (opra fpiegato , rimettendoli 
Tempre al favio parere de’ Signori Montifti . 

Ottavio Marchefe della Cafa di Cammarota. 


Di più io fottofcritto D. Ottavio Marchefe Procuratore dell’ 
Eccellentirtìmo Signor D. Orazio Marchefe di Cammarota mio Ni- 
pote ritrovandomi ammalato* e non potendo domani fette del cor- 
rente Marzo intervenire nell’ aflemblea , perciò in nome di detto 
Marchefe D. Orazio, e nel mio proprio nome dò il mio voto, che 
fi aumentano li vitalizi delle Signore Moniche Montile , ficcome 
anticamente (lavano. Cafa li fei Marzo 1759. 

Ottavio Marchefe tanto nomine proprio, quanto come Procurato- 
re, ut Jupra dò il fuddetto mio voto. , 

Ertendofi letto il fuddetto voto fatto dal Signor D. Ottavio 
Marchefe, e quello confideratofi , fi è (limato dal Signor Principe di 
Supino fare il feguente altro voto, che anche colle fue proprie pa- 
role s’ inferire, cioè. 

Ertendofi in queflo prefènte giorno fette Marzo 1757. nell’ af- 
lemblea Generalirtima tenuta nel no(lro Monte grande de Maritag- 
gi dentro il Monartero di S. Severino , e Sodio letto il voto del 
Signor D. Ottavio Marchefe aflente, per erter infermo . E perche il 
detto voto fi vede, che fia concepito controle regole, e coflituzio- 
ni del noftro Monte, dante che in erte da efpreflo , che volendoli 
dall’ artemblea far l’avanzo fino alli ducati ottanta alle Signore Mo- 
niche indidintamente, fenza fpiegarfi a quali Moniderj s’ averterò 
dovuti corrifpondere detti annui ducati ottanta, fe alli Moniderj of- 
fervanti , ò non ortervami , e per erter detta circodanza contraria 
alle nodre Capitulazioni, per tanto fi è dimaio di non far bulTo- 
lare detto voto, e cosi fi. è determinato, e non altrimenti =: Na- 
poli 7. Marzo 1759. 

Il Principe di Supino. 

Qual voto fatto dal detto Signor Principe di Supino, ertendofi 
letto, e confiderato, e quello ballottato con burtola, e ballotte fè- 
grete, è rimado quello inclufo con ventinove voti al sì , e fette 
al nò . 


In tanto ertendo rimado inclufo il voto, e parere dato dal det- 
to Signor Principe di Supino, fi è dimaro dal Signor D. Landulfo 
d’ Aquino Principe di Feroleto. fare il feguente altro voto, e pare- 
re, che anche colle fue parole s’ in(èrifce,cioè . 

Ertendofi letto il voto fatto dal Signor D. Ottavio Marchefe 
per l’avanzamento de’ vitalizi di Signore Moniche, come fi è cono- 
feiuto , che in quello vi erano molte cofe pregiudiziali al nortro 
Monte, fi è rtimato dal Signor Principe di Supino di fare altro voto, 
nel quale è dato di parere non ballottarfi il detto voto del fud- 
detto Sign. D.Ottavio , ed ertendo dato inclufo anco per Burtola il 
voto del detto Signor Principe di Supino , fi è rtimato da me fot- 
tofcritto fare il prefente altro voto, col quale fon di parere, non 
avanzarli per ora detti vi tali zj delle Signore Moniche Montide più 

' A 3 dell' 
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dell’ àttimi ducati cinquanta, mi quelli avanzarli doppo anni fei dn 
oggi a vitti} ■umerandi,/èr i Mrrf in omnibus la forma delle Capitula- 
zioni del noftro Monte ferita aflemblea , mi foltanto da’ Signori 
(governatori dì quei rdmpO , e cosi fon di voto, e non altrimence 
Najpòli li 7. Marzo 17^9. 

Laddtilfò d'Aquiào Prihdpe di Feroleto. 

Ldttófi ànèfìe , e cetìfidcrato il fuddetto altro voto , e parere 
di detto Signor Prìncipe di Feroleto , e quello ballottato con buf- 
fòla , e ballotte legrete , è rimaflo anco ine! ufo il voto fuddetto 
con pieni vóti de Signori Cavalieri, eccetto di uno al nò. 

Laonde fi è (labilità , e determinato non avanzarli per óra 11 
Vitafizj fiiddetti di Signore Moniche più dell’ annui ducati cinquan- 
ta, mi quelli avanzarli dopo abni fei dal prefente giórno in avanti 
riumerandi , éd a tenore perù , i fervuta in omnibus la forma delle 
eapitulazióni del noflro Monte fenza altra affemblea, mk foltanro di 
dò ve rii eleguire dette (labili mento , i Còbclufione da Signori Gover- 
natori, che fi ritroveranno in quel tempo del nóftro Monte, e cosi 
è rimaflo cortdufo, e determinato, e non altrimente. 

A il. Agofto 1759. con conclufione de’ Signori Governatori fip. 
remo a Regnati ducati 12. al anno al Secretarlo, e Notajo in* 
noSriotVseére- ^ ,eme Mónte, acciò facci le fedi di vita a tutte le Signore Da- 
tario del Monte me MóhtHle Moniche ne' Mcmifteri di quella Fedeliflima Città , 
per le fedi divi- fcnza pagamento veruno fot. 17. del libro delle Conclufioni. 

ta alle polite de V ° 

So S ane en s!gnore A l8, Decembre l?&o. congregati li Signori Governatori del 
Monache. jtx. Monte Grande de maritaggi nella camera della folita refiden- 
za dentro il Mobilierò di S. Severino, é Soffio, e l’affdmblea gran- 
de di’ Signori Cavalieri oggi commorinti in Napoli , precedente 
chiamata con cartelle, cioè il Signor Duca d’ Accadia, il Signor Con- 
te Carafa di Traetto, il Signor D. Franeefco Caracciolo di Barjfeia- 
fto, ed il Signor Principe di Morra «quattro delti cinque Signori 
Governatori ; Il Signor Principe di Feroleto, il Signor D. Ottavio 
Caracciolo di Marano , il Signor Duca della Torre , il Signor D. 
Salvadore Dentice, il Signor Principe di Supino, il Signor Duca di 
3 . Marriho Leonella , il Signor D. Michele di Gennaro , il Signor 
Duca di Mancali , il Signor Principe di Ruffiano , il Signor Mar- 
Chele Guindazzo, il Signor D. Franeefco Guindazzo , il Signor D. 
Domenico di Gennaro, il Signor Duca di Caflelluccia, ed il Signor 
Duca di BeIForte,per eliggere il nuovo Governo in luogo del Si- 
gnor Duca d’ Accadia D. Carlo Venato Dentice, il quale finifee il 
fuo Governo alla fine del corrente Dicembre ij6o. , ed effendofi 
'prefi li voti , ed avendo avuto la maggior parte de voti di detti 
Signori Cavalieri il detto Signor D. Michele di Gennaro , quale bal- 
lottato per buffola , e ballotte fegrete , ed avendo nella buffola 
avuto la maggior parte de voti , è (lato detto Signor D. Michele 
di Gennaro eletto Governatore per anni due, e mezzo dal primo 
Gennaro dell’ Entrante anno 1701. e per tutta la fine di Giu- 
gno 1763. - — Ed 
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Ed effendo terminata l' elezione fudetta fi è propello in detta 
afiemblea dal detto Signor Duca d' Accadia , die Irò breve tempo 
il terzo moltiplico di detto Monte giungeva alla fomma di ducati 
quattro mila , e dovendoli detto terzo moltiplico unire al conto 
corrente , era di fenti mento , che fi folle riveduta la fcrittura del 
Monte, fe caminava a dovete. Ed eflèndofi da detti Signori Cava- 
lieri confiderai, che una tal revifione era di utile del Monte han- 
no (limato eliggere due Signori Deputati, cioè ii Signor Principe ' 7 *>- S! 
di Supino, ed il Signor Marchefe D. Antonio Guindazzo, acciò ave f* vjMeri° 
fero invigilato per detta revifione di fcrittura , ed cffeudofi detto dere U Scrittura 
voto ballottati per buffola , e ballotte fegrete , fono remarti con del Monte . 
pieni voti inclufi, e cosi è ri mallo determinato, e non altrimenti. 

A io. Settembre 176T. congregati li Signori Governatori del tei iun»’ n'ncor- 
Monte grande de maritaggi nella camera della folita reGden- '"pòràiio'ne^cl 
Za dentro il Moniftero di S. Severino, e Sodio , e l' Afiemblea ge- terzo moltiplico 
neralifiima di tutti li Signori Cavalieri Mentirti tanto commoranti 
in Napoli, quanto fuori Napoli , precedente chiamata con cartelle per aprirfi'iTquirto . 
li Signori Cavalieri contmoranti in Napoli, fatta dal Portiero del 
noftro Monte, e per i Signori Cavalieri allenti con lettere circolari 
del noftro magnifico Segretario, cioè il Signor. D. Francefco Carac- 
ciolo di Barilciano , ii Signor D. Michele di Gennaro , il Signor 
Principe di Supino, ed il Signor Principe di Morra , quattro delli 
cinque Signori Governa ori . Il Signor Principe di Marano , il Si- 
gnor D. Gaetano Caracciolo di Barilciano, il Signor D. Ottavio Ca- 
racciolo di Barilciano, il Signor D. Ottavio Marchefe, il Signor D. 

Antonio Dentice, il Signor D. Salvatore Dentice, il Signor D. Gi- 
rolamo Dentice, il Signor Duca della Torre, il Signor Principe di 
San Severo : il Signor Duca di Torre Maggiore , il Signor Conte 
Carafa, il Signor Principe di Ruffiano Brancaccio, il Signor Duca 
di Canzano , il Signor D. Francefco Coppola , il Signor Marchefe 
Guidazzo , il Signor Conte di S. Maria Ingrilone , il Signor D. 

Domenico di Gennaro , il Signor Duca di Caftelluccio , ii Signor 
Duca di Beiforte, il Signor D. Fabrizio de Silva , il Signor Duca 
di S. Martino Leoneffa , il Signor D. Francefco Guindazzo , ed il 
Signor D. Domenico della Leoneffa; E detto Signor D. Ottavio Ca- 
racciolo Procuratore del Signor D. Luigi Caracciolo fuo fratello 
detto Signor Conte di S. Maria Ingrilone Procuratore del Signor 
D. Carlo Venato Dentice Duca d’ Accadia, e di D. Antonio Vena- 
to Dentice luoi figli , detto Signor Conte Carafa Procuratore di 
Monfignor Nunzio di Venezia f>. Francefco Carafa fuo fratello , 
detto Signor Principe di Morra Procuratore delli Signori Arcidia- 
cono D. Vincenzo Maria Morra , e D. Giufeppe Morra Duca di 
Mancufi fuoi fratello , e figlio , detto Signor Marchefe Guindazzo 
Procuratore delli Signori Bali D. Pier Marcello Cavaniglia , e del 
Signor Marchefe di S. Marco, come dalle Procure, che nella pre- 
lente Conclufione fi confervano. Ed effendofi proporto, che fra breve 
tempo l’annua rendita del terzo moltiplico farebbe gionta alla fom- 
ma 
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ma di quattromila l'anno, ed acciò fi pótefTe fabito unire al Monte, 
e fuo conto corrente, fi è ftabilito,e determinato di farfi l'unione 
fuddetta , (ubilo che 1’ annualità del fuddetto terzo moltiplico farà 
gionta ad annui ducati quattro mila, e di aprirli il quarto molti* 
plico ; con che Ca però tenuto il Monte contribuire ducati mille 
l’anno per impiegarli in compra con tutte l’efcadenze, che perve- 
niranno in tefta del quarto moltiplico a tenore delle Condufioni 
de’ 16. Maggio 1703. , e 4, Ottobre 1738. , e le partite del fud- 
detto terzo moltiplico, intedarfi a beneficio del Monte ficcome eli- 
dono le partite antiche per non partorire confufione, e fi è conce- 
duta la facoltà a Signori Governatori di qnel tempo per l'adem- 
pimento, redando ferma la deputazione fatta in perfona del Signor 
Principe di Supino, e Signor Marchefe D. Antonio Guindazzo , e 
di dover li medefimi invigilare per la revifione della fcrittura in 
tempo, fi dovrà fare l'unione del detto terzo moltiplico al conto 
corrente, ed apertura del quarto, a tenor dello dabilito nell' affem- 
blea grande, tenuta a 18. Decembre 17Ò0., ed efTendofi lo dabilito 
in e (fa affemblea ballottato per bulfola, e ballotte fegrete , e dato 
unanimiter & nutrirne dtjcrepanto accettato quanto di fopra. 

A dieci Settembre 1761. congregati li Signori Governatori del 
Monte Grande de’ Maritaggi nella Camera della folita Relì- 
"'V'f 6 Caffi 'i'n denza dentro il Monidero de’ SS. Severino, e Soffio, e 1 ’ affemblea 

o'nì Banco con gsneraliffima di tutti li Signori Cavalieri Montidi tanto cottimo- 

varie limitazioni rami in Napoli j quanto fuori Napoli , precedente chiamata con 
e regole. cartelle per li Signori Cavalieri commoranti in Napoli dal Portie- 
ro del nodro Monte, e per li Signori Cavalieri affenti con lettere 
circolari dal nodro magnifico Segretario , cioè il Signor D. France- 
feo Caracciolo di Barifciano, il Signor D. Michele di Gennaro, il 
Signor Principe di Supino, ed il Signor Principe di Morra, quat- 
tro delli cinque Signori Governatori . 

Il Signor Principe di Marano, il Signor D. Gaetano Caraccio- 
lo di Barifciano, il Signor D. Ottavio Marchefe, il Sign. D. Anto- 
nio Dentice, il Signor D. Salvatore Dentice, il Signor D. Girola- 
mo Dentice , il Signor Duca della Torre , il Signor Principe di 

S. Severo , il Signor Principe di Torremaggiore , il Signor Conte 
Carafa , il Signor Principe di Ruffiano Brancaccio , il Signor Duca 
di Canfano, il Signor D. Francefco Coppola , il Signor Marchefe 
Guindazzo , il Signor Conte di S. Maria Ingrifone , (1 Sign. D. Do- 
menico di Gennaro , il Signor Duca di Catteiluccia , il Sign. Duca 
di Belforte , il Signor D. Fabrizio de Silva , il Signor Duca di 
S. Martino Leoneffa , il Signor D. Francefco Guindazzo , ed il Sign. 
D. Domenico della Leoneffa . E detti Signori D. Ottavio Caraccio- 
lo Procuratore del Signor D. Luigi Caracciolo fuo fratello , detto 
Signor Conte di S. Maria Ingrifone Procuratore del Signor D. Carlo 
Venato Dentice Duca d’ Accadia, e di D. Antonio Venato Dentice 
fuoi figli , detto Signor Conte Carafa Procuratore di Monfignor 
Nunzio di Venezia, D. Francefco Carafa fuo fratello, detto Signor 

Priu- 
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Principe d Morra Procuratore delli Signori Arcidiacono D. Vincen- 
zo Maria Morra, e D. Giufeppe Maria Duca di Mancufi fuo fra- 
tello , e figlio , e detto Signor Marchefe Guindazzo Procuratore 
delli Signori Bali D. Pier Marcello Cavaniglia , e del Signor Mar- 
chele di S. Marco, come dalle Procare, che fi confervano nell’ante- 
cedente condufione in quello prefente giorno fatta ,ed edendoli pro- 
pollo dal Signor D. Michele di Gennaro uno degli attuali Signori 
Governatori del Monte fin dalli 27. Giugno, dell anno corrente , dal 
quale fi è fatto voto, e parere, che non ottante la legge impolla 
da’ Signori Fondatori del Monte col capitolo 4. delle Capitulazio*- 
ni del medefimo, di doverli fervire il Monte del Banco della Pietà 
per fue Carte , leu Banco, porta , e debba fervirfi il Monte per 
la medesima Carta, o Banco di tutti quelli Banchi, per mezzode’ 
quali venivano al Monte fatti li pagamenti, o dagli Arredamen- 
ti, 0 da altri fuoi debitori , con farfi in ciafcheduno de’ medefimi 
una fede per il conto corrente, ed un altra per il moltiplico, le 
quello lari in ertere con- altre circolianze, ficcome dal voro, e pa- 
rere luddetto, che lottolcritto, 0 firmato dal detto Signor D. Mi- 
chele originalmente nella prefente Condufione fi conferva , ed a 
maggior cautela s’ inferifce de verbo ad verbum il tenor di quello, 
cioè ; 

Nel capitolo quinto del noftro Monte Grande de’ Maritaggi vi 
è legge da Fondatori (labilità di doverfi il medefimo fervire del 
Banco del Sacro Monte della Pietà per lua Carta, leii Banco . In 
efecuzione di una tal legge ne ! tempi (oliti , cioè ne’ meli di Giuf- 
gno, e Dicembre dovendoli foddislare li Semellri de' Viralizj alle 
Signore Moniche , rata de’Maritaggi , ed altri pefi di detto Monte, 
fi fuol trafportare tutto il denaro elidente in altri Banchi in quel- 
lo della Pietà , quale denaro fuole alcendere ogni volta a ducati 
tredici mila , e per fare un tale trafporto, fi Ipedifcono da’ Signori 
Governatori li mandati per gl’ Arrendamene , e fi girano le poli lè 
in beneficio dqll’ Efattore di effo Monte prò tempore, per doverne dar 
conto ; E doppo di che il predetto Elattore deve andare per rutti 
gl’ altri Banchi, ad efiggere le relpettive quantità in effi elidenti , 
che unite formano la predetta fontina di ducati tredici mila in 
circa, e rutta in contanti, e con -facchini trafportarla in quello 
della Pietà, e farne introito in teda fua , ed indi ne forma polifa 
di limile fomma, pagabile al detto nodro Monte , in piedi' della 
quale dalli' Signori Governatori fi ordina doverfi- una tal fumma 
introitare fono la fede di erto Monte, é facto detto introito fi fan- 
no i pagamenti- predetti 

La punt-alità de’ partati, e prefente Elattore del nodro Monte 
non ha giammai fatto confiderare a' Signori Montidi di qual peri- 
colo fi a non meno al nodro Monte, che all' Elattore medefimo 1 ’ 
ortervanza di una tal legge abolita, e non più oflervata dalla mag- 
gior parte de-’ luoghi Pii, e Particolari, da'quali fi è un tal peri- 
colo apprefo, o a fuo proprio, o ad altrui danno. 

Pericolo dunque grande vi è per il Monte, perche dovendo 
.. . con- 


Digitized by Google 


confignare all’ Efattore prò tempore la predetta fomma di ducati 
tredici mila in circa, potrebbe quello far elperimentaie al Monte 
quello, che fin ora per la puntualità, come fi è detto, de’ pattati, e 
prelente Efattore non fi è fin’ ora fperimentato. 

Pericolo anche grande vi è per 1' Elettore, non dico per il con- 
tinuo tentativo di poi poterli una volta d' una tal lomma avvale- 
re ; ma nel trafporto, che deve fare da tutt' i Banchi in fua cala 
del denaro efatto, e nella dimora , che forfi piti di un giorno in 
quella dovrò fare , llante non lempre può riufcirgli di fare in un 
fot giorno l’efigenza de’ detti Banchi , e detto introito in quello 
della Pietk , potrebbe o per firada, o nella medefima fua cala ef- 
fere aflalfinato , e rubato , ciocché fuole alla giornata accadere per 
ie fumme molto minori ; oltre dell’ abbaglio potrebbe fortire in 
fuo difcapito nell’ e figge rii dal medeGmo una fomma cosi grande 
in un folo giorno. 

Perlocchè avendo fatte quelle, ed altre rifleffionr, ed efTendomi 
confultato con var) Razionali di diverfi luoghi Pii , si per fapere 
il regolamento de’medefimi su d' un tal particolare , si anco per fen- 
tire da' medefimi il di loro parere circa il danno , o utile polla al 
Monte apportare l’ofiervanza della legge predettati medefimi con- 
cordamente mi hanno riferito, che l’ufo della maggior partede’luo- 
ghi Pii , fi fervono per di loro Cafcia di tutti li Baochi , e mi han- 
no dato il di loro parere , di edere dannofa , e non giò utile una 
tal legge al noftro Monte, ed a tutti quei, che devono maneggia- 
re quelle aziende per li cafi , che alla giornata podono accadere, o 
perciò doverli quella abolire. 

Ed acciocché i Signori Montifli col tempo, quod abfit , non do- 
veliero con inutile pentimento , provare con difcapito del Monte 
gl' effetti delle accennate rilleflioni, fono di parere; 

Che il nollro Monte Grande de’ Maritaggi dal giorno, in cui 
verri il prefenre parere approvato dall’ afTemblea generale, dalla qua- 
le a tenore del duodecimo capitolo p odono fidamente mutarli, o al- 
terarli i capitoli predetti , non ollante la legge fudetta di doverli il 
nollro Monte fervire del Banco del Sacro Monte della Pieth per 
fua Cafcia, o Banco, polfa,e debba fervirfi per la medefima Cafcia, 
o Banco di tutti quei Banchi,, per mezzo delli quali verranno al 
detto nollro Monte fatti li pagamenti, o dagl’ Arrendameli , oda 
altri fuoi debitori , con farli in cialcheduno de' medefimi una fede 
per il conto corrente, ed un altra per il moltiplico, fe quello Ila- 
jò in elTere; con ordinarfi ai magnifico Razionale di dovere ne’ fuoi 
libri aprir conto feparato per tutti quei Banchi , per li quali farò 
necettario nell' ideila forma, che ora fi tiene per lo folo Banco del- 
la Pietò . E facendoti in tal modo , non piò devono fpedirfi li 
mandati, e girarti le politi: all’ Efattore, ma negl' uni , e negl’ al- 
tri fi ordina a’ refpettivi Banchi di ponere le fumme in detti man- 
dati , e le polife contenute fotto la fede di credito in teda del 
Monte . 

Sono Gmilmente di parere, di ordinarti a detto magnifico Ra- 
zionale 
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zjonale , che li pagamenti /olici a farli dal nottro Mante , come 
farebbero Vitalizi di Signore MonieheyProvifioni a Miniti» del Mon- 
te, quello fi paga alla Sagrettia de’ SS. Severino, t Soffio, annuali- 
tà al moltiplico forfi elìdente, ed altri piccioli pagamenti, li qua- 
li foglioso attendere a ducati lèi mila in circa , .fi facciano, o per 

10 Banco del Salvadore, o per quello del Popolo, giacché nel pri- 
mo vi è d'introito quali certo di Arrenda menti ducati É750., enei 
fecondo djoo.e quelli oltre le polife, che forfi verranno pagate da 
debitori del Monte per detti due Banchi . £ tutti li pagamenti 
graffi di maritaggi , o altro debbonfi fare per mezzo degl' altri 
Banchi , lempre però eoo poliza di compimento per uno de' fud- 
detti due Banchi, e ciò per avere il conto piò -chiaro . Però qua- 
Jota in detti due Banchi mancati® il pieno da farfi li fudeiri paga- 
menti ordinarj , o complimento de’ fuderti pagamenti graffi per 
mancanza d’ Introito d' Arrendamene in detti due Banchi , o per 
altra caufa, in tal cafo poffa tervirfi di tutti gl' altri Banchi a pia- 
cere de’ Signori Governatori pm tempore e fidente. 

S' intenda però quello per lo conto corrente , mentre per lo 
moltiplico, che forfi eliderà , potranno farli li pagamenti per quel- 
li Banchi, per li quali verranno pagate le file rendite. . il 

£ finalmente fono di fenti mento , doverli chiamare 1’ alfe ra- 
bica generale, per ivi proponerfi ambedue i fuddetti Capi dei pre- 
fente mio parere, per ìncluderfi , o efcluderfi dalla medefima , o 
prcnderfi altri efpedienti piò proprj.fottoponendo fempte &c. Na- 
poli 1 5. Giugno vj6\, - D. Michele di Gennaro. 

Ed eflendofi confiderato, che quel tanto, che fi è propollo dal 
fuddetto Signor D, Michele col voto, e parere fuddettofia di forn- 
irlo utile, e vantaggio al nottro Monte per le confiderazioni , e ra- 
gioni del detto Signor D. Michele addotte; Quindi avvalendoli li Si- 
gnori intervenuti in effia affemblea della facoltà a medetni conce- 
duta di mutare, 0 alterare i Capitoli preferitti da’ Signori Fonda- 
tori fecondo vien preterirlo nel duodecimo Capitolo delle Capito- 
lazioni del Monte; hanno llabilito, e determinato, che da oggi ut 
poi, e per l’avvenire il nollro Monte, poOa,edebba fervirfi perla 
medefima Catta, 0 Banco di tutti quelli Banchi , per mezzo de'qua- 

11 verranno a detto Monte fatti li pagamenti , o dagl' Arrendamen- 
ti, o da altri (uoi debitori, con farfi in ciafcuno de'medefimi una 
fede per il conto corrente, ed un altra per il moltiplico, (e quello 
flarà in ettere, eoo ordinarli al magnifico Razionale, di dover ne’ 
funi libri aprir conto leparato per tutti quelli Banchi, per li quali 
lari necefiario nell’ iftetta loxma, che ora fi tiene per lo/olo Banco del- 
la Pietà, che non debbono piò fpedirli mandati,, e gi raffi le polite 
aU’Efattore,manegr uni, e negl’ altri fi debba ordinare a refpettivi 
Banchi di ponere le lomme in detti mandati , fedi , e polite con- 
tenute (otto la fede di credito in tetta del Monte. 

In oltre fa tenuto il magnifico Razionale Ji pagamenti foli ti 
a farli dal nottro Monte, come farebbero Vitalizj di Signore Mo- 
nache, Provifioni a Minittri del Monte, quello fi paga alla Sagri- 
.... * ftia 
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dia de’ SS. Severino , e Soffio, annualith al moltiplico forti elidente 
ed altri piccioli pagamenti y li quali Cogliono afcendere a duca- 
ti fei mila in circa, li debbono fare, o per lo Banco del Salvato- 
re, o per quello del Popolo , giacché nel primo vi è d' Introito 
quali certo d’Arrendamenti ducati fei mila fettecento cinquanta, e 
nel fecondo, ducati fei mila , e cinquecento, e quedi, oltre le po- 
li (e , che forfè verranno pagate da debitori del Monte per detti 
due Banchi. 

E tutti li pagamenti di fumme rilevanti , come di Maritaggi, 
o altro debbonfi fare per mezzo degl’ altri Banchi , fempre però con 
potile di complimento per uno de' fuddetti due Banchi del Salva- 
tore, e del Popolo e ciò per aver il conto più chiaro, qualora in 
detti due Banchi mancale il pieno da farli li fudetti pagamenti or- 
dinar], o complimento de’ fadetti pagamenti rilevanti per mancan- 
za d’ Introito d' Arrendamene! , in detti due Banchi, o per altra cau- 
fa , in tal cafo polla il nodro Monte fervirfi di tutti gl' altri Ban- 
chi , a piacere de' Signori Governatori prò tempore elidenti . 

Che ciò debba fentirfi per lo conto corrente per lo moltiplico , 
che efiderh, di poterli fare li pagamenti per quelli Banchi, per li qua- 
li verranno pagate le fue rendite , di manieracchè il voto , e pa- 
rere fuddetto è rimado includo, ed accettato unanimitcr , & nomine 
difcrcpantc dall' aderablea fuddetta, anche per bulfola, o ballotte fe- 
grete. 

A 7. Decembre 1761. Congregati li Signori Governatori del Mon- 
te Grande de’ Maritaggi nella Camera della lolita reGdenza 
■ugumentb la dentro il Venerabile MoniGero de’ SS. Severino, e Soffio , fi è prò- 
donale*' ed ali" P°Go, come eflendofi date le fuppliche dal Razionale del nodro Mon- 
Efattore.’ te, che edendo notabilmente crefciute le fatiche della Scrittura di 
detto Monte del 1075. a queda parte, si per l'augumento del fe- 
condo, e terzo moltiplico , come altresì di trattare con ogni Ban- 
co dall’ alfemblea fu rifoluto di crefcere la provinone all' anzidetto, 
e però fi è Gabilito darle al mele ducati 18. con crelcerli altri du- 
cati 4. all’ antica di ducati 14. Ed altresì con detta Conclufione 
fi fono crefciuti altri ducati 12. 1 ’ anno al Efattore per l' incornino- 
fdo tiene per andare in tutti li Banchi di queda Cittk, oltre della 
antica fua provinone . 

A 15. Maggio 1764. d è Gabilito pigliarli per Avvocato, e Pro- 
curatore ordinario il Signor D. Giufeppe S. Maria; ed il Si- 
gnor D. Nicola Buonanno per Procuratore, edraordinario , ma fenza 
provinone alcuna . 

A 14. Settembre 17 (^.congregati li Signori Governatori del Monte 
Grande de’ Maritaggi nella Camera della folita refidenza den- 
tro il MoniGero de’ SS. Severino , e Soffio di queda Cittì» , e l’af- 
femblea generaliffima de' Signori Cavalieri Montidi, tanto di quel- 
li cotnmoranti in Napoli , precedente chiamata con Cartelle per il 
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Portiero del noftro Monte, quanto de' Signori Cavalieri adenti, pre- Concilinone 
cedente lettera del noftro magnifico Segretario , dagli Signori Ca- |- alimento de' 
valieri adenti fi fono mandate procure, in perfona degli infraferit- „i,iuzj delle 
ti Signori Cavalieri, che intervengono nella prefente aflemblea , Monache profef- 
cioè il Signor D. Michele di Gennaro, il Signor Duca della Torre, fe "' 
il Signor Duca di Traetto, anche come Procuratore del Signor Pnn- ca il potere con- 
cipe di Centola, ed il Signor Duca di S.Martino Leoneda, quattro correre ad ofTeri- 
delli attuali Signori Governatori, il Signor Principe di S.Severo,an- 
che come Procuratore del Signor Duca di Torremaggiore fuo figlio, ( ' rj |£| Monte 
il Signor D. Paolo di Sanerò, il Signor Cavaliere Marchefe, il Si- «,n varie limita- 
gnor Marchefe D.Francefco Guindazzo, anche come Procuratore del aioni , c regole , 
Signor Marchefe D. Antonio fuo Padre , il Signor D. Antonio Paolo 
Dentice, anche come Procuratore delti Signori D. Vincenzo , e D. e |„{one dc’Go- 
Geronimo Dentice, il Signor D.Salvatore Dentice anche come Pro- venatori, e modi 
curatore delli Signori D. Nicola, e D. Antonio Venato Dentice , e da tenerli guan- 
del Signor Duca d' Accadia D. Carlo Venato Dentice, il Sign. Mar- r i°,i devoti . P 
chefe di Cammarota, anche come Procuratore del Signor D.Ottavio 
Marchefe, il Signor D. Gio: Battifta Marchefe, il Signor D. Fran- 
cefco Dentice, il Signor Duca di Monrefardo , il Signor D. Luigi 
Caracciolo di Barifciano , il Signor D. Marco Antonio Carafa , il 
Signor D. Giovanni Carafa, il Signor Duca di Torà, il Sign. Du- 
ca di Caftelluccio, anche come Procuratore del Signor Principe di 
Feroleto, il Signor Principe di Morra, anche come Procuratore del 
Signor Archidiacono Morra , e del Signor Duca de Mancufi fuo 
figlio, il Signor D. Domenico di Gennaro, il Signor Duca di Bei- 
forte, il Signor Principe di Ruffano Brancaccio, il Signor D. Nico- 
la Brancaccio, il Signor Principe d’ Arianiello, ed il Signor Princi- 
pe di Supino, e rifpetto di Monfignor di Patralfo D. Francefco Ca- 
rafa Nunzio in Venezia, con fua lettera miftiva fi è rimelfoaquel 
Tanto veniva difpofto 'da detta aflemblea , e per il Signor Bali Ca- 
vaniglia fin ora non fi è ricevuto rifeontro, a quali Signori Cava- 
lieri intervenuti in detta aflemblea fi è fatto prefente , che le Si- 
gnore Moniche delle famiglie Montifte, Profefle ne’ Monifterj ofler- 
vanti pretendono, che loro fi debba intero il vitalizio d’ annui duca- 
ti ottanta , non oflante la diftinzione , che leggefi nelle Capita- 
zioni , e Conclufioni prò tempore , cioè di darfi ducati cinquanta per 
vitalizio alle Signore Moniche Oflervanti , ed ottanta alle Signore 
Moniche non Oflervanti . Efaminatofi quindi quello affare , e rico- 
nofeiutofi , che a tenore delle Conclufioni fia (lato quello rifervato 
efpreffamente' alla determinazione dell’ aflemblea generaliflima, dopo 
lungo efame, dal detto Signor D.Michele di Gennaro, uno de’Signori 
Governatori fi è fatto voto, e parere, il tenor del quale colle (ue 
proprie parole s’inferifce, cioè: 

Io fottoferitto avendo intefo il tenore della Cartella della chia- 
mata di quella aflemblea generaliflima del noftro Monte Grande de 
Maritaggi, motivata detta chiamata fpecialmente dal ricorfo fatto da 
varie Signore Moniche delie famiglie al detto noftro Monte addet- 
te, che hanno profeflato in varj Monafterj oflervanti di quella Cit- 
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ti , col quali ricorfo domandano graziofa mente , che dal detto no» 
Uro Monte dalli 7, Marzo di quello corrente anno in avanti fi do* 
vertè anche ad e(Te aumentare 1' annuo vitalizio alla ragione di du* 
caci ottanta, nell’iftefla maniera , nella quale da detto giorno l’ha au* 
mentato , ed ha principiato a corrifpondere alle altre Signore Mo* 
niche di altri Monafierj, afferendo, che nell! di loro refpettivi Mo* 
nifierj Piano capaci lo Signore Moniche non Polo di poter ricevere 
ducati ottanta di Vitalizio, ina Pontina maggiore ancora, non la* 
fciando anco di alTerire d' efTervi fiati decifioni di Tribunali , non 
meno Secolari , che Ecdefiaftici, emanati a favore di altre Signore 
Mondile , che hanno in detti loro rePpettiyi Monafterj ne’ partati 
tempi profeflate , colle quali è fiato più volte condannato il nofiro 
Monte a doverli éorrifpondere l'annuo Vitalizio, alla ragione di du» 
cari ottanta, e non più di ducati cinquanta, come da elfo Monte 
ragionevolmente a tenore delle Pue leggi fi prerendea. 

Avendo perciò ben ponderate coti le Capitolazioni del nofiro 
Monte , che le Conclufioni fatte da tempo in tempo per artemblee 
generaliflìme, fintili alla prefente su dell' illerta materia. E letto il 
parere fatto per ordiae di quello Governo dal Signor D. GiuPeppe 
Santamaria Amato procuratore Ordinario, ed Avvocato onorario di 
quello nofiro Monte , certamente farei di Pentimento di doverli 
efpellere la domanda di dette Signore , ft fi averterò nella minima 
parte ad alterare le leggi fondamentali del nofiro Monte , tra le 
quali devonfi annoverare anco le precitate Conclufioni, che eflendo 
fatte per artemblea generabili ma, hanno il vigore di legge, ma qua- 
lora, fenza quelle alterare, fe li porta dare una più benigna imerpre* 
fazione, in tal cafo crederei doverfi dal poltro Monte ciò fare noa 
Polo per togliere ogni litiggio con quelle Signore, che fono Pue fi- 
glie, ma ben anco, perche fi tratta dell' utile , e vantaggio cosi 
delle diloro refpettive famiglie , che di tutte le altre , che detto 
Monce compongono, ed il dicui vantaggio colli dovuti limiti devefi 
fempre attendere, 

Prepofte dunque tali riflertjoni, fono di voto, e parere, che re- 
nando ferme, ed inalterabili le fopradette capitazioni , e conclu- 
fioni del nofiro Monte , cioè ii capitolo ottavo, capo terzo delle 
fuddette Capitazioni , e le conclufioni de’ 17. Decembre tdSz. , 
de’ 25. Novembre 1705., de’ 17, Decembre 1710. , e quello final- 
mente de’ 7. Marzo 1759-, ed ogni altra conclufione , che di tal 
punto trattarte , mi foltanto dando a quelle tal benigna interpre- 
tazione, il detto nofiro Monte Grande de Maritaggi , a tutte la 
fopradette Signore Moniche ricorrenti, cioè Suor Maria Bardita, in 
Seculo D, Terefa Marchefe Monaca nel Monafiero di S, Giovati 
Batti (la, Suor Maria Gaetana , in Seculo D. Vittoria Marchefe Mo- 
naca in S • Francefco , Suor Maria Terefa Dentice , e Suor Maria 
Luiggia in Seculo D. Maria Laura Brancaccio Moniche in San Pe- 
tito , e finalmente Suor Maria Concezzia, in Seculo D. Marianna 
Venato Dentice, e Suor Maria Giovanna, in Seculo D. Maria Giu- 
teppa Dentice Monache nel Gesù, e labbia a corrifpondere l'annuo 
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vitalizio alla ragione di ducati ottanta l’anno, dalli fette Marzo 
di quello corrente anno in avanti , lo che debba ufare anco eoa 
tutte l’ altre Signore Mondile, che in detti nominati Monalteri da 
oggi in avanti profeteranno, cioè di S. Gio: Battilla, San France- 
feo, S. Petito, e del Gesù , non ottante Piano crediti annoverati tri 
gl’ offervanti nelle conclufioni fudette del 1705., e 171 6. , e non 
ottante , che nel capitolo ottavo , capo terzo delle fuddette noltre 
Capitulazioni venga ordinato, doverfi dare annui ducati cinquanta 
a Monideri offervanti , poiché crederei , che volendo detto noltro 
Monte dare una benigna interpretazione a detta legge , potrebbe 
dirli, che effendofi fatta tal determinazione di darli ducati cinquanta 
a Monilleri offervanti, perche tanto allora era il Polito darli a tal 
forte di Monilleri, e che effendofi mutato lo Itile di vivere in al- 
cuni de’medemi, benché per abufi introdotti da tempo in tempo 
di diverfe fpefe , che fi fanno dalle Signore Particolari, che far 
dovrebonfi per le diloro regole dal Moniftero itteffo , per cui li Po- 
liti vitalizj , che lì rifervano le Signore Moniche, non fono più dà 
ducati cinquanta, come le erano prima, ma di molto maggior font- 
ina , che perciò avvalendoli quella noflra affemblea della riferba a 
fe fatta nella fudetta condufione del 170;. di provedere altrimenti 
per li vitalizj de’ Monilleri offervanti, nel cafo alcuno di effi mu- 
taffe maniera di vivere (loche jlr't&o jure dovrebbefi intendere per 
la mutazione de’ loro (latuti,non gii per gl’ abufi introdotti), e 
della condufione del 1682., colla quale viene flabilito , che poten- 
do le Signore Moniche ricevere più di ducati cinquanta l’anno, fe 
li doveffero corrifpondere ottanta , può la medema benifiimo {labi- 
li re , come hò detto, effer io di voto di corri {ponderi! cosi a dette 
Signore ricorrenti, che a tutte le altre Signore Mondile, che nelli 
fuddetti quattro Monalteri profefferanno 1 ' annuo vitalizio , a detta 
ragione di ducati ottanta. 

Con doverfi però efpreffamenre quella nollra affemblea riferbare 
la poteflk di diminuire tali vitalizj cosi nel cafo di nuova reda- 
zione di regole in detti Monaderi , che nel cafo , quod abfit , che 
il Monte fi ritrovaffe molto in attrailo, come fegul nell’anno 1721$., 
per cui li convenne abballare a tutti li Monaderi il vitalizio: quale 
riferba s’intenda perciò fatta anco per li Monideri non annoverati 
tri gl’ Offervanti. 

. Riguardo poi agli altri Monideri annoverati in dette due con- 
cisioni del 1705., e 171Ò. , tri gli offervanti, oltre li fudetti di 
S. Gio.* Battida , di S. Petito , di S. Francefco , e del Gesù , fono 
di voto , e parere , che fe alcuna delle Signore Montide in detto 
Monidero profeffata , e che in avvenire profefferà, voleffe affacciare 
una tal pretenzione, cioè , che il Monte doveffe corrifponderli l’an- 
nuo vitalizio alla ragione di ducati ottanta, in tal cafo redar doveffe 
la facolti all'affemplea particolare de'Signori Montidi, commoranti 
in Napoli, di poterli fare tale aumento, qualora dalla Signora Ba- 
deffa, ò Superiora di tal Monadero, congregate con le altre Signo- 
re Moniche Capitolarmente, avranno fatta fede di verità, edam cu m 
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jur.vnento , che alle Signore Monache di tal monaftero fia lecito po- 
ter ricevere piti di ducati cinquanta di vitalizio, che il fojito vi- 
talizio di dette Signore f>a più di detti ducati cinquanta, qual fo- 
lito debbano provarlo con un numero competente di fede di re- 
nuncie di Signore Moniche viventi, e che non godino, nè in que- 
Ho, nè in altro monte, d* cui ciò apparifce, a quali aggiungere là 
dovettero anco le partite di Banco de pagamenti feguiti . 

Con riferbarG fimilmente di tornarli a diminuire netti ludetti 
cali di redazione di regola, ò di bi fogno, qu od abftt, del Monte co- 
me fi fece nel 1721?. con tutti li Monatteri - 

Con dovertt riferbare elprelfamente la medemanoftraaflemblea ge- 
neralittima in ogni futuro tempo la dichiarazione per alcuni Mo- 
nifteri, che nuovamente fi «rigetterò, 

Quedo è il mio voto, quale fottometto & c. Dal nodro Monte 
14. Settembre 1765.=; p. Michele di Gennaro. 

Qual fudetto voto, fatto dal detto Signor D- Michele!, eflendofi 
letto, e confiderai, e quello ballottato per buttola, e ballotte fe- 

crete, è rimafto inclufo con voti 33. al si, e cinque al nò. 

Perlocchè redando ferme , ed inalterabili le Capitazioni , e 
Conclufioni del nodro Monte , cioè il capitolo ottavo capo terzo 
dette fudette Capitolazioni, e le Conclufioni de’ 17. Decembre i<S8z., 
de’ 25. Novembre 1705., de’ 17. Decembre 1716. , e quella final- 
mente de’ 7. Marzo 1750. , ed ogni altra Conclufione , che di tal 

punto tractajTe a tutte le Signore Moniche ricorrenti , cioè Suor 

Maria Battida, in Secolo D. Vittoria Marchefe Monica in S. Fran- 
cefco,D, Terefa Marchefe, Monica in S.Gio: Battida, Suor Maria 
Gaetana in Seculo, Suor Maria Terefa Dentice , e Suor MariaLuig- 
gia,in feculo D- Maria Laura Brancaccio, Monica in S. Petito, e fi- 
nalmente Suor Maria Concezzia, in feculo D. Marianna Venato Den- 
tice, e Suor Maria Giovanna, in feculo D. Maria Giufeppa Denti- 
ce, Monicheoel Gesù, sei’ abbia a corrifpondere 1 ’ anouo Vitalizio 
dal nodro Monte nella ragione di ducati ottantajl’anno, dalli 7. Marzo 
di quedo corrente anno in avanti , locchè debba ufarfì, anche con 
tutte 1 ’ altre Signore Momide che in detti nominati Monaderi , 
di S. Giovan Battida, S, Francefco, S. Petito, e del Gesù da oggi 
in avanti profefl'eranno > non odante fiano li medemi annotati tra 
gl’ Ottervanti, 

Che però rimaochi efpreflamente atta fudetta nodra affemblea 
rifervata la potedù di diminuire tali Vitalizj cosi nel cafo di nuo- 
va redazione di regole in detti Monaderj, che nel cafo quo d obfit , il 
Monte fi ritrovafle molto in attratto, come fegul nell’anno 1725., 
per cui li convenne abballare a tutti li Monaderj il Vitalizio, qua- 
le riferba s’ intenda perciò fatta anco, per li Monaderj non annove 
rati tra gl’ Ottervanti . • 1 

Riguardo poi agl’ altri Monaderj annoverati in dette due Con- 
clufionidei 1705., I7id. tra gl’ olfervanti , oltre li fudetti di S.Gio: Bat- 
tida, S. Patito, S.Francefco, e del Gesù,dè dabilito,che fe alcuna 
delle Signore Montifte in detto Monidero profcflara , e che in av- 
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venire profeffer'a, voleffe affacciare una tal pretensone, cioè, che il 
Monte doveffe corrifponderli 1 ' annuo Vitalizio alla ragione di duca* 
ti ottanta, in tal cafo reftar doveffe la facoltà all’ affemblea partico- 
lare de’ Signori Montifti, commoranti in Napoli ,di poter fare tal 
aumento, qualora dalla Signora Badeffa, o Superiora' di tal Moni- 
flero, congregate coll’ altre Signore Moniche, capitolarmente averanno 
fatta fede di verità etiam cum /tiramento, che alle Signore Moniche 
di tal Moniftero Ca lecito di poter ricevere più di ducati cinquan- 
ta di Vitalizio y e che il folito Vitalizio di dette Signore Ga piò 
di ducati cinquanta , qual folito debbano provarlo con un numero 
competente di fede di renuncie di Signore Moniche viventi , e 
che non godino, ne in quello, ne in altro Monte, da cui ciò ap- 
parine , a quali aggiunger G debbano anche le partite de' Banchi 
ideili pagamenti legniti. 

Con altra rilerba, che G poffono Gmilmente diminuire, nell! 
fuddetti caG di reGrizione di regola, o di bifogno, quod abfit, del- 
noftro Monte , come G fece nel 172 6. con tutti li Monifterj. 

Ed altresì, che s’intendi riferbata efprelfamente alla medefima 
affemblea generaliffìma in ogni futuro tempo la dichiarazione per 
alcuni Monifter j, che nuovamente G erigeffero . 

D Opo di che G è paffato, a trattare varj altri affari, toccantino P 
Economia, e retta amminiftrazione del detto noftro Monte, e fpe- 
cialmente circa le compre de’ beni (labili, fe ftimavafi efpediente at- 
tendere a dette compre, o almeno poter licitare su de’ beni (labili 
ipotecati al noftro Monte per fuoi crediti in cafo di deduzione di 
patrimonio, o di poterft aggiudicare tali beni (labili in cafo di re- 
fciffìone di contratti , e fpecialmente di poterft licitare fopra la ca- 
fa dedotta trk gl' altri beni nel S. EC C. dalle Signore Juretti, fabri- 
cata cnn denaro del noftro Monte, e che ora per loro induftrie forft 
non faranno comparire offerente , su di che dall’ ifteffo Signore 
D.Michele di Gennaro G è fatto altro voto, e parere, il tenordel 
quale anche colle fue proprie parole s' inferifce, cioè . 

Io fottofcritto avendo intefa la propofta fatta nella noftra affemblea 
generaliffìma di quello Monte Grande de’ Maritaggi , di doverG. per- 
mettere la compra de’ beni (labili , fpecialmente proibita nel .Capi- 
lo quarto delle noftre Capitulazióni, sì perche verrebbe piò facil- 
mente. impiegato il denaro del Monte , e con maggior vantaggio , 
sì perche in alcuni caft di deduzione di Patrimoni , o refciffione di 
contratti par, che il detto Monte, per meglio affìcurare i fuoi inte- 
redi, Ga neceffitato di far tali compre, fono di voto , e parere di 
dover rimanere fermo il detto Capitolo quarto delle noftre Capi 
tulazioni, ed ogni altra legge fatta dal noftro Monte su di un tal 
particolare , ma foltanto edere permeffo di poter licitare nella fola 
prima Offerta, per dar moto alla vendita di quei beni, fopra li quali 
il Monte, fenza la diloro vendita, non poffa efler fodisfatto, in ma- 
niera tale, che effendovi doppo della prima Offerta maggiore Offe- 
rente, debba il Monte, 0 fua perfona delibata ad un tal atto fu. 
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bito ritirarli , e di citarli permeiti fimilmente in tali cali anco I’ag- 
giudicazione di detti beni, dacché però non poffà farG, fe non con 
Conclafione di aitemblea di quei Cavalieri Montini, commoranti 
io Napoli. • • 

Dando tutte le premure al Governo , che in limili cali ti 
corpi (labili , che forti perverranno al noflro Monte fi debba fubito 
procurare di venderli , o cenfuare . 

£ finalmente, che nella deflinazione delle perfone, che dovrk 
licitare per il Monte, (e ti debba prefcrivere, e limitare nel bi- 
glietto il prezzo, che dovrh offerire. 

Ed in elocuzione di ci ò lì a lecite di licitare , e far licitare fopra la 
cafa delle Signore Juretti nella maniera defcritta, affinchè polla facili- 
tarli la vendita della inedema , e cosi polla il noflro Monte ricu- 
perare il (uo credito. E quello è il mio voto, quale fotrometto &c. 
Napoli dal noflro Monte Grande de' Maritaggi 14. Settembre 1 755. 
D. Michele di Gennaro. 

Qual fudetto altro voto fatto dal detto Signor D. Michele eC- 
fendofi letto, e confiderato, e quello ballottato per bultola , e bai 
iotee leccate, è rimallo aoche inclufo eoa voti jrf. al si , e due 
al nò . . ... 

Laonde fi è (labilito , e determinato, che reflando fermo il* 
Capitolo quarto delle noflre Capitolazioni , ed ogni altra legge 
fatta dal detto nollro Monte circa la proibizione delle compre de 
beni (labili, fol tanto fia permeilo al nollro Monte di poter licitare 
nellafola prima offerta,per dar moto alla vendita di quei beni, fo- 
pra li quali il Monte,(enza la. di loro vendita, non polla efler fod- 
disfatto di maniera tale, che effendovi doppo detta prima Offer- 
ta maggiore offerente , debba il Monte , o fua perfona deliina 
ta ad un tal atto (ubico ritirarli , e di efTcrle permeila Umilmente 
in tali cali anco 1’ aggiudicazione di detti beni, loffie però non pol- 
la fàrG, le non con CoocluGone dì allèmblea di quei Cavalieri Mon- 
tini, commoranti in Napoli . 

Incaricandoli al Governo , che in limili caG 11 corpi (labili , 
che forfi perverranno al nollro Monte, fi debbono lubito procurare 
di vendere , .0 cenfuare . . , 

Ed d rimallo altresì (labilità , che nella degnazione della peti 
Iona, £he dovrk licitare per il nollro Monte, (e li debba preferì- 
vere , e limitare nel biglietto il prezzo, che dovrà offerire. 

Ed in elocuzione di quanto di fopra fi d determinato, che fia 
lecito al Governo licitare , e far licitare (òpra la cala de' Signori 
Juretti nella maniera defcritta , affinchè polla facilitarli la vendita 
della medema , e cosi polla il nollro Monte ricuperare il filo cre- 
dito. . ,.j * . • . 

S I è altresì propollo, che l’elezzione de’Sianori Governatori, quan- 
tunque con Conclufione dell affemblea de’ 15. Aprile 1Ó73. sì fol- 
le (labilito fard alti lo. di ciafcun mele di Giugno , e di Dicem- 
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bre di ciafehedun’ anno, ma comecché fi é coàfidefato, che doven- 
doti leggere lo (iato del Monte , e che qnedo certamente non può 
formarli dal magnifico Razionale con certezza dell' dazione, come 
anche fi è propollo il modo di farli 1 ’ Elezione del Governatore , 
affinchè non nalca controverfia circa ì’ Elezione (addetta, come fe- 
gui nell' ultimò paflato mefe di Giugno , ed avvenne, perche nel 
darfi dalli Signori Montidi il loro voto fecreto alli Signori Go- 
vernatori a tenore del folito, in detto dare di voti ne (òrti una pa- 
riti, la quale non effendovi memoria di edere altra volta fortita , 
ne elfendo previlla dalle Capitulazioni, fi (limò per allora prendere 
un elpediente provifionale , per poi proponerfi nella prima affem- 
blea generalidima, lì è dall’ ideilo Signor D. Michele fatto altro vo- 
to , il tenor del quale anche colle lue proprie parole s' inferifee, 

Cioè : 

Tra le altre code, che riguardano, 1 ' economica , e retta am- 
miniflrazione del nodre Monte Grande de’ Maritaggi , delle quali 
doveaft trattare nella prelente ademblea generabili na, a taf edòtto 
oggi chiamata , fi fono propodi due Punti circa f elezione delle 
Signori Governatori, il giamo de’ quali riguarda il tempo dell’ele- 
zione, ed il fecohdo il modo, con cui tal elezione efeguir fi deve. 

Il tempo dell’ Elezione de’ Signori Governatori fin da’ 15. 
Aprile 1673. con Conci ufione dell’ ademblea fu ordinata farfi alli 
io. di ciafcun mefe di Giugno, e di Dicembre , e il primo gior- 
no doppo li venti per poi principiare a governare al primo di 
Luglio , ed al primo di Gennaro; prefentemente però effendoG eoa- 
fiderato , che a tenore del Capitolo decimoterzo delle nolìre Capi- 
tulazini (la ordinato leggerli in detti giorni di elezione de' Gover- 
natori lo dato del Monte , quedo certamente non può formarfi dal 
magnifico Razionale con perfezzione , a caulacchè, per trovarfi a 
tempo, deve formarlo nelli principj di Dicembre, e perciò non tro- 
vandoli ulciti tutti li mandati degli Arrendameli, tempre deve in- 
cavalcare un aanata coll’ altra , ed all’ incontro edendo neccdari illì- 
mo di farli fentire a tutti lo Stato luddetto, farebbe di bene anco, 
che quello fi fentidè con tutta l’appuratezza,e perciò fare, dovreb- 
bonfi mutare li meli di tali elezioni , con fard nelli meli di Luglio, 
è Gennaro, per poi principiare il Governo nelli meli di Febraro , 

«d Agodo. 

>- Circa- poi il modo di farli una tal elezione , quedo (la (labili- ' 
to in detto Capitolo XIII. di dette Capitulazioni dal nodro Mon- 
te , cioè, che chiamatali 4 ’ ademblea delti Signori Cavalieri Mond- 
iti commoranti in Napoli , e dati da’ medemi li loro voti lecreti 
Zlli Signori Governatori , debbili da edi far ballottare , quello , il 
quale avrò ricevuto moggior numero di voti, ed avuta la maggior 
'parte delle ballotte, s’intenda eletto Governatore, e non avendo la 
maggior parte s’ intenda eldulo , ed in tal calo dovefle ballottarli 
il fecondo, che ebbe minori voti del primo, e piò dell’ altri , e cosi 
ode varfi per tutti li nominati . Un calo fol facile a fuccedere, e 
che nel prodìmo pillato mele di Giugno loccedette,c non fu previ- 
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fto , G è , che nel darft dalli Signori Montifti il loro voto fecreto 
alti Signori Governatori, fi ri «ovatterò due , o più Signori Mon- 
tifti, che avellerò avuti egualmente maggior numero dt voti degl' 
altri, e perciò fuccedendo tra etti partita, non G sa qual di quelli 
debba eflere il primo ad eflere ballottato, per non efterft , ni con 
detto, nè con altro Capitolo di detta noitra Capitulazionei, ne con 
alcuna ConduGone ciò ftabiiito. 

Confiderata dunque una tal propofta, ed intefo anche il fenti- 
mento del Signor D. Giufeppe Santamaria Amato , fono di voto , 
e parere. 

Che riguardo al tempo dell'Elezione de’Sign.Govematori, dovette 
qnefta feguire, non gik nelli mefi di Dicembre, e Giugno, ma bensì 
nelli mefi di Gennaro , e Luglio per le caufe di fopra accennate, 
con farfi dopo, e non prima della metk di detti meli, acciò il ma- 
gnifico noftro Razionale abbia tempo da formare lo flato dal pri- 
mo Gennaro per tutto Giugno, e poi per tutto Dicembre, e così 
faperfi appuratamele la rendi ta prima di un intero femeftre , e 

{ >oi di tutto l'anno . E per poterG ciò efeguire, debbano gli attua- 
i Signori Governatori feguitare il loro governo un mefe di più 
in maniera tale , che quello dovrebbe ufcire alla Gne del profGmo 
venturo mefe di Dicembre, debba feguitare per tutto il fufleguen- 
te mefe di Gennaro 1 766. e quello deve terminare nella Gne di 
Giugno detto anno 1766 .,, debba feguitare per tutto il fufteguente 
mefe di Luglio , locchè debbaG ofTervare per tutti li cinque attua- 
li Signori Governatori, e così viene ad aggiuftarG il giro degli al- 
tri Signori Governatori , che verranno eletti dal fuddetto mefe di 
Gennaro 1766. in avanti nelle diloro durate di anni due, e mezzo 
a tenore delle fuddette Capitolazioni. , 

Riguardo Gnalmente al modo, con cui farfi debba una tale 
elezione , fono di voto, e parere , che Tettando fermo il fuddetto 
Capitolo terzo delle noftre Capitulazioni , e la fudietta ConcluGo- 
ne dell’ anno 1673., tutto quello, che su di ciò fta in ette ftabi- 
iito, fuorché dove trattaft del tempo di detta Elezione , gik mu- 
tato per etterG così conclufo da quella noflra aflemblea generaliftì- 
ma , debba così regolarG , cioè, che fortendo nello fcrutinio paritk 
di voti fra due, o più Cavalieri Montifti, debbaG in tal cafoeftrarft 
a forte con cartelline ad uno ad uno tutti quelli , nelli quali Ga 
caduta la paritk in detto Scrutinio, e quello, che ufcirk il primo 
debbaG nominare neU'AfTemblea , e votarG dalla medema , e sbal- 
lottato forG il primo, debbaG eftrarre l’altro collo fletto metodo , e così 
da mano in mano tutti quelli, in cui fark caduta la paritk fuddet- 
ta, ed efcluderfi per avventura tutti li fuddetti tirati a forte con 
dette cartelline, in cui la paritk era caduta, debba nominarfi quel- 
lo, che avrk avuto maggior numero de’ voti doppo li fuddetti sbal- 
lottati, con avvertirG, che fuccedendo parità nella buflola, la mede- 
ma efclude il {oggetto buflblato. 

E ciò non ottante , che per il cafo feguito nell’ ultima ele- 
zione fatta in Giugno correnre anno, G fotte per allora rifoluto al- 
tri- 


s. 
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tri metili , e quello è il mio voto, che foitomctto per Napoli dal 
noliro Monte 14. Settembre 17^7. — D. Michele di Gennaro-. 

Qual fuddetto voto ettendoG anche letto, e conGderato > e quel* 
lo ballottato per buttola , e ballotte iecrete , è , ri malia anche ini 
clufo con intieri voti al sì di detti Signori Cavalieri intervenuti 
nell’AlTemblea fuddetta. • ;i . ; 1 

£ perciò li è riabilito , e determinato , che riguardo al tem- 
po dell’ Elezione de’ Signori Governatori , dovette quella feguire non 
giò nelli meli di Dicembre, e Giugno, ma bensì nelli meli di Gen- 
naro , e di Luglio , con farli dopo , e non prima della metò di 
detti mefi, ed a tal effetto gli attuali Signori Governatoti debba- 
no feguitare il loro Governo un mele di piò , di maniera rate « 
che quello, che dovrò ufcire alla dine del prolGmo venturo mele di 
Dicembre, debba fcguitare per tutto il mele di Gennaro dell’ en- 
trante anno 1766 . , e quello, che dovrò terminare nella fine di 
Giugno di detto entrante anno 1760., debba continuare per tutto il 
fulfeguente mefe di Luglio, e così offervarfi per tutti li cinque at- 
tuali Signori Governatori . 

£ rifpetto ai modo, con cui far G debba 1’ elezione, reflanda 
fermo il Capitolo terzo delle noflre Capitulazioni , e la fuddetta 
ConcluGooe del 1^73., e tutto quelloi,che su di ciò da in elfa ila- 
bilito,G è determinato, che dove trattaG del tempo dell’ Elezione, 
già mutato, per elferfi .così concialo da quella nollra alfemblea ge 
neraliffima, debba regolarfi così, cioè, che iorteodo nello icrutinio 
paritò di voti fra due, e piò Cavalieri Mondili, debbafi in tal.ca- 
fo eflrarfi a forre con cartelline ad uno ad uno tutti quelli, nelli 
quali Ga caduta la. paritò in detto Scrutinio, e quello , che ufcirò 
il primo, debbaG nominare nell'Alfemblea , e votarfi dalia inedema 
e sballottato forG il primo , debbaG eftrarre 1 ' altro colla (leda 
metodo, e così da mano io mano tutti quelli , in cui farò caduta 
la paritò fuddetta , ed efclufi per avventura tutti li ludetti tirati 
a forte con dette cartelline , in cui la paritò fatò caduta, debba no- 
minare quello, che averò avuto maggior numero de’ voti dopo U 
fuddetti sballottati, con avvertirfi , che fuccedendo paritò nella buf- 
fola, la medema delude il foggetto budolato . £ ciò, non ottante, 
che per il calo feguito nell' ultima Elezione fatta in Giugno cor- 
rente anno, fi fotte per allora rifoluto altrimenti , CX ita conciti- 
fum &c. . , . 

A 23. Gennaro 1767. congregati li Signori Governatori del Monte 
Grande de’ Maritaggi nella Camera della /olita refidenza den- 
tro il Moniltero de’ SS. Severino, e Soffio di quella Cittò , e 1 ’ af- 
femblea generalilfima de' Signori Cavalieri Monritti , tanto di quelli 
commoranti in Napoli , precedente chiamata con cartelle per il 
Portiero dol noliro Monte , quanto de’ Signori Cavalieri attenti , 
precedente lettera del nottro magnifico Secretarlo, da’ quali Signori 
Cavalieri attenti G fono mandate Procure in pedona degli infra- 
fcritti Signori Cavalieri, cl}e intervengono nella prefente’ affemblea 


Concluderne del 
del 17Ò9. circa le 
compre de’ labi- 
li , e del di loro 
prezzo, e luogho. 
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cioè 11 Signor Duca d’ Accadia , il Signor D. Ottavio Caracciolo , 
il Signor D. Girolamo Dentice, il Signor D. Palquale della Leonef- 
fa, il Signor D. Marcantonio Carafa Governatori, il Sign. D.Fran- 
cefco Dentice , il Signor D. Ignazio Dentice, il Signor Principe 
di Marano, anche Procuratore delli Signori D. Gaetano, e D.Fran- 
cefco Caracciolo, il Signor Duca di Traetto , anche come Procu- 
ratore di Monfignor Garafa fuo fratello, il Signor Principe di Fe- 
roleto, il Signor Marchefè Guindazzo , il Signor D. Antonio Vena- 
to Dentice , anche come Procuratore delli Signori D. Vincenzo , e 
D. Nicola Dentice , il Signor D. Domenico di Gennaro , il Signor 
D. Antonio Dentice, il Signor Marchefe di Cammarota , anche co- 
me Procuratore delli Signori D. Gennaro , e D. Già: Battifla Mar- 
chefe , il Signor D. Salvadore Dentice, il Signor Principe di Supi- 
no, il Signor Duca di S. Martino Leonella , il Signor Principe di 
Ruttano , il Signor D. Nicola Brancaccio , il Signor Duca di Calteli 
luccia , il Signor Principe di Morra, anche come Procuratore del 
Signor Archidiacono Morra , e del Signor Duca di Manculi , il Si- 
gnor Principe di S. Martino, il Signor D. Michele di Gennaro, il 
Signor D. Filippo Caracciolo di Caltelluccia , il Signor Duca della 
Torre, ed il Signor D. Giovanni Carafa , il quale è giorno dopo 
votato il primo voto circa le compre da farfi ,fottofcritto dal Sig. 
Duca d’ Accadia 4 come in appretto fi dirà. 

Ed ettendofi in detta attemblea propolia la difficoltà , che s’in- 
contrava circa le compre , si per le varie refiituzioni , e battimen- 
ti , che da giorno in giorno fi faceano dalla Regia Corte , si anche 
perche non cosi di facile fi ritrovavano gl' impieghi di partite d’ 
Arrendameli , e Fifcali , e confeguentemente il denaro veniva a 
ilare per molto tempo oziofo , dal detto Signor Duca d' Accadia 
fi è fatto il ieguente voto , e parere, che originalmente nella pre- 
fente Conclufione fi conferva , ed il fuo tenore de verbo ad verbum 
qui è trafcritto, cioè : 

Avendo io qui fottofcritto intefa la chiamata per il giorno 
de’ 25- del corrente Febrajo nel noftro Monte Grande de’ Maritag- 
gi circa 1 ' Erezzione del Monte de’ Mafchi , ed altresì per amplia- 
re , e modificare le compre , che il noftro Monte deve fare , aven- 
do gl’ Illuflri Fondatori proibito nel Capitolo 4. , dove fi dice, che 
in cafo fi rattrovattero , e da detti Signori Governatori , ut fupr a 
parette di far compra de'cenzi perpetui dentro quella Città, e fuo 
Diflretto , e Calali, feu fopra le tré sbarre, o altra entrata per- 
petua , li fia lecito , purché non fi comprino Terre , Mattane , feu 
Cafe , cosi dentro , come fuori Napoli , quali compre efpretttmen- 
te fi proibifcono . A fette Luglio 174^. con Attemblea fi ampliò 
il defcritto Capitolo. Che potefle il noftro Monte il fuo frutto, e 
capitali impiegare con la Regia Corte, Città di Napoli , con Luo- 
ghi Pii , o con perfone particolari , con il vincolo bensì , che non 
fi dii denaro libero . E perche in oggi la difficoltà degl' impieghi 
si per le varie refiituzioni , ed abbattamene , che da giorno in 
giorno la Regia Corte adopra , fa si, che.il Monte fia in peri- 
colo 
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colo Si tenere piti anni il Tuo denaro a fpaflb . Quindi fon di vo- 
to, e parere , che le compre, che in ogni futuro tempo dovrà 
fare il noftro Monte , Ha lecito non folo farle colla compra d’ Ar- 
rendamene di Corte , o di Città , Fifcali , con Luoghi Pii , Per- 
fone particolari , ma bensì comprare Territori* d’ eri» agieila , Pa- 
dule di Napoli , «tafferie , cenfi perpetui nel riftretto di Napoli , 
che in Terra di Lavoro , e non piu di venti miglia io circa di' 
ilante da quella Capitale , con. proibizione efpreffa di non com- 
prar Cale di qualunque forte , e riguardo alle Malfarle , che 
mai fi compraffero , quelle fubito cenfuarle a pe rione cognite , e 
ne’ Didietri di Napoli , e filai . Cefali , e riguardo alle Padute 
praticarli lo ileffo , Dandoli , e concedendoli la piena facoltà a’ Si- 
gnori Governatori prò tempore y . Jèrapre , però con il confenfo de* ' 
Signori Cavalieri Montini rendenti in Napoli, di potere ciò prat- 
ticare in avvenire , con riferba bensì , che dette compre di Mof- 
fitrie d’ erba agreita , Paludi di Napoli , di cenzi perpetui , non fi. 
poffono fare da’ Signori Governatori prò tempore , ma lempre coll’ 
Affemblea de’ Cavalieri Mondili refidenti in Napoli , recando fer- 
ma la facoltà a Signori Governatoti di fate gl’ impieghi [a tenore 
delle Conclufioni circa 1* Arredamenti , ed altra . - Carlo Venato 
Dentice Duca d’ Accadia , . , , 

Qual fudetto voto , c parere effendofi letto , ed iotefb da’ fu- 
detti Signori Cavalieri , e quello votato per buffola , e ballotta 
fecrete , è remallo quello inclufo , ed approvato eoa pieni voti di 
numero trentacinque tutti al sì , nomine difcreptnte , per non efi 
fere ancora giorno il detta Signor D. Giovanni Carafa , anche in- 
tervenuto in dett’ Affemblea come fopra , ma poco dopo di efferfi 
votato il parere fudetto , e nel mentre , che fi flava proponendo 
l’ infrafiritto altro parere » 

E D in effetto effendofi confiderato , che fi doveva dare la facoltà 
a* Signori Governatori , ed all’ Affemblea de’ Signori Cavalie- 
ri relìdeoti in Napoli , a qual ragione di annualità dovevano fàrfi 
dette compre , dal detto Signor Duca d’ Accadia fi è fatto altro 
yoto , e parere , che anche originalmente nella prefente Conclufio- 
ne fi conlerva , ed il tenore di effo , anche a maggior cautela qui 
d traferitto , ed il fuo tenore è V 3 . 

Avendo io qoì fottoferitto iote'a la chiamata della coltra AC 
femblea,per la difficoltà delle conopre che hà fimo de terminare all' Affem- 
blea Generaliffima di difpeniare alle condizioni richielìe delle Ca- 
pitulazioni , e Conclufioni del Monte , ellendendole a certi deter- 
m-nati Corpi (labili al prezzo, che fi (limerà dal Governo, e dall’ 
Affemblea de’ Cavalieri refidenti in Napoli; Quindi fi è penfato di 
proponete aH'EE.LL.,fe lo ninneranno, di dar anco facoltà a' Signori 
Governatori , ed all’ Affemblea de’Cavalieri refidenti in Napoli di 
conchiudere le compre faciende con Particolari, Arrendameli , Fi- 
fcali , ed Adoe , tanto a tutta paffata , come ad annue entrade, 
a quella ragione » che fi JUmerà , fenza derogarli all’ altre condì- 
. . _ zioni 
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zioni richiede dalle Leggi del Monte , e da ciò , che fi è fin’ ora 
praticato 4 e cosi fon di voto, * parere . - Carlo Venato Dentice 
Duca d' Accadia. ■ ' re;: 1 

Quaì fudetto voto , e parere eflendofi anche letto , ed intefo 
da’ fudetti Signori , e quello votato per buflola, e ballotte fecrete, 
è rimaffo anche i nel trio , ed approvato con pieni voti di numero 
trentafei , per edere anche intervenuto, e ritrovatoli prefente il 
detto Signor D. Giovanni Carafa tutti al si neminc dif crepante. 


• C ' r “ vt e ”‘ T'XOpo di ciò fi è-propodo quel tanto fi ftimava circa del Monte 
d^Mzfchi "(a, -L' de’MalchijChe veniva ordinato nelle Capitolazioni del Monte 
dichiarazioni', ' nel capo fedo , ed eflendofi dal Signor D. Domenico di Gennaro , 
limitazioni, dal Signor Principe di Supino 4. dal Signor D. Michele di Gennaro, 
dal Signor D. Antonio di Gennaro Principe di S. Martino , dal 
Signor Marchefe D. Francefilo Guindazzi fatti li loro voti , e pa- 
reri elica di tal pertinenza , fi fono quelli letti in efs’ Affemblea , 
e di poi fe n’ è ordinata la buflola , ed eflendofi prima buflblato 
il fudetto Vóto , e parere del fudetco Signor D. Domenico di Gen- 
naro , hk avuto in detta buflola voti trentaquattro al nò , e due 
al si . Eflendofi buflblato in fecondo luogo il voto del Signor Prin- 
cipe di Supino hk avuto in detta buflola voti ventitré al nò , e 
tredici al sì . In terzo luogo fi è buflblato il voto del fudetto Si- 
gnor D. Michele di -Gennaro , ed hk avuto in detta buflole voti 
trentaquattro al nò , e due al si . In quarto luogo fi è buflblato 
il parere del fudetto Signor Principe D. Antonio, ed in detta buf- 
fola hh avuto voti venti al nò , e ledici al sì . Ed in quinto luo- 
go eflendofi buflblato il voto del fudetto Signor Marcitele D. Fran- 
cefilo Guindazzi , hk avuto in detta buflola voti undici al nò , er 
venticinque al sì . Dimanieracchè è re malto inclufo il voto, e pa- 
rere del detto Signor Marchefe D. Francefilo Guindazzi con voti 
venticinque al sì , ed undici al nò , qual voto originalmente nella 
prefente Conclufione fi conferva , ed a maggior cautela ad lìteram 
s inferifee , dante gl’ altri voti di detto Signor D. Domenico di 
Gennaro , del Signor Principe di Supino , del Signor D. Michele 
di Gennaro , e del Signor Principe D. Antonio non s inferifeono, 
per averfeli rifpettivamente ripigliati , ed è come fiegue, cioè: 

I Fondatori del noflro Monte Grande ci han lafciato nelle lo- 
ro Capitolazioni ordinato, che dopo aperto il Monte , fe mai fuc- 
cedeffe , che in qualche anno non ci fuffero Dame , che averterò da 
confeguire maritaggi , fi doveffe allora iflituire un Monte per li 
mafehi . Or eflendofi gik avverato il fudetto cafo di non effervi 
prefentemente veruna Dama , che debba confeguire la fua dote , 
dobbiam noi dar efecuzione a ciò , che nelle dette Capitolazioni è 
dato da nodri Fondatori ordinato , cioè penfare all' Idituzione , e 
Fondazione del predetto Monte de’ Mafehi . Di queflo affare dun- 
que unicamente dobbiam noi oggi trattare , fenza penfar affatto 
• ad aumentar per ora le doti , sì perche nelle dette Capitolazioni, 
non fi fa menzione alcuna del detto aumento , sì ancora perche , - 
* oltre 
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oltre all' elTervi attualmente cinque Dame gih da marito, moltif- 
fune altre ve ne fono ancora prollime a terminar i dieciotto anni, 
ed a 'prender (lato . Dimodocchè dovendo fra pochi anni pagare 
il conto corrente moltinifimi maritaggi , fe fi aumentaffero da ora 
le doti , come taluni defiderarebbono , potrebbe facilmente il no- 
Uro Monte fra poco tempo andar in ruina . Ed acciocché (i efegua 
la volontà de' Fondatori per rifpetto all’ Iflituzione del Monte de’ 
Mafchi , e li provegga nell’ iflefTo tempo alla principale lor mira , 
cioè , che il conto corrente non vada mai in attrailo nel pagamen- 
to de' maritaggi delle Dame mondile , per le quali principalmen- 
te è (tato fondato il nodro Monte, fono del feguente parere, cioè: 

Si llabilifce , che tutte le ricadenze de’ maritaggi , e tutto il 
frutto delle rendite , che annualmente avanzar^ dopo aver fodis- 
fatti i maritaggi , le doti , i vitalizia delle Monache , e tutti gli 
altri pefi , fi debba in line di ciafcun anno porre in compra in 
aumento del prefente quarto moltiplico , e cosi fi abbia a con- 
tinuare , finche 1’ annua rendita del detto quarto moltiplico 
giunga a docati quattromila effettivi , nel qual tempo fe il nollro 
Monte Grande andrà in attraflb nel pagamento de' maritaggi , i In- 
detti docati quattromila li daranno ai conto corrente , infintantoc- 
ché li tolga tutto 1 ’ attrailo de' maritaggi. E fé il Monte fi ritro- 
verà in corrente , i mentovati docati quattromila , che averà di 
rendita il fudetto quarto moltiplico, fi ripartiranno tra i mafchi, in 
quel modo , che dall' AlTemblea Generale , che fi convocherà , fari 
allora determinato. 

E per ultimo fi ftabilifce , che quando lì farà aperto il pre- 
fente quarto moltiplico , e fe ne farà fatto 1' ufo di (òpra fpiega- 
to,fi debba immediatamente principiare a formare un quinto mol- 
tiplico, per potere col tratto del tempo fempre più aumentare le 
doti,o pure fare qualche altro (labilimento utile alle Dame Mon- 
ti (le , come farebbe il pagamento dell'Educandato ad imitazione 
di ciò , che fàggiamente fi prattica ne' Monti delle 29. , e 30. Fa- 
miglie Nobili di quella Città . - Il Marchefe Guindazzi . 

Che però lì è (labili to , e 'determinato di doverli elegdire il 
parere fudetto', giuda la fua ferie, continenza, c tenore, & it0 
tonclujum CTc. 
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13. Luglio 1771. Congregati li Signori Gover- 
nadori del Monte Grande de Maritaggi nella litTima dc’zj la. 
Camera della lolita reGdenza, dentro il Moni- g'io « 77 * » p cr >} 
fiero de’ SS, Severino, e Sodio di quella Città, I ^J onte de 
coll’ aflemblea geoeraliflima de’ Signori Cavalie- ktoT. 
ri Montidi , tanto di quegli commoranti in Na* 
poli , precedente chiamata con cartella per il 
Portiera del nollro Monte, quanto de’ Signori 
Cavalieri Adenti, precente lettera circolare del nodro Segretario, 
da quali Signori Cavalieri adenti fi fono mandate Procure in per. 
fona dell’ infrafcritti Signori Cavalieri, che intervengono nella pre- 
fente Ademblea: Cioè il Signor Principe di Supino, il Signor D. 

Girolamo Dentice, il Signor D. Antonio Venato Dentice anche co* 
me Procuratore del Signor D. Nicola Venato Dentice (uo fratello, 
e del Signor Principe di Feroleto, il Signor Marchefe di Camma- 
rota, anche come Procuratore delli Signori D Gennaro, e D. Gio: 

Battida Marchefe fuoi fratelli, e del Signor Principe di Centola, 
ed il Signor D. Michele di Gennaro Governatori , il Signor Duca 
d’ Accadia, il Signor D. Francefco Dentice , il Signor D. Ottavio 
Caracciolo, il Signor D. Salvatore Dentice , il Signor D. Ignazio 
Dentice , il Signor D. Marcantonio Carafa anche come Procurato- 
re del Signor Djca di Traetto , e di Monfignor Carafa fuoi fra- 
telli , il Signor D.Damenico di Gennaro, anche come Procurato- 
re del Signor Principe di S, Martino , e Duca di. Gantalupo fuo 
fratello, il Signor D. Antonio Paolo Dentice, il Signor D. Fabio 
Caracciolo di Marano, il Signor Duca di Montefardo , il Signor 
Marchefe di S. Marco anche come Procuratore del Signor Bali Ca- 
vaniglia fuo Zio, il Signor D.Luigi Caracciolo, il Signor Prin- 
cipe d’,Arianiello anche come Procuratore del Signor D. Aniello 
Firlingieri (uo Zio, il Signor D.Domenico della Leoneda , il Si- 
gnor Principe di Marano anche coma Procuratore del Signor Duca 
di Canzano, il Signor D.Francefco Caracciolo, anche come Procu- 
ratore del Signor D. Gaetano Caracciolo fuo fratello, il Signor Du- 
ca di Mancusi, il Signor D. Gio: Battida Morra , il Signor Prin- 
cipe di Morra, anche come Procuratore del Signor ArchidiaconoD. 

Vincenzo Morra fuo fratello , il Signor Duca di Caflelluccia , il 
Signor D, Filippo Caracciolo , il Signor Marchefe D. Francefco 
Guindazzo, anche come Procuratore del Signor Principe di Torci- 
la, il Signor D. Gio: Carafa, il Signor D.Giufeppe della LeonelTa, 
il Signor D. Pafquale della Leoneffa, il Signor Duca di S. Marti- 
no Leoneda, il Signor Duca della Torre, il Signor D.Afcanio Fi- 
lomarino, ed il Signor D.Nicola Maria Brancaccio, anche come Pro- 
curatore del Signor Principe di RufFano fuo Padre , (iccome dallo 
Procure, che nella prefente Concludane fi confervano, a quali Si- 
gnori fi è fatto il prefente, e letto dal nodro Segretario il Piano 
fatto da' Signori Governatori del Monte per fecondare le richiedo 

A fatto 
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date colla medefi- 
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fitte da’ Signori Cavalieri Montifti fecondogeniti, che vogliono da 
ora godere di qualche benefìcio del Monte de’mafcoli , ordinato da 
Signori Fondatori , col quale Piano, non foto vengono detti Signo- 
ri Cavalieri fecondogeniti ad ottenere il loro intento , ma anche 
fi è pennato al vantaggio de’ Signori Cavalieri Primogeniti , e Si- 
gnore Dame Montifte, qual Piano colle fue proprie parole s’inff- 
ri (ce , ed è come fiegue cioè 

C On Conclufione de’25 Gennaro dell'anno 1769, precedente Af. 

femblea Generaliflìma tenuta nel nodro Monte Grande de’ Mari- 
taggi nella Camera della Polita refidenza , dentro il Ven. Moniftc- 
ro de’ SS. Severino, e Sodio di queda Città da Signori Governa- 
dori, e Cavalieri Montidi, precedente chiamata con cartelle perii 
Portiero del nodro Monte per li Signori Cavalieri commoranti in 
Napoli, e precedente lettera del nodro Segretario per li Signori 
Cavalieri adenti , da quali furono mandate le Procure in perlona 
di altri Cavalieri Montidi, nella quale Affemblea Generaliflìma fu- 
rono molte cole determinate , ficeome da detta Conclufione , e ri- 
fpetto del Monte de’ Mafehi, che vien' ordinato nelle Capitolazio- 
ni del nodro Monte per le richiede fatte da’ Signori Cavalieri 
Montidi fecondogeniti, precedente parere del Signor Marcitele D. 
Francefco Guindazzo fh dabilito,e determinato, che tutte le (ca- 
denze de’ Maritaggi , e tutto il fatto delle rendite , che annual- 
mente avanzava, dopo aver foddisfatto li Maritaggi, le Doti, e Vi-' 
lizj delle Monache, e tutti gli altri peli, fi dovette in fine di cia- 
fcun' anno porre in compra in augomento del quarto moltiplico, e 
cosi fi dovefle continuare, finche 1’ annua rendita del detto quarto 
moltiplico fotte giunta a ducati -quattromila effettivi , nel qual tem- 
po, fe il detto Monte Grande andaffe in attratta nel pagamento de’ 
Maritaggi, li fuddetti ducati quattromila fi dovettero dare al con- 
to corrente, in fino a tanto che' veniffe tolto tutto 1’ attratto de’ 
Maritaggi, e fe il Monte fi foffe ritrovato in corrente,! mento- 
vati ducati quattromila, che avrebbe avuto di rendita il fuddetto 
quarto moltiplico, fi dovettero ripartire fra i Mafehi in quel modo, 
che dall’ AITemblea Generale , che fi farebbe convocata, veniffe allo- 
ra determinato. 

Come anche, aperto che fi fuffe il quarto moltiplico, e fat- 
tone l’ulo di fopra (piegato, fi dovette immediatamente principia- 
re a formare un quinto moltiplico per potere col tratto di tem- 
po Tempre pii aumentare le Doti, o pure fare qualche altro flabi- 
limento utile per le Dame Montifte, come farebbe il pagamento 
dell’educandato, ad imitazione di quello fi pratica ne’ Monti del- 
le ap, e delle 30 Famiglie nobili di quella Città ; fìccome fi legge 
da detta Cooclufione per AITemblea Generaliflìma , alla quale in 
tutto, e per tutto s’ abbia relazione. 


E co- 
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E comecché da’ Signori Cavalieri Montifti fecondogeniti fi fanno 
delle continue iftanze, volendofi da medefimi godere da ora di 
qualche benefìcio di detto Monte de’ Mafcoli , ordinato )dalli Signori 
Fondatori , ond’ effendofi maturamente riflettuto allo fiato del nofiro 
Monte, ed a quel tanto conviene farli sì per il vantaggio , ed ac- 
crefcimento della rendita del medefìmo , come anche per fecondare 
le richiefie de’ Signori Cavalieri Montifii fecondogeniti, fi è penfato 
farli un nuovo ftabilimento, col quale venghino ad ottenere il di 
loro intento detti Signori Cavalieri fecondogeniti , e fia anco di 
vantaggio a Signori Cavalieri primogeniti , e Signore Dame Mon- 
tifte, fenza deteriorazione dello fiato prefente del nofiro Monte, 
eh' é il feguente . 


Motivo della pre- 
dente conci u (ione. 


S I ftabilifce, che dal primo Gennaro dell’ entrante anno 1772 si (taVUifcs r tu. 

in avanti, s’ intenda accrefciuto il Maritaggio delle Dame gomento delle do- 
Montifie in altri ducati duemila' di più , e ficcome prima era di ti in ducati 2000 
ducati diecimila, s’ intenda alla ragione di ducati dodecimila , e ^'c'ennVjo 
ciò debba intenderli per quelle Dame, che da detto dì in avanti ly , % i n avanti , e 
li mariteranno, fenzache le Signore maritate fin’oggi padano pre- che non polTa pa- 
tendere cos’alcuna del fuddetto augomento di maritaggio : Ben vero «nn f con che 

però non fia il nofiro Monte tenuto a ve run’ altro pagamento di 5 '\ U £umèn°o\i» 
altri Maritaggi in ciafcuno anno, ma di un lolo tantum, e così fottopniloalle Acf- 
debba reftare riabilito, e determinato Ha doverli pagare un lolo fé leggi della dote. 
Maritaggio l’anno, ancorché concorreflero più Dame nate in un’ Si prevengono 1 
jltello tempo, non ofianteche altnmente ventile ordinato nelle no- ^ p ,ù o J(ne t e f, 
lire Capitolazioni , nel qual calo di concorrenza di più Dame na- determina ciocchi 
te nell’ ifteflo tempo fi ftabilifce, che in detto calo debba pagarfi G debba praticare . 
in quell’ anno il Maritaggio a' quella Dama, che prima dell'altra 
pafler'a in matrimonio , e dandoli il calo , che più Dame d’ un' 
ifteffa eth fi maritaflero in un’ ifteflo giorno, in tal cafo fi cave- 
rà a buffola quella Dama, a cui in quell' anno dovrìt pagarfi il Ma- 
ritaggio, dovendo in tal modo reftar previflo al calo predetto , 
proibendofi efpreflamente di farli altra mutazione, o difpenfare a 
pagamenti di altri Maritaggi nè dalla Binca , nè dall’ Aflemblea 
Generale, ma foltanto dall’ Aflemblea Generabili na , reftando an- 
che ftabilito, che ftanre l’aumento fuddetto, non pofla la Dima 
di detto Maritaggio di ducati dodicimila difponere altrimenti , se 
non a tenore della Capitolazione del nofiro Monte , la quale or- 
dina , che morendo la Dama maritata , e di anni dieciotto finiti 
fenza figli pofla difponere della quinta parte di detta dote, e tut- 
to lo dippiù vada in beneficio del Monte , e non difponendo di 
detto quinto, che fimilmenre redi in beneficio del Monte,- e non 
dell' eredi ab intetìato , e morendo di detta età ut fupra , e con fi- 
gli non pofla difponere, fe non della decima parte di detta Do- 
te, fervata la forma della Confuetudine di Napoli ridotta in ferii- 
to, e che morendo detti figli in pupillare etì , vel ab inte/lato 
qttcndocumque fenza figli legittimi, e naturali, dette Doti di du- 
cati diecimila, feu di ducati novemila , avendo forfè dell’ altri 

A 2 mille 
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mille difpoflo la Madre, debbiano redimirli al detto Monte , e 
però nelli capitoli matrimoniali da farli fi debbano ponere detti 
patti elprefli di detta difpofìzione,e reftiruzione di dette Doti nelli- 
cafì predetti in benefìcio di detto Monte, ficcome vieo’ ordinato 
nel capitolo fettimo delle Capitolazioni de) Monte fol. 4. , dimo- 
doché non odanceclie il fuddetto Maritaggio di ducati diecimila 
venga ad augomentarfi in altri due. duemila di pi u , o che forle li 
augomentafTe in altra maggior fu in ma, come infra fi dirà, non pof- 
fa la Dama Mondila di altro dilporre, fe non che della quinta , 
e decima parte nelli cali in detta Capitolazione riabiliti . 

Si eonchiude do- O I (labililcono , e determinano venti Piazze di fecondogeniti a- 
▼erfi f»rc 10 piane yj ragione di ducati duecento annui per ogni Piazza , che ina- 
bili P or,ano annui ducati quattromila da doverli dalla Banca provede- 

Chc U Banca de re > e quelli foddisfare , e pagare dal conto corrente anche dal 
Signori Governa- detto d\ primo Gennaro dell’entrante anno 1771 in avanti paga- 
a»M n «felu?i fcmcflratim a quelli fecondogeniti , che abbian maggior età , 

f pri'mogcniii, me- verificarli colle Fedi di Bartefìmo, e concorrendo in dette Piaz- 

noche nc' cali che ze più Cavalieri di una iflelTa età debba farli la bufTola, parche 
per dieci anni non p er à delti fecondogeniti abbiano l’ età di anni dieciotto corti- 
legitrimV.'e natu- P'. 1 * » e non ^ ano calati, e calandoli , debbano illico perdere la 
»Ti, o che abbiano Piazza, e darli ad altro a chi fpetta fecondo l’età, come li è det- 
jinumiata la pri- to, annoverandofi in detto numero de' fecondogeniti tatti que’Pri-» 
pi «genitura , e fi n) 0 o en j t j c jj a ca f at j non habbino avuto, ne avranno Prole per die- 
provvidenze circa cl ann, dopo * a contrazione del loro matrimonio, e l ideilo- s tn- 
b concorrenza, va- tenda per ogni fecondogenito , che decentemente calatoli per ri- 
Wdamm.f, nunzia fattali dal luo primogenito, 0 per altro giudo motivo (ia 
con anenderlHem- ^ at0 P ar i naen '' per 1° fp«i° dieci anni continui feoza procrear 
pre la maggior cib .H& 1 < > Eflendo ben giudo, che coloro, i quali han quali intera- 
mente perduta la fperanza di aver fucceflìone, fiano almen parte- 
cipi nella lor propria perfona del fuddetto fuflidio, che colla pre- 
lente Conclufione viene (iabilito per li Mafchi Montifti : E veri- 
ficandoli il fudetto calo di rinunzia del primogenito al fecondoge- 
nito, fi dabilifce, che la Piazza, che forle fi darà godendo dal fe- 
condogenito debb’ allora conferirli al di lui primogenito, pollo pe- 
rò, che non vi Ga fecondogenito di altra cala, che fìa di maggior 
età del fuddetto primogenito, che rinunciai, intendendoli Tempre 
preferita la maggior età; Ben vero però avendo detti Signori Primo-' 
geniti, e Secondogeniti Prole dopo detto tempo di anoi dieci, io tal 
calo così li predetti primogeniti, come i detti fecondogeniti cala- 
ti vadano Tubilo a perdere la Piazza, e quella debba conferirli ad 
altro a tenore dello (Iabilito. E con dichiarazione ancora, che non 
polla ammetterli a godimento di Piazza Cavaliero di maggior età, 
fe tal Piazza non Ga vacata, non potendoG togliere la Piazza ad al- 
cuno, che la Aia attualmente godendo. 


Si 
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S I ftabilifce , che il corrente quarto moltiplico del noftro 6 
Monte debbi Dar chiufo fino a che giungerli alla forama {j^ 
d’annui ducati cinquemila effettivi, e giunto che fark a detta (ora- a„ n °renj 1 iu di 
ma annua, quello debba incorporarli una infieme colla (ua prò- can 5000 ì incor- 
prieta al conto corrente, e fubito aprirli il quinto moltiplico, ed i>“i »■ M «■ 
incorporato che fark di detta annua fornma di ducati cinquemila, 1 » P ™ 0 diu U '"!! > 4 
per la fomma d’annui ducati tremila d’efli debb’ anche accrelcerfi ferva ad «.ccrefce-; 
fopra de’ ducati dodicimila di ciafcun Maritaggio, di manierachè TC » l,n , du '- 3° D0 
d' allora in poi s’intenda ciafcun Maritaggio alla ragione di du- coodoleniti Vri 
cati quindecimila l’uno, colle delle condizioni dichiarate nel dee- due. loofjpra gli 
to primo capo, e gl’ altri ducati duemila accrefcerfi fopra le venti ducati 209 che IV- 
Piazze di fopra dabilite in altri ducati cento di più per ciafcuna r °fi 1111100 • 
Piazza , che verrebbe ciafcuna d' effe ad avere annui ducati tre* 
cento. 

S I dabilifce , che tanto li detti Maritaggi , quanto li Mona- cheli Monte de 1 
caggi, e fpefe delle Signore Monache , annui vitalizi delle mlfchi ad 
medefime, vitalizi delle Signore, che menano vita Celibe , li du- ' ir " c “ llimo P e ‘ 
cati mille, che fi dovranno in ciafcun' anno pagare dal conto cor- ", io ^ fid«‘dòn* 
reme al detto quarto moltiplico, ed ogn’ altro pefo, e fpefa for- «rj «G . 

zofa, debbano detti peli, e fpefe forzofe effere primi, precipui , e 

preferiti alle dette Piazze de'fecondogeniti, dimodocche non poffa- 
bo detti lecondogeniti pretendere precipnitk per dette Piazze, co- 
me fopra Dabilite, ma quelle debbano effere l'ultimo pefo di det- 
to Monte , e qualora in qualche anno non vi fuffe capienza per 

dette Piazze , in tal cafo debbafi fupplire alla mancanza di quel 

tale anno colle rendite di quell' iffe o anno del quarto moltipli- 
co, e non ballando quelle, ricaderanno a minor ragione per quell’ 

«nno ciafcuna delle venti' Piazze per <es, & librante con che però 

non fi poffa mai negli anni feguenti da’ fecondogeniti pretendere •- 

detto attrailo, mà foltanto il corrente , attefo con quella efpreffa 

legge s intendono Dabilite le Piazze fuddetee , e non alrrimente, 

g 

S I Dabilifce, che in quegl’anni , che non fi doveffero far paga- te pinze di Te- 
menti di Dote per Maritaggi , o Monacaggi , e vi fodero <fcn« incorpori- 
Piazze di fcadenza [ intendendoli per Piazza di (cadenza, qualora c° 0 f! Vin tèndi*” r 
non vi fodero fecondogeniti d’etk d’anni dieciotto campiti ut fu- pima dl f cl j e J^, 
pr*, che andaffero a coprire il numero delle venti Piazze] in cali c quando t come 
cali , ed in ciafcuno d’elh, cosi la fomma del Maritaggio, come la fi verifichi . 
fcadenza di detta Piazza, e tutto jl dipiù, che avanzerà, dedot- 
ti li peli, debba incorporarfi al quarto moltiplico, e 1’ ideilo deb- 
ba praticarfi in tempo del quinto, ed altri moltiplichi, che fi dov- 
ranno aprire in avvenire, incorporato che fark il corrente quarto 
moltiplico , dopo effer giunto alla fomma di ducati cinquemila 
annui, al conto corrente. 

% . , .. . \ 
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S I flabilifce , che riguardo a matrimoni , che dovranno faro 
li Signori Cavalieri Montidi , affinché o tffi , o i di loro fi- 
gli fecondogeniti poflòno edere ammeffi al godimento di quelle 
venti Piazze, e debbaft olTervare elattamente ciò, che (Ih Itabili- 
to per il godimento de’ Maritaggi nelle dette Capitolazioni del no* 
Uro Monte, le quali nel capitolo undecimo ordinano, che li ma* 
trimonj , dovranno edere con Signore di qualith,e nobilth , con- 
forme fth dichiarato nelli matrimonj, che avranno da fare le Si- 
gnore, che godono il beneficio della Dote del detto Monte , ed al- 
tro come in detto capitolo Uh elpredo , Cicche tutte quelle condi- 
zioni , che fi ricercano per poterfi godere dalle Signore Dame 
Montide la loro Dote, Monacaggio, ed ogni altro beneficio , che 
lor dh il nodro Monte, le Cimili debbano concorrere per li Signo- 
ri Cavalieri, che dovranno godere le predette venti Piazze, e non 
altrimcnte. 


Si '(eludono i 
Kcligiofi e Rego- 
lari;' s'inchiudono 
i Secolari ,e Cava- 
lieri di Malta an- 
co profelti il che 
rimane moderato 
come fi diri al n.ij 


it 

Dimanda de' Re- 
ligiofi , 


E finalmente con efprelTa legge , e condizione fi dabilifce, che 
tedino elclufi dal godimento di dette venti Piazze tutt' i 
Cavalieri fecondogeniti Religiofi,e Regolari, mh non gih Sacerdoti 
Secolari, ed i Cavalieri Profeffi di Malta, odi altri OrJmi , che han- 
no biCogno di prova di Nobilth, e che vivono nel Creolo, e cosi 
Clamo di voto, e parere, e non altrimenti : Napoli li 14 Giugno 
1771 =3 11 Principe di Supino 3 Geronimo Dentice — 11 Marche- 
fe di Cammarota — Antonio Venato Dentice ss D. Michele di Gen- 
naro =3 come da detto originale voto , che nel libro delle Con- 
clufioni fi conferva. 

E D edendofi letto il Piano fuddetto per parte de’ Signori Se- 
condogeniti Religiofi fi è avuto, 'ricorda in dett' Affiemblea 
per volere anch’effi godere, ed edere a parte di qualche benefìcio dei 
MonteCuddetto de' Mafchi, che deve ora fondarli , e (tabilirfi , per lo 
che dal Signor Duca d’ Accadia fi è fatto il legueote Voto, il tenor 
del quale anche colle fue proprie parole $’ inferiCce , ed è , come 
fiegue cioè, 

I O fottoCcritto avendo intelo il Voto fatto, e firmato dall' Ec- 
cellentidìmi Signori Governadori del nodro Monte Grande de 
D"?* d ' Ac f* d “ Maritaggi, che riguarda l’augomento delle Doti in beneficio della 
peri jgio Signore Dame Montide, e la fondazione del Monte de'Mafchi,al 
quale &c. . Ed avendo inteCo il ricorlo de’ Signori Secondogeniti 
|? Religiofi per volere anch’effi godere, ed effere a parte di qualche 

Sì (labihfcono 6 beneficio del Monte fuddetto de’ Malchi , che deve ora fondarli, e 
piazze di inn. due. dabilirfi , fono di Voto , e parere, che iebbene a detti Religiofi 
f Rc'igiop 4Un0 P ' r non P°^ a com P eter gli ragione alcuna Copra detto nuovo Monte, che 
viene a dabilirfi, come quelli , che avendo prefo gih dato, ed aven- 
do profedato nelle loro refpettive Religioni anno già ceduto 
ad ogni di loro ragione, e febbene ancora confiderai!! non compe- 
tere 


ta 

Voto del Signor 
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tere neppure ad altri Secondogeniti , che in appretto profeflaranno t4 
collo Ihbiiimento di quella nuova legge , che fi fh dalla noltra Af- -^*^ e 4e ' ***'” 
femblea Generaliffima, a cui unicamente compete la mutazione del- j'ère C de lf<T * fud- 

le leggi dilli nollri Fondatori , che debba detto Voto de’ Signori dette puzze o Ga 
Governadori accettarli in tutte le fue Parti, fecondo la lua conti- ludidio. 
nenza e tenore , colla Tegnente però moderazione, cioè che ficcome 
fi fono llabilite venti Piazze di ducati duecento annui per ciafcu- 
na da goderfi da’ Secondogeniti fon quelle condizioni ordinate in 
detto Voto nel capitolo tecondo , cosi debbano flabilirfi altre lei 
Piazze di annui ducati trenta per ciascuna, le quali debbano con- 
ferirli a quelli Signori Cavalieri Montini, che avranno profetlaio, 
o profeflaranno in qualche Religione Regolare da conferirli a quel- . 
li , che avranno maggior età , e che non abbiano meno d' anni 
dieciotto compiti , come li è detto in detto capitolo fecondo per 
le fuddette venti Piazze, . 


M. 

D I più, che liccome nel capitolo fecondo fi è (hbilito di dover ^ 

dar chi ufo il corrente quarto moltiplico fino che giungerà giungeva duciti 
alla fomma d’annui ducati cinqaemila effettivi , debba (labilirli di 5000 e le 6 putte 
dover giungere ad annui ducati cinquemila, e fe(Tanta,e che nell’ s iu B° mc ™ no * < * 
aggregarli quelli, -coma in detto capitolo fi è detto al conto oor- ln “‘ uc '*°‘ 
rente, ficcome le venti Piazze fi aumentano da duecento a duca- 
ti trecento , cosY la fuddette fai Piaazt di Religiofi debbano au- 
mentarfi a ducati quaranta, . .. 


E finalmente, che dette fei Piazze peri Religiofi debbano fog- che '/ ime de 
giacere a quelle medefime leggi, e condizioni oppofie in detto Feligiofi P to fie i»c- 
capitolo fecondo per le fuddette venti Piazze de’Secondogeniti , e cosi cimo alle iiieffe 
fon di voto, e parere . Dal nofiro Monte li 23 Luglio 1771 : Il Leggi delle 10 de 
Duca d’ Accadia — corno da detto priginala voto, die anche nel econ 

libro delle Conclufioni fi conferva. v.' ■ 

Ed elfendofi tanto detto Piano fottnfcritto da detti Signori - 
Governadori , quanto anche detto voto , a parere fottolcritto da 
detto Signor Duca d’ Accadia votato per battola, e ballotte lecce- 
te fono rimalli indufi con voti 53 al si , e 6 al nò ~ Il Princi- 
pe Hi Supino 11 Marcitele di Cammarota =: Antonio Venato 
Dentice ~ Geronimo Dentice =: D. Michele di Gennaro, 


Digitized by Google 


INDICE 

Dell’ Aggiunta delle Conclufioni del Monte 
Grande de* Maritaggi. 

A 

' A Ggiudicaxione de' beni J labili come fi permetta , fol. 1 7 dr 

XV. atcr.&n. 

Augumcnto delle doti delle maritando da Gennaio lyyi fol.ip tf. 

* + & jl nu. 6. 

Con che non fi paghi piu d una dote f anno . si decidono i 
cafi di concorjo uguale con varie a.tre leggi , limitazioni , e 
f pieghe. fol.jp & 

31 ut fupra, 

c 


C Onfenfì come s abbiano a dare , a matrimoni , e nuovi 

libri da tenerfi a tal uopo. fol, j. 

Coffa in ogni Banco da tenerfi dal Monte fol. 8. ad I ?. Con 
le fue limitazioni , e dichiarazioni. 

Compredi beni / labili , e fotta quali condizioni, fol, 17.& at, 

6 " ZI, 

E 

E sattore , e fuo augumento di proviftone . fol. ij. 

Elezione et Avvocato , e Procuratore e/ltaordinario, fot. 1 2. 

Elezione de' Signori Governatori così circa il tempo , che cir- 
ca il modo con varie determinazioni circa taf emergen- 
za. fol. 18. 

: F ■ 

F Edì de' Batte fimi : termine per la di loro efibizione : Or- 
dine del di loro regijìro : pene cantra de trqfgreffori . fol. i, 

M 

M Onacbe di toro rcggeflro, e del obligo del Segretario, fol. 2. 
Maritaggi e del confenfo da darfi , e de' libri da 
tenerfi. fi. 2 . 

Monte de Mafchi , e tempo fi abilito alt apertura di quello, fol. 24. 

Monte de Mafchi : Numero delle Piazze tempo , ed età , Si 

deter- 


Digitized by Google 




determina la quantità , Quali Cavalieri ne f\ano capati , 
quali ne fieno e/clufi , loro condizioni , Cognizioni , * prr- 
ferenza . t tì ad H 

Monte de Majcbi fia C ultimo pe/o del Monte fioche ogn al- 
tro gli precedei fol.n n.y 

Monte de' Ma f chi , e quando s abbia ad augumentare . fol. 3 1 ».rf 

Quarto Moltiplico quando f abbia ad incorporare al conto cor- 
rente del Monte , ed aprirfi il quinto. /ci/,3 1 n.6 

& fol. a” -1$- 

N 

X T Obiltà de' matrimoni de' Secondogeniti <. fol. 3 * ” 9 

IM p 

~T) lazze di ftadettza del Monte de' Mafie tu fol.jl ». 8 

R 

R Évifitone della Scrittura, e deputati per ia fuddetta re- 

vtfione. g* 7- 

Razionale , * fuo augumento di provlfione 1 fol. »*• 

Religio fi: loro domanda Si. determina darfi loro fiei Piazze 

loro condizioni augumento dicbiaraxìoni , e J pieghe 1 fol.lt adì 3 


S Ecrctario del Monte, ed augumento della fua provifione 

per le fedi di vita alle polizi de Vitalizi. * fol. 6- 

Stabili, e di loro compre , e con quali condizioni. fol.17.CT U 


T 

T Erzo moltiplico, t / ua incorporazione al conte coeren- 
te ed apertura del quarto moltiplico . fol. f* 


V 


V italizi delle Monache , r di loro augumento , e del 
tempo in cui fi doveano augumentare con t varr voti 

occorfi su tal propofito , m°‘ 

Si determina il tempo dell augumento fuddetto coti alle Me- 
nache de Monafteri ofifervanti , che per quegli non ojjer* 
vano con le varie limitazioni , e dichiarazioni . fot. I y 
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